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Contrattacco 

democratico 


L JAUTUNNO ch’è coiriin- slrazione di una velleità di 

ciato ci era stato prean- sbarazzare il terreno dai te- 


JU ciato ci era stato prean¬ 
nuncialo da qualcuno come 
l’« autunno dei padroni », 
quasi a vaticinare una sta¬ 
gione che sarebbe rimasta 
nella storia di questi anni 
come quella della rivincita 
padronale sull’autunno ope¬ 
raio. E sicuramente, esso si 
è avviato sotto l'insegna di un 
nuovo tentativo padronale e 
delle forze di destra che a 
buon conto si era iniziato 
già durante l’estate. Anzi, 
tanto il padronato si era mo¬ 
strato sicuro di sé da co¬ 
minci ire le sue manovre sul 
terreno politico, anche per 
contristare subito il passo alle 


sbarazzare il terreno dai te¬ 
mi delle riforme, della coe¬ 
dizione operaia, dell’unità 
popolare, della ristruttura¬ 
zione dello Stato che è — 
noi riteniamo -— non solo 
ispirata ad un calcolo erra¬ 
to, antisociale e antinaziona¬ 
le, ma anche già sostanzial¬ 
mente perdente. 

Certo, per perseguire lo 
scopo di una rivìncita padro¬ 
nale si cerca di usare tutti 
i mezzi, di fare ricorso ai 
corpi autonomi delio Stato 
— dalla magistratura alla 
polizia — o a parti determi¬ 
nale di essi. Ma la lotta 
operaia e democratica non sì 


Un ordine del giorno con 48 firme di esponenti delle tre Confederazioni pro¬ 
pone riunioni periodiche e decisioni vincolanti - Gli interventi di Russiti©, Ben¬ 
venuto, Didò, Luciani, Garavini, Giovannini, Macario, Ruffino e Armato - Vi¬ 
vacemente rimbeccati i socialdemocratici scissionisti - Le esperienze in corso 


nuove Regioni, appena nate. Ne fa deviare per questo dal 


era venuto fuori il « decre¬ 
tane >, pasticciato compro¬ 
messo, pericoloso, tra i mo¬ 
derati del centro-sinistra e 
gli oltranzisti del * partito 
della crisi ». Anche questo 
atto aveva tra i presupposti, 
tutto sommato, la speranza 
di un possibile ritorno offen¬ 
sivo padronale e di destra, 
e la illusione di un riflusso 
del movimento di massa ver¬ 
so l’acquiescenza o la dispe¬ 
razione estremizzante. Si è 
creduto di poter giungere fi¬ 
no all’attacco aperto alle Re¬ 
gioni e alla demorazia, con¬ 
centrando l’attacco reaziona¬ 
rio in Calabria. 

Ma la classe operaia non 
si è fatta relegare, e non 
è relegata, su una posizione 
difensiva. Nelle grandi fab¬ 
briche, è continuata anche 
nell'estate la lotta azienda¬ 
le per la contrattazione di 
tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro, come sviluppo e 
utilizzazione dei successi più 
sostanziosi deH'autunno. 

I NTANTO, la lotte per le 
riforme della sanità e del¬ 
la casa ha individuato nelle 
Regioni un nuovo punto di 
forza e di sostegno, e ha 
portato le rivendicazioni ope¬ 
raie sui banco del governo. 
Il processo unitario del mo¬ 
vimento operaio è andato 
avanti sul terreno sindacale 
— gli sguardi sono appun¬ 
tati sul convegno di Firenze 
— e sul piano politico con 
la formazione delle Giunte. 
Già la controspinta operaia 
si è fatta sentire, ed ha am¬ 
monito che « indietro non si 
torna », mentre nuove cate¬ 
gorie — tessili, calzaturieri, 
braccianti — stanno scen¬ 
dendo in lotta. 

Non a caso, la provocazio¬ 
ne, la repressione, sono scat¬ 
tale là dove le lotte azien¬ 
dali minacciavano più da vi¬ 
cino il profitto di monopo¬ 
lio — alla Piaggio, alla Sol- 
vay, alla Chatillon, ma an¬ 
che alla Fiat — o dove si 
prepara la ripresa e lo svi¬ 
luppo della lotta, come ad 
Avola. Ma, a ben guardare, 
è anche questa una dimo- 


suo corso, anzi, investirà, sta 
già investendo anche il ter¬ 
reno delle istituzioni. Per 
un procuratore generale che 
arresta gli operai, ci sono 
ormai anche diversi pretori 
che condannano i padroni, 
perché contro un codice Roc¬ 
co c’è uno statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori strappa¬ 
to con tanta fatica e tante 
lotte. E i tre operai della 
Piaggio rilasciati dalle car¬ 
ceri hanno saputo per prima 
cosa che c’è anche un’inchie¬ 
sta disciplinare a carico del 
procuratore Calamari. E san¬ 
no che la lotta unitaria dei 
loro compagni li ha strap¬ 
pati alla galera perché li ha 
restituiti al ■ giudice natu¬ 
rale » del tribunale di Pisa: 
e che ora bisogna far vale¬ 
re la sentenza del pretore 
di Pontedera che li reinte¬ 
grava nel lavoro in fabbrica. 

E CCO allora che la lotta 
aziendale ne risulta raf¬ 
forzata e legittimata; la lot¬ 
ta per le riforme, incorag¬ 
giata e già eoHegaba a una 
battaglia per la ristruttura¬ 
zione delio Stato e delle isti¬ 
tuzioni; ta lotta per la li¬ 
bertà, contro la repressione, 
solidamente intrecciata alla 
lotta per una nuova politica 
economica antimonopolistica. 

Lo scontro 9i svolge dun¬ 
que su tutti 1 terreni, è 
aspro e duro, ma indica già 
che c’è una grande forza, 
un grande potenziale demo¬ 
cratico e certo non soltanto 
in Toscana o netle regioni 
avanzate. E’ indicativo che 
anche il « decretane » abbia 
finito col subire, ora, una 
cosi malinconica sorte: segno 
che era sbagliato il calcolo 
del rapporto delle forze fat¬ 
to in agosto. La situazione 
è certo complessa, aperta a 
vari sbocchi. Ma le lotte di 
questi giorni e quelle che 
si preparano e soprattutto 
i successi già ottenuti, dico¬ 
no chiaramente, oramai, che 
questo non sarà • l’autunno 
dei padroni », ma una nuo¬ 
va stagione di solido impe¬ 
gno e di ulteriore avanzata. 

Alberto Cetchi 


FIRENZE, 27 

Il diballilo va avanti, acquista respiro, non si blocca sulle secche dei for¬ 
malismi. Chi lamenta l'assenza di fanfare squillanti e di vessilli sventolanti, 
mostra di non aver capito il senso vero di questa riunione congiunta dei con¬ 
sigli generali delle Ire Confederazioni sindacali: riunione di lavoro, volta a verificare II cam¬ 
mino percorso e l'esistenza di una volontà concreta di procedere oltre. Questa volontà c'è, si 
manifesta nella ricerca attivo delle misure da prendere perché dal palazzo dei Congressi si 

esca con qualcosa di nuovo, - 

che possa dimostrare ai la- chiesto di fissare già la data classe, dell’unità dei lavoro- 

voratori come al fermento um- dei prossimi incontri e delle tori, e lotta interna contro le 

torio della base si voglia qui prossime iniziative, e da molti forze rilardatrtci e sabotatri- 

far corrispondere una effica- altri. Questo sforzo si è con- ci. Queste forze — che ieri 

ce — pur se graduale — stru- cretato, tra l'altro, nella eia- avevano mandato in avansco- 

mattazione organizzativa. Pro- borazione di un ordine del perla Uno Ravecca — non 

poste in (al senso sono sfate giorno diretto a pincolare in hanno mancato di esprimersi 

avanzate dalle federazioni dei qualche misura ciascuna or- anche oggi, negli interventi 


classe, dell'unità dei lavora, 
tori, e lotta interna contro le 
forze ritardatrici e sabotatri- 
ci. Queste forze — che ieri 
auevano mandato in avansco¬ 
perta Uno Ravecca — non 


tessili, da Mario Didà (se¬ 
greteria della CGIL) che ha 
recepito anche alcune delle 
indicazioni di nana prove¬ 
nienza uscite dalla prima gior¬ 
nata, da Luigi Macario (te¬ 


li dibattito 

Ieri seconda giornata di di¬ 
battilo al Palazzo dei Con 
gressi di Firenze dove si svol 
ge la riunione congiunta dei 
Consigli generali delle tre 
Confederazioni sindacali. M 
centro di tutti gli intcrven' 
il tema dell'unità sindacale 
E' stato sottolineato come 
questo processo non è e non 
dovrà risolversi in un incon 


ganizzazione alle decisioni della destra socialdemocratica tro di vertici, ma dovrà, vi 


Una vittoria anche 
contro i razzisti 


ìllettive, della VIL, e anche di qualche 

Naturalmente, la marcia astino. Ma gli sforzi per met- 


verso l'unità sindacale ha e 
non può non avere il caratte¬ 
re di una lotta: lotta contro 


greteria della CISL) che ha > gli avversari naturali, 

Cile: «la CIA 
ha voluto 
l’uccisione 
di Schneider» 



Le precise accuse della stampa cilena di sinistra - 
La prima intervista di Allende dopo l'elezione. 
Nella telefoto: il presidente In carica, Frei, e il 
figlio del generale assassinato da sicari di destra, 
aJ funerali dell'ex capo di stato maggiore. 
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DOPO L’INCRIMINAZIONE DEI 60 DI AVOLA 

Scioperi dei braccianti siciliani 

fnaonmnn 3—aw— —w——— h—— i— ww——— «■■■■■—i 

L’azione intimidatoria mentre cresce il movimento per più alti salari e 
nuove condizioni di vita - La protesta delle popolazioni delle Madonie 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21 
Il carattere obbiettivamente 
Intimidatorio della decisione 
di incriminare per l’eccidio 
di Avola, 60 lavoratori e diri¬ 
genti sindacali proprio alla vi¬ 
gilia dello scontro per 11 rinno¬ 
vo del contratti, trova una 
nuova conierma a Catania do¬ 
ve gli agrari convocati dal- 
rutticio del lavoro per avvia 
re le trattative sul nuovo con¬ 
tratto - 11 vecchio scade 11 
4 dicembre - non si sono pre¬ 
sentati e Hanno motivato II 


le più grosse aziende capita¬ 
listiche della piana etnea e 
che ha avuto 1 suol momenti 
più vivaci in grandi manife¬ 
stazioni a Paternò, Blancavll* 
la, Grammlchele e Coltasi* 
rone. 

La nota degli agrari muove ; 
da un argomento pretestuoso ! 
e Infondato (il fatto che U 
contratto sia ancora in vigo¬ 
re: come se esso non ne pre¬ 
vedesse la disdetta quattro 
mesi prima e come se da 
molto tempo 1 sindacati non 
avessero già presentato le prò 
poste per rinnovarlo tempe- 


loro rifiuto con un documento stivamente) per annunciare 


che rivela la gravità del di 
segno padronale. 

La risposta dei lavoratori è 
stata immediata e ferma: uno 
sciopero di 24 ore in tutta la 
provincia (altro obbiettivo del¬ 
la giornata di lotta il finanzia¬ 
mento dei plani di zona del- 
NCSA) die ha investito anche 


quindi chiaro e tondo che 3e 
c’è da discutere qualche ritoc 
co alle tabelle salariali (la 
richiesta è di un 30°/o di au¬ 
mento, oltre alla riduzione del¬ 
l’orario di lavoro), essi posso¬ 
no anche accettare la discus¬ 
sione. 

Se si tratta —» come ta , 


letti è -- di includere nel con¬ 
tratto nuovi elementi di pote¬ 
re dei lavoratori, allora deve 
essere chiaro fin da oggi che 
1 padroni non Intendono cede 
re di un passo. Non a caso è 
proprio sul potere che 1 sin¬ 
dacati Insistono con fermezza 
chiedendo la riclasslficazione 
delle qualifiche (e quindi una 
nuova struttura del salario;, 
strumenti Istituzionali di effet¬ 
tiva contrattazione aziendale, 
Impegnativi di occupazione, 
premi di produzione, indenni¬ 
tà mensa e chilometraggio. 

Sulla stessa linea di Intran¬ 
sigenza già si muovono gli 
agrari del Siracusano, tradi¬ 
zionalmente i più intransigen¬ 
ti, come proprio 1 fatti di Avo¬ 
la testimoniano. Ma I brac¬ 
cianti siciliani sono ben deci¬ 
si a Intensificare la lotta, con¬ 
sapevoli cho esistono ampi 

(Seguti in ultima pagina) 


Venezia 


centro 
ia violenza 
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tere bastoni ira le ruote e per 
ricacciare indietro il processo 
hanno trovato puntuale e as¬ 
sai vivace risposta. Non è 
certo privo di significato che 
sia staio Giorgio Benvenuto, 
segretario della UlL-Mecca- 
nic i, ad attaccare con parti¬ 
colare durezza i x paralitici* 
ed t x crumiri * deli unità sin¬ 
dacale e a denunciare le ma 
novre del x Partilo della cri¬ 
si » anche ai vertici del mon¬ 
do del lavoro. 

Il tasto sul quale battono 
ossessivamente gli avversari 
deli unità (e sempre in pole 
mica con la CGIL) è quello 
dell’autonomia, intesa come 
astratto e nominale criterio 
« di principio *. Nessuno mette 
in discussione l'autonomia, an¬ 
zi. Ma in realtà sono proprio 
costoro a mettersi sotto i pie 
di autonomia e democrazia, 
quando deliberatamente igno¬ 
rano l’unica effettiva « garan¬ 
zia » per il sindacalo, che è 
il contatto diretto, non pater¬ 
nalistico né verlicistico, con 
le masse lavoratrici. Qui si 
è inserito uno degli aspetti 
più interessanti del dibattito, 
quello del rapporto con i nuo¬ 
vi organismi di partecipazio¬ 
ne (su cui si sono particolar¬ 
mente soffermati Giovannini 
e Garavini). Delegati, consi¬ 
gli di fabbrica, ecc. trovano 
sbocco alla propria azione nel¬ 
l’esistenza di un sindacato 
unito, e al tempo stesso è 
fondandosi su questa realtà 
che il sindacato estende la 
propria rappresentatività a 
tutti indistintamente i lavora¬ 
tori. 

E ’ nello stretto legame tra 
le rivendicazioni imposte da¬ 
gli attuali rapporti di lavoro, 
obiettivi generali di riforme, 
e strumentazione democratica, 
che trova superamento anche 
la contraddizione — su cui 
molti hanno insistito — tra 
settori più avanzati e meno 
avanzati del processo unita¬ 
rio. Che gli operai industria¬ 
li, i metalmeccanici in spe¬ 
cie, esercitano una funzione 
trainante, non fa che riaffer- 
fermare tl ruolo di guida del¬ 
la classe operaia anche in 
questo campo. Ma i settori 
meno avanzati nel proces¬ 
so unitario sono tali per¬ 
chè tale è la condi¬ 
zione sociale m cui essi sono 
ricacciati dalla politica delle 
classi dominanti: la polemica 
sviluppatosi a questo propo¬ 
sito tra il astino Sartori e 
Felidano Rossitlo, segretario i 
della Federbraccianti della ! 
CGIL, è stata illumianfe, in 
quanto ha sottolineato come 
anche nel Mezzogiorno e nel¬ 
le campagne il problema di 
uno sviluppo deli’unità non 
possa andar disgiunto dalla 
lotta per profonde trasforma¬ 
zioni socio economiche e per 
la conquida di nuove posizio¬ 
ni di potere. 

Ancora una volta, in defini¬ 
tiva, il punto decisivo emerso 
dalla discussione è stQto quel 
lo dei contenuti di lotta- il 
che oggi significa collegamen¬ 
to organico tra azione artico¬ 
lata nei luoghi di lavoro e 
battaglia generale per le ri- 
forme. 

Luca Pa voi ini 


ceversa, assecondare le spin¬ 
te che m questo senso vengo 
no da parte dei lavoratori. 
Non sono mancate, da parte 
dell’ala destra socialdemocra¬ 
tica, voci di dissenso. 

Particolarmente alto il nu¬ 
mero degli interventi: il di¬ 
battito si è svolto serrato per 
l’intera giornata 
1 lavori proseguono anche 
oggi e. com è noto, si con¬ 
cluderanno nella giornata di 
giovedì. 
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« Questa è piu di una vittoria di un 
pugile: è una vittoria sociale... una vit¬ 
toria sociale ». Cosi ha gridato Muham- 
mad Ali, nato Casslus Clay, quando l'ar¬ 
bitro gli ha sollevato il braccio In se¬ 
gno dì vittoria dichiarando battuto al 
terzo round per KO tecnico Jerry Quar- 
ry. E In effetti la vittoria colta da Mu- 
hammad sul ring di Atlanta, martedì 
notte, è qualcosa di più di un successo 
sportivo utile a rilanciare l'ex campio¬ 
ne del mondo verso la corona strappa¬ 
tagli dopo il suo rifiuto di andare ad 
uccidere « altri sfruttati » nel Vietnam. 
Per I negri d'America 0 per I democra¬ 
tici bianchi, è stato II segno di una ri¬ 


vincita contro I! razzismo alla Maddox 
(Il governatore della Georgia cho si ora 
augurato: «Voglio vedere quel negro 
steso sul tavolato; voglio vederlo cosi 
per almeno trenta secondi »). Lo hanno 
testimoniato, con la propria presenza in¬ 
torno al ring, la vedova di Martin Lu¬ 
ther King, Sidney Poitler, Harry Boia- 
fonte e l'esultanza di milioni di negri in 
tutti gli USA. Lo ha detto apertamente 
la vedova del leader negro assassinato, 
offrendo a Muhammad II medaglione 
«Luther King» con queste parole: «Tu 
non sei soltanto un campione del pugi¬ 
lato. Tu sei II campione della giustizia 
0 della pace». A PAGINA 9 


Dopo il passaggio dal primo al secondo decretane 

IL PCI PROPONE ALLA CAMERA 
la priorità alle questioni sociali 

Divorzio, fitti agrari, Monfedison e illegalità nelle fabbriche i temi più urgenti - Dichiarazioni di Barca sulla riu¬ 
nione dei capigruppo • Documento delia Direzione PSIUP • Intervista di Rumor su crisi di governo e rapporti col PCI 


In Sardegna 



a G 



IL NOSTRO amico on. 
* Emanuele Macaiuso et 
ha fatto avere « per com¬ 
petenza » (così scrtve) ti 
testo sul quale hanno do¬ 
vuto lavorare una ventina 
di giorni fa i candidati al¬ 
l’insegnamento del disegno 
negli istituti magistrali e 
nei licei scientifici. Ripe¬ 
tiamo: disegno negli isti¬ 
tuti magistrali e nel li¬ 
cei scientifici. Si tratta¬ 
va di realizzare un dise¬ 
gno su Questo brano scelto 
dal ministero• « I.e stan¬ 
zette che m un mezzanino 
del Palazzo Borghese, sulla 
discesa verso Ripetta, Adol¬ 
fo De Bosis aveva addob¬ 
bato... erano di puro stile 
dannunziano, odor di in¬ 
censo e di sandalo, luce 
mitigata da tende e corti¬ 
li, sete e velluti alle pa¬ 
reti, cassapanche e tavole 
del Rinascimento, divani 
profondi senza spalliera 
con venti cuscini e in vec¬ 
chie maioliche fiori dal 
lungo stelo, fasci di rami 
fioriti. (Ugo Ojetti. ” Cose 
viste ” 1924)» 

Ora bisogna essere giu 
sii II funzionario del mi 
insterò della P.I. che ha 
scelto questo testo, non è 
che sia ignaro dei tempi 
In cui viviamo Egli sa 
bene che bisognerebbe in 
seqnare ai giovani come si 
disegna l’arredo di una 
scuola, <lt una sala d'ospe¬ 
dale, di un treno per far 
viaggiar » mcqllo t pendo¬ 
lari, dt m giardino per fa¬ 
re gloccre con pii letizia 
i bambini. Ma questo prò- 


sarcofaghi 


fessore deve avere imma¬ 
ginato che fra i candidati 
potevano esserci dei figli 
di lavoratori di Trappeto, 
per esemplo, o di Avola o 
di Melissa o di Cimsello 
ai quali è familiare « l’odor 
di incenso e di sandalo » 
nonché le « sete e i velluti 
alle pareti, le cassapanche 
e I tavoli del Rinascimento 
e i divani profondi senza 
spalliera con venti cusci¬ 
ni », di cui sono piene, 
come tutti sanno, le loro 
case. 

Tanto è vero che, a quan¬ 
to ci risulta, il voto più 
alto, con lode, lo ha ot¬ 
tennio un giovane, figlio di 
braccianti del Delta, che 
non solo ha riprodotto alla 
perfezione il salotto di 
Adolfo De Bosis, ma vi ha 
aggiunto di suo « un gran 
sarcofago romano trasfor¬ 
mato con molto gusto In 
una tavola per abbiglia¬ 
mento » sul quale « erano 
disposti in ordine i fazzo¬ 
letti di battista, i guanti 
da ballo, 1 portafogli, gli 
astucci delle sigarette, le 
fiale delle essenze e cin¬ 
que o sei gardenie fresche 
in piccoli vasi di porcel¬ 
lana azzurra » (Q D’An¬ 
nunzio all piacere» li¬ 
bro (, 3) Queste cose t{ 
candidato le vede sempre 
in un « casone » di Conto¬ 
rna. dove in un gelido 
stanzone vive con la mo¬ 
glie e quattro figit un suo 
cognato, tale Andrea Spe¬ 
relli Fieschi conte d’Ugen- 
ta, manovale. 

Forlebracclo 


Il passaggio dal primo al 
secondo « decretane 1 * economi¬ 
co ha creata una serie di pro¬ 
blemi politici. Si è lasciata 
dietro, anzitutto, una lunga 
scia di polemiche, rivelatrici 
delie diverse Linee che si stan¬ 
no agitando attualmente all’in¬ 
terno dell'area governativa 
(le dimissioni della Giunta re¬ 
gionale sarda — su cui rife¬ 
riamo a parte — rientrano 
appunto in questo quadro). 
Ma è nata anche una questio¬ 
ne, molto concreta, per quan¬ 
to riguarda il calendario dei 
lavori parlamentari. Soltanto 
alla Camera — e cioè nel ra¬ 
mo del Parlamento dove il go¬ 
verno ha presentato il x decre¬ 
tane-bis » — vi è la legge For- 
luna-Spagnoli-Baslini per il di¬ 
vorzio elle attende il voto de¬ 
finitivo: e vi sono, inoltre, nu¬ 
merosi problemi die attendo¬ 
no da tempo di essere affron¬ 
tati. Ma da dove partire? Qua¬ 
le scala di priorità stabilire? 
E’ su questi interrogativi che 
ieri mattina si è svolta la di¬ 
scussione nella riunione dea 
capi-gruppo della Camera. 

Non è stata prosa nessuna 
decisione definitiva: il presi¬ 
dente Pertini condurrà una 
serie di consultazioni con i 
vari leaders parlamentari, pri¬ 
ma di convocare una nuova 
riunione per domani. Il com¬ 
pagno Barca, vice-presidente 
del gruppo comunista, ha det¬ 
ta ai giornalisti che sì è trat¬ 
tato di una discussione molta 
complessa. 

x Per quanto cl riguarda — 
ha precisato — abbiamo indi¬ 
cato come prioritari il divor¬ 
zio e le affittarne agrarie', ab¬ 
biamo sottolineato fWaen-vi 
che la Carnei a discuta ai piu 
presto la situazione delia 


Monfedison e lo stalo grave 
di illegalità esistente in alcu¬ 
ne /abbr/ebe (repressione, li¬ 
cenziamenti di rappresaglia, 
serrate); abbiamo altresì chie¬ 
sto il rispetto dell’impegno as¬ 
sunto per i vìgili del fuoco. 
In concreto, abbiamo propo¬ 
sto che la Camera discuta da 
domani affittanze agrarie e 
Alto Adige e, dal 9 novembre, 
il divorzio eventualmente ab¬ 
binato nel suo corso al " de* 
cretone-bis ”, inserendo una 
seduta in aula sui temi ope¬ 
rai, un dibattito in Commissio¬ 
ne sulla Monfedison e la defi¬ 
nizione in commissione, in se¬ 
de legislativa, dei problemi dei 
vìgili del fuoco, L'on. La Mal¬ 
fa ha proposto che il voto sul 
divorzio non vada oltre il 20 
novembre e abbiamo appop¬ 
piate tale proposta che avreb¬ 
be aiutato a fissare in un pro¬ 
gramma molto complesso tm 
importante punto di ri/eri- 
mento . 

« Non è stato tuttavia rag¬ 
giunto alcun accordo, anche 
perchè la maggioranza è ap¬ 
parsa incerta e divìsa sul te¬ 
ma delle affittanze agrarie; 
l'on. Àndreotti ha subordinato 
un accordo sui tempi delia 
legge del divorzio olla defini¬ 
zione di un programma gene¬ 
rale di lavori, anche perchè 
sia a noi sia al PSIUP non è 
apparso possìbile allo stata 
delle cose assumere impenni 
sui vari tempi di discussione 
del “ decretone ”, Governo e 
maggioranza hanno comunque 
convenuto sull’opportunità dì 
un dibattito sulto Monfedison 
e di un dibattito sui temi ope- 

c. f. 

(Segui) in ultima pagina) 
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Un atto fondamentale della «fase costituente» 

Una larga consultazione 
per gli Statuti regionali 

Comuni, province, sindacati chiamati a discutere i progetti in numerose 
Regioni e particolarmente in Toscana e in Emilia ■ Iniziati i dibattiti con¬ 
siliari nel Lazio e in Lombardia - Le destre isolate - L’operato dei comunisti 

Le Regioni uscite dal voto del 7 giugno sì stanno a\vicinando al punto, significntlvo traguardo 
della loro «fase costituente»; (approvazione degli Statuti. In molti casi, 1 piogeni elaboiati dalle commis¬ 
sioni sono già stati rimessi al Consigli (come, ad esemplo, nel Lazio e m Lombaidia) o stanno pei ossei lo 
(come in Umbria Toscana, Marche) In alcune altre Regioni non sono stati nncoia appicsUiti i testi di piogeno mi pei 
la paitlcolare complessità dtl dibattito picpaintoiio sia per 1 ampiezza delle romulti/inni con cui h < iscussinni e stata 

accompagnata (e questo è il cnso dell Emilia) Tuttavia oppine probabile che con il pi osanno mese d, novembia quasi 

- , _ _ _ _... .... ---— tutte le Rigioni avianno la 

loio Carta londitnentale 

jk Mà U elementi che è etnei so c 

Bk '&£ KBBg,0» AB sta tutoli I mieigendo in qtie 

SO* Tdar H vi or-m Sta primi occasione di « faic 

politica > da pai te del nuovo 

■« ® , 1 me e clu non ci m e limi 

M i §J a 1 __ A i -li tui iti uni elaboia/ione gm 

■ v K \8 a m . H j| H li T tì i ittico pollili a nella seie isti 

Id VjlillLLd r^'^riceTc^Tpoft, 


r Unità / mercoledì 28 ottobre 1970 


Il governo ha respinto la richiesta di consultare la Regione sul 
decretone — Dichiarazione di Birardi: « Un gesto di " protesta " 
che maschera il fallimento del centro sinistra » 


Dalla nostra redazione 
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La giunta lesionale sarda di centro si ni 
stra ha rassegnato le dimissioni nella serata 
di oggi al termine di una lunga riunione che 
ora alata convocata dal presidente Abis sin 
dalle 11 30, subito dopo il suo ritorno da 
Roma dove si era recato ieri per incontrale 
Colombo c il ministro Ferrari Aggrari 

Abia aveva inutilmente tentato nella capi 
tale di ottenere da Colombo di esseie con 
sultato in merito alle misuie anticongiuntu 
rali II presidente del Consiglio lo ha heen 
ziato cortesemente dichiarando che la Regione 
non poteva esseie sentita sulie norme del 
nuovo decretone 

Le prerogative statutarie non solo non sono 
state rispettato almeno nei tei mini foimali 
(come appunto chiedeva 1 on Abis) ma 
1 art 33 è stato dich arato addirittura « non 
vincolante » 

Nel colloquio con Ferrari \ggradi il pre 
sidente della giunta ha avuto solo h vi 
ghissima promessa di ottenne «pei altri ca 


va sitali e cosi via) 

Il segi etano regionale del PCI compagno 
Mario Bum di ha rilasciato la seguente di 
dilatazione « Le dimissioni della giunta del 
1 on Abis al di la delle argomentazioni pie 
tcstuoie che vengono presentate costituiscono 
1 infelice tentativo di accreditare un gesto di 

molesta nei confronti del governo In of 
f<tti esse nascondono i veti motivi della crisi 
che sono da riceicaisi nel completo fallimen 
lo della compagine di centrosinistra Questa 
giunta fin dal suo sorg eia minata da 
piofonde lacerazioni Nei pochi mesi di vita 
si era dimostrata incapace persino di por 
tue avanti lot rimana amministrazione cw 
nel momento in cui le si richiedevi ben altre 
capacita di intervento per affrontare e usol 
vere ì problemi urgenti e drammatici della 
Sardegna 

«Negli ultimi mesi si è venuta formando 
in larghi settori del Consiglio tegionale atti a 
veiso importanti iniziative unitane una vo 
lontà di cambiamento nella gestione dell isti 
tuto autonomistico Bisogna che le foize po 
litiche portatila delle nuove e piò avanzilo 


nali » non ben definiti una minima paitc della esige ize di nnnovamento sappi ino valutale 


perdita di 6 7 miliardi di lire che la Regione 
dovrà subne anche con il decretone bis 
In realtà la giunta cade sotto il peso del 
proprio immobilismo e della piopria ineffi 
cienza per non essere riuscita in tanti mesi 
neppuic a dare pratica attuazione alle leggi 
avanzate votate a grande maggioranza dal 
Consiglio regionale (piano straordinario pei 
la pastorizia istituzione della azienda dei 
traspoi ti, borse di studio a cinquemila uni 


veri motivi della crisi e sopì aitutto sappiano 
li voi ai e perche a'h crisi venga dita una so 
luzione nuova che sposti ni a anti la situa 
zfone politica salda Occorie eutimie subito 
un alternativa al centiosimslia fouhla sul 
1 unità dello forze di smisti a laiche c catto 
lidie effettivamente autonomistiche e demo 
maliche 

Giuseppe Podda 


Dall'Assemblea regionale calabrese 

SUL CAPOLUOGO RESPINTA 
LA PROPOSTA DEL GOVERNO 

E’ stata appoggiata solo dal MSI e da due consiglieri 
de - Un’ampia maggioranza ha votato un documento 
che rivendica alla Regione il diritto della scelta 

n_i nnfitvn invintri 1 P* ,e I e dichiarazioni del pie f vi e riferito tia laltio nei riti 
uai uusiru uivituu ,,riunir* d/>l f.nnsuzlio Colombo eh di una mista contenente nn 
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La uaffeiinazione del dmtto 
della Regione a decidere sulle 
scelto che riguardano ia Cala 
bna, ivi compiesa quella del 
capoluogo regionale è stata san 
cita leu sera dalla assemblea 
con una votazione che ha con 
sentito una verilica estremameli 
te significativa si sono schie 
rati contio — insieme col grup 
po del MSI — i due consiglieri 
della DC Lupoi e Enduen ì piu 
intransigenti sostenitori della 
sommossa di Reggio 

La differenziazione non si è 
avuta solo in seno alla DC ma 
anche rn seno al PSU uno dei 
due consigliar socialdemocn 
ticr il reggino Mallamace si 
è infatti astenuto II voto si è 
avuto su un documento DC PSI 
emendato in una riunione dei 
capigruppo, che approva le di 
esarazioni rese « nello spiato 
della Resistenza o dell antifa 
seismo » dal presidente della 
giunta, Guai asci dopo gli in 
contri avuti a Roma con la 
commissione affai! costituzionali 
della Carnei a In quelle dichia 
razioni si affermava in sostan 
ia che il Consiglio regionale 
non può affidare ad altri 1 com 
riti che la Costituzione gli af 
fida, sicché <n tutti i settori 
eli propria competenza la Re 
/dono deve difendere la pio 
pria autonomia Ciò vale anche 
ì>et la questione del capoluogo 
per la quale si può accettare 
éoIo una « mediazione politica » 
del Parlamento, che anzi ap 
pare necessaria ed è g a in atto 
una posizione dunque quella 
di Guai asci (presentata a no 
me della Giunta che 1 aveva 
discussa anche con li giuppo 
PCI in una agitatissima nuno 
ne notturna) che recepisce — 
sia pure con delle ciute’e e 
delle lacune clic i consiglieri 
comunisti hanno rilevato — la 
linea sostenuta dal PCI con fei 
mezza c sulla quale sono an 
date mescendo le convergenze 
in Calabria 

E' una posizione che quindi 
non accoglie la proposta de! 
goveino secondo il quale invece 
la questione del capoluogo do 
vrebbe essere demandati al 
Pagamento Anzi a quella pio 
posta si sono appellati quei con 
siglicri dcmociistiam che ~ alh 
neati sulle posizioni dei fomen 
taton dfUa sommossa reggina 
— hanno fatto delia tesi dei 
governo addirittui i un am r pei 
attaccare ì principi dell autono 
mia regionale chiedendo che 
1 assemblea sospendesse h sui 
attività m attesa della definì 
7lone della questione del capo 
luogo da parte del Parlimento 
Lssi hanno porci) chiesto che 
si votasse un loie otdine del 
giorno in cui la proposta re 
ttfva formalizzata, facendo prò 


prie le dichiarazioni del pie 
-udente del Consiglio Colombo 
Lordine del giorno e stalo boc 
ciato dallo stesso schieramento 
che ha votato quello autonomi 
sta e antifascista PCI, PSI, 
PRI la maggioranza del grup 
po DC un assessore del PSU e 
un consigliere del PLI 
Di ulievo infine 1 iniziativa 
presa dal Consiglio oeil ordine 
degh avvocati di Catanzaro, 
che ha invi ito alla Procura 
Geneiale della Repubblica di 
Reggio e alle Procure di Roma 
e di Milano — sotto forma di 
denuncia — perche risconti ino 
gli estremi di reato in ciò che 


Alla settimana 
dei cattolici 


vi e idei ito tia laltio nei riti 
gli di una rivista contenente mi 
nacciose dichi irazioni di alcuni 
dei capi riconosciuti della ri 
volta di Reggio 1 armatore 
Amedeo Mataccna il barone 
relice Zelali il sindaco Batta 
gha il capo giuppo del MSI di 
Reggio D Alessandro ecc Lo 
stesso Consiglio dell ordine ave 
va chiesto la settimana scoisi 
una inchiesta del Consiglio Su 
periore della Magistratuia sul 
funzionamento della Procura 
della Repubblica di Catinzaro 
in 1 dazione ai fatti dj Reggio 

Ennio Simeone 


Nonostante un veto 
del governo 


ss annuncia 
una società 
«senz'anima» 


Il peiicolo di una « ciescen 
te manipolazione dell uomo e 
1 avvento di una società senza 
anima » incombo! o sui paesi 
industrializzati Questo è il giu 
di/io dominante del messaggio 
inviato da Paolo VI alla «Set 
Umana sociale » dei cattolici ita 
liam che si api»a vencuh a 
Brescia pei discutete sulle 
«strutture delle società indù 
stmlizzitc e le incidenze sul 
la condizione umana » 

Il messaggio offie un quadro 
cupo degli «effetti pcncolosa 
mento disumanizzanti » della 
« società industrializzata » indi 
cando quelli che sono ntenuti 
ì puncipah tu i puorità dell et 
ficienza divenuta ormai un tilt 
to » la a egemonia del consu 
mo i> la « supremazia del) oi 
g mizzdzionc a soipto della 
persona» gli ostacoli fili 
«istanza contemplativa» dello 
uomo 

Bisogna dunque «cereale e 
creare le istituzioni che devo 
no gii lutile uni onuvtn/a piu 
u nana » mi « non eotnpete il 
la Chiesa definire le nuove 
struttine della società ind isti 11 
le > Questa ricci ca d<v< esse 
ic il frutto di «un dnlogo tia 
tutte le parti interessile» al 
quale ì eiisliam debbono pule 
c pare renza icst ire legati a 
<r picgiudizi ideo ogici » 


Dalla nostra redazione 
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Ln mie vento ubiti ino è sta 
to tentato stamane dii gouino 
pei impedii e a una delegazione 
dell rssemblei regionale salda 
di visitile in formi ufficiale h 
Repubblica popolite albanese 
\ poche ole dalli partenza pei 
Inani la delegazione si c vi 
sta iecipitarc due rssuidi fo 
nogrammi nel pi mio si affei 
mavì che 1 consiglicii lesionali 
sardi non potevano lecai 1 in 
visita uffici ile pcichè non eri 
s* ita loio concessi nessuna au 
toii/zazione dii govciio il se 
condo seonsiginv i addìi ittui ì 
i) viaggio nel vicino paese so 
enfisi i ili ufficio di prcsidenzi 
l ai c ìpigiuppo del) assemblei 
suda 

A sei ulto del) issurdo veto il 
pi elidente dell issemblea regio 
i ile Teine Contu ha ilimito i 
c ipigtupfK) fa risposta al go 
inno ( tati immune 1 assem 
bit a region ih pei st ituto < 
rclli condizione di decidac h 
bei «niente 1 mv o di ptopuc rap 
presentati// 1 ufficia» in piesi 
tramen la delegazione com 
j>ost i d i esponenti di t itti i 
gtuppi c palili pii in to mi 
uificnk 




loio Carta Lonchmentale 

L elementi che è emerso o 
sta tuttoi i imeigendo in que 
sta prima occasione di « fai e 
politica > du pai te del nuovo 
T nle e clu non ci m o limi 
t iti ad mn elaboiazione giu 
t idico polita a nella so le isti 
tu/tonale (la commssjone) 
ma si sono riceicati appoiti 
da tutti gli oigallismi ohe in 
qu ilche modo sono intei essati 
alla matei ia dibattuta Qual 
che esempio In Piemonte 
quando aneoia m et i nella 
Lise del dibattito pi elimina 

10 la piesiden/a del Consiglio 
regionale piomosse intontii 
ciu gli Unti locali e assem 
blee di cittadini In Bimba 
consultazioni sono tuttoia m 
co» so con Comuni Province e 
o!gmi/zazioni sociali — in pii 
mo luogo ì sindacati In lo 
icana dopo dibattiti a livello 
comunale sono in coi so ora 
consultazioni piovmci ìli che 
si concluda anno sabato pios 
srmo menile a livello ìegio 
naie si stanno avendo intontii 
Ita Regione smelatiti oigi 
nr/zaztoni coopeiative c aiti 
g ane Nel Lazio il piogetto 
di Valuto o st ito sot'oposto 
ai consigli comunali e provili 
ciab che hanno discusso tal 
volta in presenza di lappi e 
sentanti della Regione Si è 
legistrato msomma 1 avvio di 
un nuovo metodo eh paiteci 
pa/ione democratica di con 
sulta7lone non foimale che la 

j piu paite dei progetti di Sta 
' tuto sanziona come modo di 
governo obbhgatouo Questa 
consultazione democratica ha 
avuto un nflesso tangibile nei 
contenuti degli SfcUuti E ciò 
ha scatenato le ne delle de 
stie Sia in Regioni a maggio 
lanza di sinistra che in alti e 
a maggioranza di centro sim 
stra il dibattito ha condotto a 
testi statutari o a allentameli 
I ti nettamente innovatoti St 
polta nei fatti la Legge Scel 
ba Consigli e commissioni si 
sono onentati a soluzioni che 
con accentuazioni e in giacb 
diva si piefiguiaro una Re 
gione che spezza 1 » logica del 
centialismo statale esaltano 

11 decenti amento decisionale 
proclamano poten leali di in 
tervento economico e sociale 
assiemano stiumenti e pioce 
duie di vista paitecipa/ionc 
demociatica ivi compiega la 
conci eia possibilità dell inizia 
tiva legislativa e legolamen 
tare da paite delle popolazio 
ni 

Ciò che in geneiale ne u 
sulta ò la sconfitta della vi 
sione pui amente decentrativa ; 
dell appaiato burocratico con 
1 affermazione di un veio e 
proprio nuovo sistema autono 
mistico Un tale esito è stato 
possibile per una precisa ra 
gione politica 11 superamento 
— in questa prima fase costi 
tuente — della vecchia logica 
degli schieramenti precosti 
tuiti II dibattilo e stato rea 
le le posizioni si sono veia 
mente misurate in uno sfoi/o 
di adeguamento alla nuova 
icalta del paese I per con 
seguenza sè andata lstaui an 
do una disci mainante q iella 
fi a le foize che Intendono la 
demoei i/ia in tei mini di pio 
gìes^a e le foize della consci 
vazione politica e sociale Non 
e a caso che In due legioni 
non « tosse » come il Lazio 
e la Lombaidia 1 avvio della 
discussione consiliare sugli 
Statuti sia caratterizzata da 
uja rabbiosa opposizione di 
destre (i missini laziali han 
no annunciato ben 80 emenda 
menti a Milano il «Corile 
ì e » nota che lo Statuto rtsul 
ta «laigimenle spostato a si 
rustia nspetto a quello che si 
potrebbe definire lasse poli 
tico del Consiglio ») Vitever 
sa ì comum«n hanno opeiato 
ancorandosi felinamente ad 
alcuni ptinclpi essenziali — 
partecipazione popolare svi 
luppo delle autonomie locali 
poteu di piognmma7ione — 
pei giungere a sintesi in un 
si t iconoscesse tutto 1 ateo del 
le foi/c di sinistre e demoni i 
tiche Ciò m Ioga misure so 
villibato e si tratta di un 
successo non casuale 

Osali iute meato spesso 
conti uklittono t slato 1 atteg 
giamcnto della DC che ha do 
vuto subire — ad eccezione 
di pochi cui - la presi mie 
iniziativa co untst i e delle 
smette \ncht quando non 
tia turbili di bis>e pieaccu 
pa/ion» di potere la DC * i 
trovata disarmata a c rusi eh 
un vuoto ideale e politico pio 
vocili dalla lunga coiiuttn 
ce piatici centi distica Mi 
ciò lini hi impedito che anh 
che epilazioni ìutonomistiche 
l una cuti coscienza dii nuo 
vo clu preme dii pitie si 
si no potute espi mitre anche 
in qutl pati to consentendo un 
multilo po’itico significativo 
gli Statuti riscono come fiut 
lo dell ì \ >lnnt i di un 1 ughis 
srmo se lue lamento dttuoci i 
t co 


L'obelisco 
di Axum 
tornerà 
al Negus? 


L'obelisco di Axum sarà restituito all'Etiopia? Una decisione 
In questo senso sarà presa molto probabilmente In occasiono 
della visita di Hailé Selnssie che giungerà n Roma I! 6 no 
vembre m forma ufficiale su invito del presidente della Re 
pubblica L'obelisco bottino della guerra fascista all'Etiopia, 
da Axum fu trasportato a Roma e sistemato come trofeo «Im 
perlaio » dinanzi al Circo Massimo, dove tuttora si trova 
Lo stesso ministero degli esteri ha confermato che, in seguito 
ad una intesa tra 1 due governi, la questione ò stata affi 
data ad una « commissione mista italo etiopica di tecnici » che 
finora pero non si è mai riunita 


Contro ia liquidazione della flotta di Stato 

In sciopero 
i marittimi: 
navi bloccate 


Dalla nostra redazione 
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I traffici marittimi aumentano 
Jn tutto 11 mondo ma URI ho 
predisposto un piano di liquida 
zione dell armamento pubblico 
fondato sul disarmo di quatan 
ta navi e la perdita di tremila 
posti di lavoro Contio questa 
decisione assiri da (ma conUpon 
dente In lealtà all i logica del 
profitto pinato) i manttiml so 
no scesi in lotta in tutto il pie 
se f ia icii notte ed oggi dieci 


Dal T novembre 

Lei FOCI 
Sancia Sa 
campagna dì 
tesseramento 
per il 1971 

I) Consiglio Nazionale de) 
la f GU ha deciso di due 
inizio in tutto lo Teda a 
/ioni all attività di tessei o 
mento e di proselitismo ptr 
i) 19/1 da) 1 novembre pros 
simo diurni indo tutti i com 
pagnt i militine gì attivi 
sti 1 picpìi no nelle issi in 
bkc dei alcoli l dei uup 
pi oiganizzili nelle* s uolc 
e nelle I bibliche k tondi 
/ioni pa s recessi mmcdia 
ti c ignificalivi \ifinche s 
colg r il tmo polli o di que¬ 
sto Mpo/Ifo di Miss! fi I 
i 1 GCI c li gioventù il 
Cons gl o n i/ male h i fissa 
to duino se ulon/o die q» i 
li m veiifuhno i usultat 
con rei di qiu<d i rltrvdà 
il IO Noe uni) e \ condili o 
ni di IO gioì n ile sii aotd n r 
ut pei li n» bifit i/ione di 
tutti i gì iv i i ornunisli i 
20 dice libre giorno m cu i 
i ieoi it » dei uno inmvu \ 
no deh f nda/ionc citi 
l i nit \ i/i > i ile li l ibe 
razione del Sud V» tinnì i 
}l l gimmo 10ei 50 ìnnivei i 
i io del li cost tu/ionc dell i 
1 G( I 

I usti liti r ìggiunli ni! 
piost fil sino s » anno un "-e 
«no un nflesso non se con 
ciano della c rpaut r di t »t 
un Congresso clu tìm un 
contributo qudii iute d 
1 umt i de la giov u u nt 11 1 
lotta imi il ''o v Asm) I 


uni 3ono già stile bloccate in 
divcisi polli da sci open indetti 
unitariamente dalla I ILVI 
CGIL TILM CISL e UIM UI! 

\ Genova ò feima 1 ammira 
glia « Raffaello » oltre allo 

lehnusa » e alla nave traghet 
to «Calducci» A Napoli ieii 
sera è stato bloccato per venti 
quattro oie i) «Giulio Cesai e» 
stanotte n Livorno 1 « Olbia 
oggi a Palermo 1 « Illiria » a 
Civitavecchia la «Lazio» la 
« Calabi ia » la « Città di Nuo 

10 » e la « Città di Napoli » An 
cola a Genova ha scioperato 
stamane (con percentuali di ade 
smne superioiì al 90 per cento) 
tutto il pei sonale amministrati 
\o delle quattro società di PIN 
(Preminente interesse na/iona 
le) I lavoiatori sono sfilali in 
coitco nel'c strade dd centro c 
si sono poi rumiti in assemblea 
noi teatro dell azienda mimici 
pili/7ata Gas e Acqua Domani 
a Mezzogiorno i sindacati si in 
conti cimino con il niu litio del 
h Minna Mncantil*' 

I pioginmmi adottati dal go 
verno e dei quali si conoscono 
soltanto a'cune ardisci ezroni 
(neppure ì sindacati ne sono 
stati ufficialmente infoi unti) 
appirono al limite dell inciedi 
bile Lntio i pressimi cinque 
inni i scivi/i delle società « Iti 
In > « I lovd Incitino » « A 

dilatici» c «Imeni» dovici) 
bei > subire una completa « t i 
stilliti» Mtonp » che comprende 
i ebbe intanto questi precisi 
punv(dimenìi otto navi pisseg 
gai cu demoliri quattro navi 
cn destinati ai servizi mal 
taiiia t infine doucbbcio 
(sic vendute liti c m tu n ni 

C he cosa si conti appone a 
tinti •'iladia’ \ q tc^to punto 
i pregi animi appriono incuti 
lidie se si pitti Iella costui 
z on di tre poit k mieli tori 
qu iti o ì n i « f isfi Gk tiri ite 
c n i patirli iti ) o otto di 
(i > In re dt r s mio iin nr/i 

11 ni vai e pioim ni si 
i ci idi7Ìone dell i f ìli i d 

St » i 

D n i ite li anici noi i 
o i ( onov i i ni li Ut mi fi 11 

i i ff m ito che in de c s > i 


Cesellici 
segretario 
della nuova 
giunta della 
Federstampa 

Fra i nuovi dirigenti il 
compagno Curzi 


l ConsiJ o nrzroinik della 
sUrnpe numlo ieri a Roma hi 
eletto la giunti esc aitivi die 
govc i ila à li I c de i i/i ne m 1 
biettmo 19/0 V Sono i istillali 
iktii i gioinilisli piok-.sionisti 
Uitlufi \l)bi ( \lieti 11 Bmba 
to fu me ilio ( »c mo l uemno 
Ccselìia Mesi indo Cui zi Vito 
Io Bianco Giov min Panozzo 
tutti appai tenenti dia lista di 
« Rinnovamento sindacrle» ) 
pubblicisti eletti sono Giova» 
ni Bovio Aldo S bio Fianco 
Srlvostn 

I a giunta esce iti va si è su 
lido miniti sotto li pi esulai /1 
eh \chi mo 1 ilvo tei fii eletto 

II un mini 1 1 il si gì et n o n i 
/tonale rulla pei sona da g oi 
nahstd f umano Loschi » 

\l iuo segi etano nazionale 
dell i ledei azione della stampa 
italiani il nostre d rettore Al 
do Toitou Ih ha indinz/alo d 
seguenti telegramma «Invio a 
ie e tutti colleglli eletti giunta 
(seeulvr i nome t ditton 
ì I mf« i piu confi ili aug »1 di 
buon hvoio» 


Il dibattito 
alla Camera 

Incsdeguafa 
% legge 
suSS'Alfo 


» 

o lo 1 in 

fin 


nibbi i 

ni > 

>» t fi 1 L 

1) s 

io 

i » » no 

k 11 

e sconto 

CI is 

el 

i hi 

! i 

r t il mi 

O 11 

11 

) ir 

ì < 

hi h loti 

por 

il 

ci iti fi 

1 

i no ( i 

t i 


to Mi 

) 

) i c ini/ 

il i 


S ì IO 

!< 

i i 1 i i 

i 

i 

1 p 1 1 

1 1 

ì r 

r ì 

il 

1 1 

1 1 

z/t |)el e 

lt » 







f. m. 


Il Corniti} 

Dirctl 

vo dol 

3 

uppo dei 

enit 

ri 

conni 

ri 

sii è convo 

fio por 

giovo 

di 

29 ottobre 

ilio 

oro 9 30 j 


li PCI chiede che sia- I 
no discusse subito le 
leggi per i fìtti rustici 
e per \ vigili del fuoco 


! npiosi rei i alla Carne 
ia la discussione geneiale 
sulla legge cl e dispone mo 
di/ica/iouj c mtcgni/ronj del 
lo st liuto spoetale pei il 
Itentino Alto Adige (con un 
ampliamento dell autonomia 
pei la provincia di Bolzano) 

Poi il gruppo del PCI e 
mia venuto il compagno SCO 
IONI Egli ha detto fia lai 
tio che se oggi nella regione 
le punte piu estreme di to» 
Morie appuono smoi/ate ciò 
si deve non tanto c non solo 
alla Lattativi sul famoso 
« pacchetto » ma all i conti 
nun e tenace lotta delle foi 
ze democntiche popolali di 
enti ambi i giuppi etnici di 
ispiiazione socialisti comu 
pista e anche cattolica con 
tio il n<i7ioniltsmo il neo 
fascismo e il neonazismo il 
la continua battaglia pei ia 
affa inazione dei vaioli della 
pace e della pacifica convi 
venza 

Il pioblemn sud tuolesc e 
un problema di democrazia 
fondato su due esigenze com 
battere la logica della divi 
sione nazionale schei mo pei 

10 sfMutamento dei lavoiRtou 
di lingua italiana tedesca e 
ladina opponi alla politica 
accenti ati ice e soffocati ice 
delle autonomie locali In bn 
se a questi motivi ha detto 
Scotom i comunisti foi mula 
no sene critiche al disegno 
di legge pei quanto tignai da 
in pmticolaie il meccanismo 
di votazione pei giuppo lm 
guistico delle leggi regionali 
e delle leggi della piovincia 
di Bolzano oltre che del bi 
lancio regionale il modo co 
me si ìegol unenti Tintiodu 
zinne della piopoiziomle et 
nica nel pubblico impiego la 
ngidn sepatazione fn le va 
ne strutture scolastiche le 
disposizioni pei il collocameli 
to h sislcnn/ione delie va 
ne competenze in ma tei ia sa 
lutai ia 

In fine di seduta il compa 
gno Man is in chiesto 1 isen 
/ione al pnmo punto della 
dine del giorno delia legge 
sui fitti agni Questa leg 
ge gn rpprovati dal Santo 
gncc ormai dal dicembre 
scaso dnv mti olia Commis 
sione ìgncollniì in seguilo 
all rperto osliuziomsmo della 
DC e in piitieolm. dell on 
Tiuzzi Se non venà oppio 
\ il i enti olii nove min e gioì 
nn in cui scade 1 annata agii 
colo IO nuli udì vai inno 
ioga! ili h i de tio Mai i is ri 

11 gnnde piopnot) temei ì 
assentasi a 

I deputiti comunisti li imi 
le il compagno lui noli han 
no inoltre chiesto i'scnzione 
oli a dine del gioì no della leg 
ge sull r protezione civile pei 
rendile possibile Io shalcio 
dello pule nguairìintc il 
Leti ìmcnlo economico e lo 
imo di 1 uoio dei vigili del 
fuoco Sull opportunità di pio 
cedere ì questo stia'uo clic 
poti ebbe essere oppi ovato ia 
pidnment» m commissione n 
ci i detto consenziente lo «Ics 
so c ipogi uppo del! r DC An 
elreotti rim nife il dibattito 
‘-ull ì legge de le g i pei il ms 
sette elcllc cune re e degli 
stipendi pei gli statili Si 
tiìtta dalli! paite di uni 
11 \ e ìdic aziono torU niente so 
^tenitr dagli appaltatemi ni 
(apo dio prepari ìou nnt 
(mi avevano a lui >o mini 
fest ito davinti a Monica 
t mo 


Questo l’apporto 
delle Federazioni 
ai 2 miliardi 

Come i nosti i le ttoi lamio appreso domi me r scasa 
h gì inde sottoson/ionc pii li st unpa comunista ha su 
pelato il suo obiettivo nazionale al lamine» della li) set 
tinaia A questo in poi L iute multalo tutte le oigrniz 
z r/ioni comuniste lamio recato il loio ippoito e la sili 
gì inde maggia anzi di esse si ò pollata al disopia de) 
piopno obiettivo locale Jn altre oiganu/a/ioni i) re 
sull ilo e stato meno positivo e il lavoio continua al di 
li dell i conclusione dell iniziativa sul piano ni/ionalc 

Ecco f elenco efetle somme versate alTmnmlnlsfrazIono cen 
frale alle oro 12 di sibato 24 ottobre per Ia sottoscrizione 
della stampa comunista 


1 < dcrn/ioiu 

Modena 

Ravenna 

Massa C 

Gorizia 

Parma 

Bologna 

Ferrara 

Sondrio 

Imola 

Firenze 

Roggio E 

Pescara 

Como 

La Spezia 

Grosscio 

Latina 

Forlì 

Prato 

Livorno 

Pesaro 

Taranto 

Capo d'Orlan 

Lecco 

Verbanla 

Varoso 

Novara 

Rovigo 

imporla 

Tempio 

Bergamo 

Brescia 

Milano 

Siena 

Mantova 

Pavia 

Bari 

Pistoia 

Ancona 

Savona 

Foggia 

Palermo 

Rimlnl 

Torni 

Trieste 

Biella 

Verona 

Croni ona 

Piacenza 

Salerno 

Vicenza 

Teramo 

Potenza 

T rovlso 

Agrigento 

Vercelli 

Caserta 

Prosinone 

Trapani 


Somme 
vere de 
135 235 000 1 
86 320 000 ' 

10 904 000 1 
8 060 000 ‘ 

27 700 000 1 
165 000 000 1 

50 000 000 1 
2 728 000 1 
16 000 000 1 
101 500 000 1 
84 615 000 1 

11 000 000 1 
9 350 000 1 

23 300 000 1 

20 844 000 1 

8 500 000 1 
35 000 000 1 

23 900 000 1 
40 582 500 1 

21 000 000 1 

9 450 000 1 
4 160 000 1 
6 695 000 I 
6 938 800 1 

19 890 000 1 

11 195 555 1 
16 207 250 1 

8 097 500 1 
1 616 000 1 

9 550 000 1 
29 050 000 1 

116 000 000 1 
40 000 000 1 

28 000 000 1 
25 000 000 1 

24 000 000 1 
24 000 000 1 

20 000 000 1 
20 000 000 1 
20 000 000 1 
10 000 000 1 
15 000 000 1 
13 300 000 1 
V 500 000 1 

12 300 000 1 
12 000 000 1 
12 000 000 1 
12 000 000 1 
10 650 000 1 
10 000 000 1 
lOQQOOOO 1 
9 000 000 1 
9 000 000 1 
9 000 000 1 
9 000 000 1 
0 300 000 1 
8 000 000 1 
8 000 000 1 


Brindisi 

Vlfflrbo 

Macerata 

Crotone 

Viareggio 

Lecco 

Cagliari 

Siracusa 

Rncjusi 

Ciltamssctta 

Ascoli P 

Fermo 

Asti 

Avellino 

Cremo 

Matera 

Pordenone 

E ina 

Cuneo 

Aosta 

Bonevenlo 

Aquila 

Belluno 

Sassari 

Rlctl 

Cfilotl 

Carbonio 

Nuoro 

Bolzano 

Lucca 

Avezznno 

Oristano 

Udine 

Roma 

Campobasso 

Torino 

Genova 

Padova 

Ptsn 

Arezzo 

Alessandria 

Venezia 

Napoli 

Tronto 

Catanzaro 

Perugia 

Catania 

Messina 

Cosenza 

Reggio C 

EMIGRATI 

Belgio 

Lussemburgo 

Germania 

Svizzera 

Varie 


5 300 000 100 0 
5 31)0 000 100 0 
5 000 000 100,0 
5 000 000 100,0 
5 000 000 100 0 
4 800 000 100,0 
4 500 000 100,0 
4 500 000 100,0 
4 300 000 100,0 
4 000 000 100,0 
4 000 000 100 0 
4 000 000 100 0 
4 000 000 100,0 
4 000 000 100 0 
3 600 000 100,0 
3 300 000 100 0 
2 650 000 100,0 
2 650 000 100 0 

2 400 000 100 0 
2 000 000 100 0 
8 550 000 95 0 

72 000 000 90,0 

3 600 000 50 0 
SO 000 000 89 2 
55 000 000 84 6 
12 650 000 84 3 
30 400 000 80 0 
20 000 000 80 0 
18 350 000 71 9 
16 000 000 66,6 
21 450 000 65,0 

2 460 000 61,5 

4 612 500 57 6 
15 000 000 56 2 

7 185 000 49 0 
2 233 050 33 5 
2 255 000 23 3 
675 000 8 4 

2 050 000 102,5 
1 010 000 101 0 
2 000 000 100 0 
4 199 000 83 9 
1 966 540 


Tot naz le 2 052 984 695 


La graduatoria 
delle Regioni 


EMILIA 

134 1 

LIGURIA 

93,0 

FRIULI 

104 9 

LAZIO 

93,0 t 

TOSCANA 

104,0 

PIEMONTE 

90 2 

ABRUZZO 

103 2 

MOt ISE 

90,0 | 

88,7 1 

MARCHE 

101 7 

VENETO 

LOMBARDIA 

100,7 

SICILIA 

86 0 . 

PUGLIA 

100,6 

CAMPANIA 

81 2 | 

SARDEGNA 

100 0 

TRENTINO 

76 8 

LUCANIA 

100 0 

UMBRIA 

70 8 | 

VAL D AOSTA 

100,0 

CALABRIA 

44 5 


organizzazioni 

Lo commissioni 1 pei 1 assegnazione dei premi ha effettualo 
le seguenti esliazioni fin le fedeiazioni che hanno iaggiunto 
il 100 r o dell obiettivo 

]<■ GRUPPO PLDLRAZIONI CON OBIETTIVO DA LIRE 
J5 000 000 IN POJ 


RLGGIO EMILIA n 1 Au 
to 128 

LIVORNO n 2 viaggi a 
Mosca 

MILANO, n 2 viaggi a Mo 
ben 


TFR R \RA n 3 viaggi a 
Mosca 

MODLNA n 1 Proiettore 
Silma Supci 8 
SII N \ n 3 Documentali 
11HL NZC il 20 Abb seni 
a Rinascita 


2° GRUPPO PEDI RAZIONI CON OBIETTIVO D\ LIRE 
18 000 000 A L JA 000 009 


B Ull n 1 Auto « 8a0 t 
PISTOIA n ) viaggi a Mo 
sta 

P1UIO n 4 viaggi a Mosca 
PAI ERMO Complesso Am 


plific Moie 

LA bPLZIA n 20 Abb seni 
a Rilascila 

P \RM \ n 60 Abb a Unità 
de) v enei di 


3° GRUPPO TLDFR A/IONI CON OBIEITUO DA LIRE 
9 000 000 A L 17 999 999 


PESCARA n 1 Auto «8)0» 
BERGAMO n 2 vaggi a 
Mosca 

VK I NZA n 2 viaggi a Mo 

c C'l 

TI R UIO, n 2 viaggi a Mo 
sca 


\GRIGf \TO n J Documcn 
tari o coitometiaggi 
TUiANlO n 20 \bb seni 
a Rinascita 

MLLRNO n 00 Abb som 
Ulula del venerdì 


4 GRUPPO TLDER \7IONI CON OBILTTIVO DAL 6 000 000 
A L 8 990 999 

1MPI RIA n 1 Auto « 850 » RAGUSA n 20 Abb sen a 


MASSA CARRARA n 1 
viaggi a Mosca 
LECCO n 2 viaggi a Mosca 
CAGLI ARI n ) Documcn 
tali o coi tome Inggi 


Rina sala 

TRAPANI n bO Abb som 
Unità de) venerdì 
CALTANiSvSET) A n 60 Abb 
seni Unità de) vena di 


5° GRUPPO FEDERAZIONI CON OBLETIIVO UNO A U 
RL j 999 999 


CARBONI A n 1 Au!o «8a0 » 
CHI) 11 n 2 viaggi a Mosci 
R1L11 n 2 \largì a Mosca 
ORISTANO n 2 vnggi ì 
Mosci 

CUNEO n 1 Proiettore Sii 
ma Super 8 


CAPO D ORLANDO n ) 
Comi 'osso impilile 
/ASTI n 20 Abb sin a Ri 

I) 1SC1 1 

LNN A n 60 Abb sem a 
Unita ael venerdì 


Sono stati quindi estraiti ì premi pa i Conni iti regionali 
1° GRUPPO Refe om con obiettivo ol e ì 108 000 000 
! MN I A 1 Auto ili 
10MB ARDI A 2 vaggi a Mosca 
2° GRUPPO Regioni con oh»Uno da Ubri000 a 107 9tt999 
PUGLIA 1 Aulo 500 l 
MARC1IL 2 viaggi a Mo ca 
SGRUPPO Regioni coi oli» tino suo a 32 1)9 000 
IRIUL1 V G 2 viaggi i Mosca 
ABRUZZO 2 vnggi a Mosca 
AOSTA 1 vaggio a Mosci 

Sono stati infine il tubini i i segue fil pumi a IL fedenti 
zumi eia elminti li fe»i non ei ino nat stai premiale 
S AA^ON A 3 vnggi i Mosci sei 


MHtllll 2 vagì» i Mise 1 
RIMINI > vngg) a Alisei 
1 l CC A ) viaggi a Mos \ 

I MIGRAI I ) vingu a Mo 
sci 

II RN1 7 vi iggi a Mos \ 

P) A( I N/\ „ \ ) u i Mo 


KO\ 1( O i viaggi a Mosca 
AQUH A 2 viaggi n Mosi a 
M ANIOA \ ì viaggi a Mosca 
I OGGI A Miigm i Mosca 
PI S ARO 2 fiocinile ut mi 
MRiih(IA ? fiocini» Pian 
\ I RON \ ! documentario 
















l’Unità / mercoledì 28 ottobre 1970 


Pagine di storia del movimento operaio 

Da Gramsci alla 
«svolta» del 79 

Un libro di Alfonso Leonetti che è più di una 
testimonianza -1 consigli di fabbrica - Pia Care¬ 
na e Kabaciov - Il contrasto Stalin-Trotski 


Come trent’anni fa i greci respinsero l’aggressione di Mussolini 

Ri ■ murili a venere h Brada 

Anche l'esercito greco, come quello italiano, era male equipaggiato e sprovvisto dei mezzi necessari per una guerra moderna - la popo¬ 
lazione reagì al disfattismo dei filofascisti costringendo i tedeschi ad offrire la pace - Il regime di Metaxas non voleva far nulla di sgra¬ 
dito a Hitler - Come la bandiera nazista fu strappata dall'Acropoli - la Resistenza greca e la tradizione garibaldina italiana 


Nel coiso dot ! 1 ultimi 
«inni Altonso Leonetti ha 
scudo molli ai titoli e note 
‘U (itams( 1 ed alcuni ino 
menti e pioblenn della ‘do 
na elei I’Ll, oia raccolti in 
volume («Noti su (rioni 
‘ci » Virali i (.diluìe l iIn 
no 1970 pp 2 ih 1 2 200) 

Si liatla di pattine «issai liti 
ìi, sia pu quanto ugnai da 
le pietisa/iom clic pollano 
«illa lungi a La di (ilanisti 
sia pu quanto ugnai da le 
intorni i/ioni sulla vita m 
tema del PCI, ed in patti 
coiaio sulla composizione 
e sull attivila degli oigam 
di cui il Leonetti fece pai 
te, fino al 1930 quando nel 
giuppo dei «tic», ìuppe 
col PCI Tornato in Italia 
nel 1900, Leonetti si o oc 
cupa lo soprattutto di Giani 
i»ci dando, come scrive Di 
zo Santdielli nella pufa/io 
ne, qualcosa di piu di una 
testimonianza le sue note 
infatti, lappi esentano « un 
miei ì e ongmatc capitolo 
della piu ìcecilie toituna 
gramsciana m Italia quale 
si e venula svolgendo — e 
precisando —- alla luce di 
una 2t adu a le e omini pits 
soch<* delmiliva i(scopetta 
e puntualizzazione » Le pa 
gine piu mteiessanti, oltie 
al saggio m cui egli pubbli 
ca alcune lettelo scambiale 
con Togliatti, sono quelle 
legate ai momenti piu si 
finita atm dell’attività poli 
lica di I condii gli anni 
in cui nacque il gruppo oi 
dmousta c la polemica del 
1930 sulla « svolta » 

Che Leonetti sia stato fi a 
ì piotagomsli delle cliscus 
Sioni sui Consigh e dirmi 
stiato da un aiticolo clic 
egli pubblico nel mai/o del 
1919 su ’ Avanguaidia” e 
sul quale ha attualo 1 alleo 
7tone Emilio Soave («Ap 
punti sulle ongini teoriche 
c pi alleile dei Consigli di 
f abbnca a Tonno», in «Ri 
vista stonca del sociali 
smo », 191)4) Sciivcva allo 
ra Leonetti « solo costi 
Inondo i Consigli opciai fin 
da ot a, solo combattendo 
pei il loio ìiconoscmnento 
(lappi ima nelle officine o 
poi eli fi onte allo Stato me 
destino noi avi omo pi epa 
rato I avvento del sociali 
smo e il tenerlo favorevole 
pei la dittatili a del piolela 
nato ^ Secondo il Soave si 
trattava di una voce isolala 
nella discussione di quei 
mesi, ma egli suppone che 
lailicolo possa indicale il 
livello di claboi azione a cui 
ciano giunti gli oidinovisli 
In queste note peno Leo 
netti non ncoida quelita] li 
colo o non ne chiarisce 1 o 
riginc 

Va iilevato in questo vo 
lume il nfiuto della miti/ 
zazione dei Consigli Non 
esiste un Giamsci dei Con 
sigli, da conti appone al 
Giamsci degli anni 1923'24, 
di Lione, dei «quaderni del 
calcete», dalli a pai te non 
ce nemmeno un pensicio 
gl din sciano gin delincalo, 
negli anni Venti in tutti ì 
suoi elementi fondamentali 
il continuo contionto del 
pensiero di Giamsci con la 
realta ne costituisce piopno 
l’aspetto piu vivo I condii 
a pioposito della pietesa 
ìncompiensiotic eli Giamsci 
pei il problema del partito, 
ncoida giustamente laiUco 
lo « Il paitito e la uvolu 
zione », in cui c’e una con 
cc/ione non buiocialtea di 
esso ma occone anche 
guai dai si da una lettili a 
tioppo attuale, che poti ebbe 
impedii e o ostacolale la 
comprensione scientifica dei 
problemi di quel tempo 

Alilo elemento impoilan 
te di questo volume e il n 
bevo dato da Leonetti alla 
partecipazione di Gramsci 
alle scelte fatte al congies 
so di Livorno Viene npie 
sa la testimonianza di Pia 
Catena sui contatti che 
Granisci ebbe con Kabacm /, 
che patio a Livorno come 
rappiesentante dell Interna 
7ionale La Carena ha alici 
malo che Giamsci collaboio 
con lui nella stesura del di 
scoi so e questa collaboi «i/io 
ne spiega in lenita il usai 
to che nelle paiole di Kaba 
ciov ebbe I espci lenza dei 
Consigli c, piu in generale, 
quella or dmousta risalto 
peio occone precisai lo, che 
non tiovo molla eco nel con 
glosso dove la discussione 
si svolse picvalentementc in 
toi no all ( spulsione dei ì ifoi 
misti e di conseguenza in 
tomo alle posizioni houli 
ghiane 

Pei quanto i ginn da I espe 
i lenza pei sonale di l conciti 
le pagine piu mteicssanli n 
gnaulano il 1930 Mollo utili 
sono quelle sui contatti Ira i 
« li e » e 'l t olskj e sui conti a 
sti fra li olsk j e il giuppo 
del «Prometeo» Non mi 
aerobi a in\ ece accettabile 



il fascismo senza che le mio 
Ut Incile wmsscio accolte 

In nicSL piu laidi alla fi 
nc di nove mine menti e U 
li uppe gì etile avanzavano in 
(Oi a oc) le intono albanese 
lo stesso Zaclianadis m una 
set onda letteli sostcne a 
clic la gucua doveva consei 
vaie il suo cu alici ( « diluì 
sivo» Ziohanadis chiedeva 
1 miei vento dell URSS pu 
una «pace italo gieca» il n 
tuo delle loi/c limite ni 
t umiche dal lei mono elle 
meo e la pi oliami/ione dd 
! \ ncutialit i della (»ie< la ( V 
/achanadis Opere s ielle a 
filile 119 e 121) 

Min line del 1910 le ti lippe 
italiane tuiono i espilile fiO 
cintomeli! «ni intono del U 
ìitone albanese Un culti 
Ione al confine di \ entimi 
glia av veitiv i i Ganci si *Se 
v nleti v isit ne 1 Italia ai i no 
laica ni J1 esci cilo gioco » le 
sedici divisioni eHenidie del 
fi onte albanese non v cunei b 
in Itali! ma t pi maio io pei 
ben sci mesi ventisette divi 
siom italiane Rammento una 
implosa militale — ernie ha 
ossei vato Giuliano Picca'' 
ci — fu pi epa mia fiat ebbe 
meglio due impiov usati) 
con tanto dilettantismi e au 
lenlica incoscienza Gli ilp 
m italiani calzati coi scai 
pc dalle suole di ca Ione e 
pi ivi Uh olla di indumenti 
inveì nati pei nono a migliaia 
colpiti da congelamento sui 
inontj della Giecia 

Con 1 avvento dell inveì no 
h contioffensiva gioca usta 
gita c non imiese nemmeno 
nella pnmaveia del 41 \ 

quanto semina pei volontà 
degli inglesi I tedeschi pei 
evitne a Mussolini una di 
stati a incoia piu clanici osa 
c pei chiudete alla svelta 
un caso scomodo e pencolo 
r o mici \cuneio offiondo ai 
gioii un amnslizio che avi eh 
ho fasciato Imo i temimi 
conquistili m Ubatila Mi 
queste li «illative non ebbeio 
nessun osilo 

Il 2) niaizo 1911 1 escici 

lo italiano leni iva senza sue 
cesso una mova offensiva La 
Gei manta pioni ì cimai id 
aggi edile I URSS voleva eli 
minale il pencolo di ma 
piosen/a bntanmen nei Rii 
cani II (5 apule tiuppe te 
desehe c bulgaie sfondavano 
le deboli linee difensive dei 
la Ciocia del noid e iiusci 
vino ben piesto a sopì affa 

10 la i esistenza dispeiata 
delle pochissime unità gre 
che L miei vento e la cani 
paglia tedesca m Giecn (e in 
Jugoslavia) nnseio fine ilio 
vec(hio aspin/iom italiano 
di egemoiim sui Bilcam 

Ma non < i i incoi i finita 

11 bit! igha di Cieli (dove 
pei nono 1)000 tedosrhi .1 
firn fimo dei pineiduhsfi oi 
Uillei o litiettmh hi il in n 
ci scn/i conine le mieli uà 
di enei) quando M inope (de 
zos e \lessanrho Stnfis due 
giovani liceali slnppav ino 
d 11 \uopoli il 9() nnggio 
1911 la bindieii con li un 
e< unemm Piloni ippinio 
un semplice ilto simbolico 
di piotesta TI io con i suoi 
minisi u o i suoi geneinli 
uovino sm chi 27 apule ab 
bindolato il Pioso igh nc 
dipinti fuggendo i r evi 
di i Vrì Meno ì tedeschi ivo 

v ino distillato un governo di 
Qmslmg Nd buio dilli noi 
te dell occupazione si potev i 
fot se «noi ! impiessmne che 
nulli mmu snobhe accado 
fo di cinico e di os ritinte 
T| gesto di Glezos e Sintas 
^t iv i i s cmlu uè olio li dit 
tatuili'astista e Incarnano 


ih non u ino iRisiile a liac 
cui il popolo gioco 

Il 28 siUunbic di quel pn 
mo anno di schiavitù in se e 
v«i pu iniziativa du comu 
insti J f \M m c in si lacco 
gitevano m un I tonti unico 
di libi) i/ioiK naztonaU tot 
U k loizc di smisti«i c id 
quali bui pu sto so) fida lo 
c su cito di ubo azione o 
1 I AS 

I <i loi/i inquadiali (Ulta 
1 1 AS c valiti ila in 1 7 () 000 
uomini m«i «e m isso che 
pu suo pule athv i alla »esi 
shnza oigin zz ita dal' I I \S 
e dilli \M vanno dalle 300 
mila unil.i deli i pi una fase 
ai 2 milioni al momento del 
la liba azione nell ottobi e del 
1911 

No)) imo no de) 19 f! 12 
quando piu di 100 000 perso 
ne inni inno di lame ad V.c 
ne c nelle a tic glandi citta 
gìeche saccheggiale d igli >r 
cupanti le ni gimzzaziom di 
u sish nz i ( in av ino la cusli ìbu 
/ione de» geneu alimentari e 
incitiv ino l«i popolazione a 
non piegai si ma a tiasfoi 
mau h dispCM/ione in odio 
e volonl i di loda lui ma 
iniziativa d< risivi nel dai e 
una dimensione na/mmfc il 
la Resisten /,1 Nel 1913 ad 
eccezione delle gnndi città 
e delle utene pnncipali d 
comnninzjone ti i Mpne e 
Salonicco I miei o P leso si 
liov iv «i sotto il conti olio dei 
pmtiginm 

Con i partigiani 

Quando il 25 luglio del 13 
Mussolini fu inveschilo e ! Ita 
ha esce dalla guai a le tiup 
pe italiane di stanza m Gie 
eia in alcune legioni pissn 
lono senza esitazioni con il 
loio ti mainano dalla pii te 
dell IL \S l sitaziom n »n eh 
belo ceppino i soldati le) 
pi esililo di Cefalom.i fi 100 
dei quali fin ono massaciali 
dii tedeschi Molti alti t sol 
dati italiani pu toni anno il 
campo di concent nmp»!o 
ma non pochi sai anno quel 
li che accanto ai putigiani 
fai anno mivcio sulle monta 
fino deila Ciocia le Indizio 
m dell Italia guibaldina 

T i fot za e la popnl u il ì del 
I EI \S nella pi aspettiv i che 
si delincava con 1 avvicinai 
si della fine della finaia 
non potevano non mettac in 
aliai me la diploma/n e i set 
vizi segieli Ingannici 

Sr fece quindi eh tutto 
neon ondo i dive sioni ah 
meni indo le divisioni no) si 
no della i e< slenza stessi 
sliuttando enmi e limili 1(1 
movimento pu mipoiuo die 
al nioiiH nto odi i liba umm 
li Re sistt nz i m mi ssp il 
poi a e Soltanto nei punii 
due nini dal) lilun/miu 
1 iGO p n ligi i i (MI l I \S m 
10110 fucini 100110 C untati 
nli i mnrL fi!) 000 mulini 
si nei i iiiip di (ni (un eh 
\ uos e di Mie onissis ho 
ito S( nti n/i d«i inbunah 
militili poi li Imo altiviti 
gin 11 iglic i a 

Con 1 iuta vento inglese nel 
1911 con h doti una Tm 
mini nel l°L con il npn 
stilici ddh non u dna e 'i 
scout ut i del ) smisti t nell t 
ti igu a guei i \ uv ile ek 1 1917 

19 h Gì oc li si ni imo neg'i 
inni jO ibi) mdon iti il h 
minio delltsMema desili o 
all meondizion it i dipende»' i 
economica e politici dagl 
St iti Uniti » cosi piofoivìa 
mente tacenti da annuo 
ill\ dillatUM dot colonnelli 

Antonio Solaro 


LE CAUSE DELL’INQUINAME NTO ED 1 POSSÌBILI RIMED I 

Quando P acqua uccide i pesci 

!i processo di riscaldamento delle acque dovuto all'attività industriale provoca l'inquinamento termico, motivo di 
gravi alterazioni nella vita del mondo ittico - Ora si spera nelle torri di raffreddamento 


L industria moderna In par 
titolate 1 ìndustna elettrica 
utilizza gt«indi quantitativi di 
acqua a scopo di raffredda 
mento ìestituendola a tempo 
latina notevolmente supeno 
ìe a quella di pielevamento 
Questo pai ticolare aspetto 
dell inquinamento delle acque 
— 1 inquinamento termico — 
deve aggiungeisi alle altre 
gii numeiose foime di tnqul 
namento ed ha già i aggiunto 
un livello pieoccupante 

Nella condensazione del vi 
poi e allo scarico delle turbine 
delle centi ili tei miche il SO n 
cuci del caloie contenuto m 1 
combustibile viene ceduti al 

I acqui di laltieddamento 
nel caso delle cent tali nuclea 

II tl 60’o enea del (.alme 
sviluppato nel icattoie nu 
cicalo viene tiasme->so ahi 
acqua nel condensatole 

Una sola uniti di ptod i/io 
ne teimoelettnca con una po 
tenza di 300 MW (niegivv itti 
cede adacqui eh raffredda 
mento 100 000 caloi ie al se 
concio 

L inquinamento leimico del 
le acque piovoca delle gl avi 
allei i/ioni del metabolismo 
dei pesci i quali essendo de 
gli animili a singue Recido 
hanno una tempu Atura colpo 
tea pati a quelli dell acqua 
in cui vivono II iiscilclamen 
to dell acqua piovoca nei pe 
sci un umento del consumo 
di ossigeno e quindi del ut 
mo della ìespilazione con il 
tei azioni notevoli sudi tipio 
clu/ione (lecita longevità e 
velocita natateliìa 

Espei«nienti effettuati sudi 


tioLa comune hanno mosti a 
to che il consumo di os->ige 
no aumenta aumentando la 
lempeiatuia la tempeiatuia 
letale si ìaggiunge a 26 C Ana 
loghi espei unenti effettuati sui 
gamberi hanno mosti ato che 
il battito cardiaco aumenta 
da 30 a 125 battiti al nunu 
to quando la tempeiatuia 
passa ria 14 a 2? gladi cen 
ligi adì, dopo ì 22 gradi il 
battito caidiaco diminuisce a 
mano a mano che piogiessi 
v amento aumenta la tempeia 
tuia a 3i gladi centigndi so 
piaggiunge la molle 
Linqunnmento termico del 
le icque in Italia e dovuto 
per il 75 per cento elici al 
lmdusti.i elettrica (Enel 
aziende eletti ìche rnuniupa 
hzz itv ed lutopiorìuttiiu) e 
pei il 2o per cento alle il 
manenti industrie eri alle abi 
fazioni pinate (scaldabigm 
lavatile! ecc ) 

Bui essendo difficile una 
piccina valutazione quintili 
tivi del fenomeno a causa 
della scaisita rii dati al n 
guai do e possibile valutare il 
consumo attuale di acqua di 
i iti leciti une nto da pute del 
li soli inclusili! ellittica in 
uica >00 meli cubi al secon 
do nei pei iodi di massim i 
pioduzione di enei già eletti! 
c i Questo quintili*no e co 
stillato pei i due teizi d i 
acqui di mai e e pei il re 
stante leizc di acqua piove 
nuntc da fiumi o bacai 
r ic q u dctluen’c dille ap 
pueccl iturc di condenM/ o 
nc e r ili edd umilio delle 1 
ccntiah U ìtmche e nucie.nl ha 


una temperatili! di 10 12 già 
di superiore alla tempci itu 
ra di mgiesso 

Poiché il faboisogno futuio 
di enei già elettrica in Italia 
saia soddisfatto quasi esc lu 
sivamente da centi all teimoe 
letti ìche e nucleau essendo 
già interamente sfiuttate le ri 
sorse Idnche il ntmo di in 
stallazione di tali centrali sa 
ra notevole II consumo di 
acqua di laffieddamento ne 
gli anni futuri subii a quindi 
una forte ai celerazione si 
pi e vede che esso usuitela ntl 
2000 piu che decuplicato ri 
spetto al 1970 

Le zone potenzi (Unente ai 
tlche dal punto di vuta del 
1 inquinamento temuto rieie 
acque sono le zone ari elev.u i 
concentia/ione Industriale in 
coi lJ spondenza cf« a) fiumi 
di piccola poi tati b) fiumi 
di glande pollati in piossi 
nula dell ì sotgente quando ì 
noi tata e ancoia modesta 
c) golfi o altre zone cosile 
ìe i limitalo ncambio di ac 
qui 

I innalzamento delti tempo 
iatura del golfo di La Spezia 
ove si uversano gli scandii 
di una glande centi ale tei 
moelettnca dell i nel potuti 
tic essere la causa o una del 
U cinse lu provoca fu 
queliti moia» di mitili (tozze) 

Negli Stati Uniti 1 inquini 
multo delle acque hi gii ng 
giunto un livello t ile di pio 
vocale diverse mone eh pe 
sci m (oiiispondcnz i di sci 
i chi di tenti ili telili he c 
ter monuc le in Gl p it pm 
vedono che nel ’OOO ove non 


si pi ondano de provvedimeli 
ti 1 mqumameni > tur* co sa 
la tale da provici*e li dì 
stiu/ione dell inteio sistema 
ecologico elei f umi statuii, 
tensi 

I mezzi tecnici per imj)c il 
re o quantomeno limiti* e 
drasticamente questa fot un 
di inquinamento esistono g«i 
e vengono attualmente nnp c 
gati ove ncn ci siano i qmn 
titativi nece-, c ari di acqui di 
refi igei izione Si tiatta del’e 
torri eh latfiecldainemo eie 
consentono di utilizzile ac 
qua di lafiiecldamento in eli 
cinto chiuso con un remtcgio 
medio di acqua del 3 pi i con 
to del qu intuitivo tot ile nc 
cessino NeMc toni di i ilficd 
d unenti 1 icqua elidi iene 
spiuzz v i dili ilio vaso il 
bisso d 111 Ione menno uni 
colonna eh ma procedendo m 
tonliot niente si siimi di 
umidita 

Le to il di ntficddamcnto 
che po iono esseiv i tnig 
gio natuiale o ioi/ito iono 
uempitc con assicelle di le 
gno o altio m iteli ile di 
nunpmunto pu uimentaie 
la supuiicit di contilto e 
quindi lo scambio temuto 

II icmtegio com pensi fc pt ì 
d tc di icqui pei ev ipoi izio 
nc nelli Ione e II pudite do 
vute ilo spinge) die si leu 
de netvssuio per nunleneie 
tostinh li chiù zzi (eontani 
to stimo) dell uqua nei cu 
cinti di ì iflieddamento 

rs .tono poi eie ile toni di 
ralludd munto m un ulto 
ipato d tto toni «helpei » 
die ti aitano laequa caldi de 


gli scinchi meiustnah e la ìe 
st tuiscono tiedda il coiso 
et acqua od al bacino da cui 
e stata pi elevata Queste toi 
li che vengono messe in sei 
vizio soltanto nei pei iodi in 
cui la temperatali del bacino 
o del coiso d acqua supplì 
celti limiti piestabihtl hanno 
minon costi di investimento 
e di eseicizio nspetto a quel 
le funzion inti in cu cinto chiù 
so L incidenza economica del 
le toni di laffreddintento nei 
caso dell industm eletinci 
non appaio eccessivi ed e vi 
lut ita m qualche punto poi 
ceni naie su costo di piodu 
none 

In II il ì ove mine ì un ì le 
gal iz one oigame i che s\*v i 
gnu di le liseuse idnche d «1 
le divcise lumie di n qi ni 
memo il pioblenn delti poi 
lu/ione tanni i delle icque 
non t st ito nemmeno sfionto 
( eito c die non e pm ininiis 
sibilo clic ingenti quintili di 
clime di «santo > vengino 
nveisite nelle acque pubbli 
div» senza alcuni legolamen 
Lizio le 

Pu laidi dilli nlev i/ione 
delle tnnpei itine e delia loio 
v itii/imu nel coi so deli inno 
delle acqic miei essile ilio 
mquinumilio temile) t delle 
tempi i itali inissime clic pio 
vocino Jinm il pii debole 
degli e->st 1 viventi che coesi 
stono oc one clic le ind i 
stile m ela/ione u 1 ibbiso 
gruci ucui di ulti cldinivn 
to idotti io le so u ioni tee 
luche (toni di rii ì (idillica 
to in c c o c illudo ' d n a 
ciò ipui i o aitic ilu/iom) 


che consentalo eh evit ne din 
n, uiepaiabih al pntnniomo 
ecologico 

d. b. 


Fascisti 
greci a 
Reggio C. 

I compagni Cala mandici 
Saliti e Iiopcino hmno n 
volto uni inlenogizione n nu 
ni iti ì degli estcn e cieli mici 
no i pioposito dell! noti/u 
diIfiiii da un setlnmnaie se 
condo cui h questui) di Reg 
gio C il ibi n hi < segni! ito li 
piescn /1 in quella c tli di ap 
putenenti il!) sedicente Le 
„ i digli ‘-tuduiti greci oi 
guu/z.zione eh cui ( pubbl 
(ili vede a N ipoli m v m 
lommiso d Aquino 51 e di 
c ili sono notoi ì sla ì legami 
con 1 attuale legane fascisti 
di Atene sia 1\ tun/ione di au 
s no il sei vizio di infoi inizio 
ni militili di quel governo > 

I sonito i lomunisli chic 
dono i! governo se sia in gì i 
do di issKuiue lallontmi 
mento miniceli ito da Reggio 
C il ibi 11 c li spuNione d ili I 
t il i a» i nu st noi i f isc isti 
■noci li di usui) di ogni se 
de it il un dell ì sedicente 
regi 1 esclusione dii in 
stio tante no ni/ionUe di 
ogni t 'tu mo sti nieio che 
c on os a bbi \ iv uto a c he 
lata 


il giudizio di I conciti quali 
do alTeiinn ehi con il 1929 
it P( I si nporlo a posizioni 
boi cinghiano I! solo punto 
di contatto importante, ina 
non detti minante, f i la quo 
sjjono del social laicismo 
Tia gli dementi cssen/iah 
de Ila « svolta * •— ha ì icor 
dato Rullo seichia — u fu 
«la pei suasione che le si 
Inazioni non si cicalio spini 
tantamente * Oia una co 
stante dei pensicio di Boi 
diga e invece la concezio 
ne dell miposMbiIita di ac 
colei «ire il (oiso del pioccs 
so storico la stessa fonda 
/ione elei PCdl nelle intcn 
/ioni di Boi diga non aweb 
he dovuto influire sul pio 
cesso ii\ohi7ionar«o, ma for 
maio un gruppo coeso di 
comunisti pionti a piemie 
le la dilezioni delia 11 volii 
/ione quando essa tosse 
scoppiata eh por se 

Ancoia a pioposito del 
1930 non appaio molto per 
suasiva la piena difesa che 
Leonetti fa delle posizioni 
dei tic» Egli ntoida il 
giudizio sulla fase ti ansito 
na Ma non si Lattava sol 
tanto di esanimale una si 
tua/ione, si trattava anche 
di li ovai e un modo efficace 
(li miei verni e in essa Oia 
1 nitri vento del PCI in Ita 
ha, anche se compiuto a 
pie/zo di glandi sacrifici, 
gli pei mise di li ovai si, piu 
tardi, alla testa della clas 
se operaia II discoiso sulla 
«svolta», che investe mol 
ti altri pioblenn di cui oc 
concia tener conto pei un 
giudizio complessivo, deve 
esseie mantenuto apeito, 
ma va anche pollalo su un 
piano di maggioie distacco 
scientifico sul quale le tc 
stimonianze dei piotagomsti 
vanno considerate, appunto, 
come delle testimonianze, 
importanti, ma da collocare 
in un qu ad io piu ampio ed 
aiticolato 

Non mi convincono, infi 
nc, le considerazioni di Leo 
netti sull’atteggiamento as 
sunto da Gì amaci a piopo 
sito del conti ano fi a Sta 
lui e liotskj Certo Gl am 
su non fu uno « stalinista » 
(nel senso deteriore che il 
tei mine ha assunto dopo il 
venti simo eongiesso), ma 
dalla lettili a dei « quadri 
ni » non sembra che ei pos 
sano esseie dubbi sul fatto 
che egli appiovo la scelta 
del socialismo m un solo 
paese Dj solito a questo n 
guai do si ricoi dano ì passi 
sulla gueiia di movimento e 
sulla gueria di posizione 
Leonetti ossei va che occor 
ìe attuate Runa o Pallia 
secondo ì momenti, ed e 
giusto, ma Giamsci scusse 
piopno che Tiotski « m un 
modo o nell'aldo può lite 
nei si il teonco politico del 
lati tee o fi ontale m un pc 
nodo in cui esso e solo cau 
sa ai disfatta » 

Aurelio Lepre 


a deteiminale 1 esito f tlhnien 
taic di quella clic ih Uè con 
unzioni del </J»ce» avi ebbe 
dovuto esseie uni passeggia 
la minino Mi non c cosi 
In un suo safifi o sull ) mn 
n uchia in Gì a ui M mo Pio 
i uìs i itev a c iie Li picpai azio 
nc militai 1 dei gieu eia « pe 
uosa «i! di la eli ogni espu> 
siom 1 csi icilo ua (spiov 
usto citila pili cimentale ai 
figlici n» c ? non possedeva 
uh zzi blinditi li mai un 
(secondo il pai et e del co 
nandanh delta Ilotta mimi 
i tglio Kuadns) « esamina 
ti attintamente non ne a 
navi > e 1 «aviazione si lio 
vava in uno stato pietoso 

Controffensiva 

1 gì co peio nonnst iute 
il dispio/zo o li lepulsione 
che. piovai ino pei d ìeglino 
di Mitaxis p issati la soi 
pievi dei pumi giorni si lati 
ciaiono ii una contioffen 
si va che ogna h puma semi 
I lt«i delle loi/c d< 11 \sse in 
Luiop i 

Dal cuccio dove 1 aveva 
gettato la dilt,Uni a I aitai a 
stgi chino dei PC gì eco /a 
chanariis i insci i far pub 
blicaie dalla stampa di Ale 
uc una sin lettela datata 31 
ottobie in cui invitavi >) 
popolo a sostoneie la guoi 
ìa contio 1 Italia fascista 
Centinaia di comunisti inipn 
gionati o collimati chiedeva 
no di esseie inviati subito 
il fi onte pei battasi coni io 


Un attacco di truppe italiane lungo il confine fra 
Albania e Grecia Fanteria ed alpini sono inviati 
all'assalto di quola 732 L'attacco sara respinto e cen 
tinaia di soldati italiani, mandati al macello dal fasci 
smo, itmarranno sul terreno (foto a destra) 


ricntanm fa il ’8 ottobi e 
1940 I Italia fascista uggiteli 
va la Giecia Fu un avveni 
monto tia i piu gtavi nell ì 
spnale della seconda guai a 
mondiale elio costo onomi) 
sofia en/e e pei dite in vite 
umane e mateiiali il due po 
poli vicini Vista ìthavoiso 
le testimonianze gì celie la 
aggiessione di Mussolini appa 
tc ancoia pm upugiantc *)< i 
cuti aspetti scono cinti dal 
l«i stonogiatia italiana 
La Giecia sin dii I agosto 
1936 si tiovava sotto la li 
latina del fiondalo Ilio Insci 
sta Mcta'as L annuii azione 
che Metaxas nuli iva pei li 
fascismo italiano non gli un 
pedi di legaie stielt unente fili 
mici essi della Gtcua a quel 
fi della Fianca c sopì attui 
to dilla Gian Bictafina f i 
questi intuenti lappati tipi 
ci da Balcani tia'e due gnu 
ìe un attacco di Mussolini il 
la Grecia appai iva imntalfat 
to inipiobabile indie se >1 
t (.filmo gì eco sosteneva che in 
caso di gueua il pencolo si 
sarebbe manifestato dal noie! 
dalla Bulgaua o dalla Jugo 
slavia dagli «siivi qucNi 
nemici antichi della Gioca 
Già nel settcmbie 1935 1 

IV Plenum del Comitato cen 
ti ale del PC gieco attendi lo 
si alle tesi dei Comintem iv 
veitiv a « il pencolo immedi ito 
d un aggiessione dcil Itaha li 
seista » Metaxas tuttavia non 
fece mente pei piepuaie la 
Gì f eia a difendasi Anzi 
pieoecupilo di non esseie 
sgi adito ai tedeschi e di non 


| tpiovotau » gli italiani ~<o 
mo iiìlv i Audie< Kechns nt( 
la sua Stona della Resisti m 
za (jiera aveva evitalo di 
pi click ic indie lo piu r'c 
menu in misuio di siane/ i 
Vaso i,i nati dell agosto del 
1940 mentic I Italia stavi con 
conti andò già le sue tiuppe 
in Albana MUixas si Inni 

10 ad ot dinai t la mobilitazio 
ne delle tiscive dei (listietti 
di coni me v ile i dm ut i 
(Inisionc m 1 può o uni bn 
gita in Macedonia Pa sino di 
limite il siluiamonto dell in 
(lodatole rih nel pollo di 
l'ino il h igoslo festa delta 
pàliona diti (soia da pii te di 
un somma gitale italiano il 
governo di Metaxas evito di 
indaic oitie ì toi mah pasi 
diplomatici 

Tu poi lomipi/ione tale 
sc«i delta Rom ima nrllot'o 
lue 19tfi a untale Mussolini 
i tal punto da indili Io a lom 
peio gli indugi e a lanciai si 
m quel! n v i utili \ politico nu 
hi aio che da tempo avevi 
in niente 

VII alba del 28 ottobi e pu 
ma ancoia elio scadesse lo 
uìfimatum con 1 quale Mus 
solini — all insaputa del 1 al 
icato tedesco (hiedev i il 
la Ciocia il libeio passiggio 
deile tiuppe italiane su! suo 
temiono le fm zo f iscislo «u 
pei nono il contine greco il 
banesc 

I a stonofiiafn ufliciale gì e 
ti si compiace nei coltivale 
) idea elio tu ) < Ohi 1 » cioè 

11 « No 1 » opposto da Meta 
xis all anogan/a di Mussola 
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n ra;iit«*(Ti Maria ia M eli 


La sala dove da due giorni si lengono I lavori della riunione comune del Consigli generali delle tre Confederazioni 


Il contrattacco alle manovre di repressione padronale 

IflTÓSCflNflFLOTTfl 
PER UN NUOVO SVILUPPO 


Obiettivi positivi di po¬ 
tere, di libertà, di mag¬ 
giore occupazione al 
centro della battaglia 
L'iniziativa degli Enti 
locali e della Regione 

Dalla nostra redazione 

TIRENZF 27 

In Toscana è in atto un va 
sto movimento di lotta che co 
statuisce non solo una risposta 
positiva al tentativo di ricac 
ciare indietro i lavoratori dal 
le conquiste di autunno ma an 
che un articolato teueno di 
scontio nel quadro di una bat 
taglia offensiva tesa a conqui 
stare nuove posizioni economi 
che normative di potere e di 
libertà nelle fabbriche Un mo 
vimento 1 cui presupposti stan 
no non soltanto nei contenuti 
avanzati in tei mini economici 
e eh potere conquistati dai la 
voratori della Fi iggio e nella 
sconfìtta delle manovi e rea/io 
nane tese a rimetterli in di 
scusslone ma anche nella bat 
taglia condotta alla Solvay sul 
la base di ura piattaforma a 
vanzata che ha come obiettivo 
principale quello ai giungere 
— attraverso una regolami, ita 
zione degli organici che capo 
volga I attuale tendenza alla 
fiantumazione delle quaiiflche 
ed um diminuzione dell 01 ano | 
di lavoio — ad un aumento del 
1 occupazione di limono oOO u 
nita corrispondente del resto 
ad uno sviluppo produttivo fon 
dato sulla esasperazione dello 
si iuU amento Una battaglia 
che è stata capace di rintuz 
zaie la « serrali » ed 1 nume 
rosi tentativi padronali tesi 
da un lato a piovocaie una 
reazione ineomposta dei lavo 
raton pei rompeie la grande 
unità realizzata fi a opciai tee 
mci cd impiegati Dall allio a 
raggiungete una sorta di « tie 
gua sindacale» che avi ebbe do 
vuto peimettoie alia duezone 
di « tirare il luto » e di rior 
gimzzaie la control fensiva 
appaiono quindi eh ari 1 
termini di una i/ione offensiva 
clic punta a conquistate nuove 
e miglion condizioni dj v ta e 
d lavoro e nel contempo ad 
a crescete il potere e la li 
b ila nelle fabbuche proprio 
nel momento in cui il p idro 
nito ha bisogno d mantenerlo 
li tatto per portare avanti i 
pi opri piani di espansione che 
tc ndono non solo a subordina 
re lo sviluppo economico so 
ciale e pioduttlvo del a Tosca 
na ma anche a condizionare le 
p «sibilila di intervento della 
Regione facendola tiovaie di 
f onte a! fatto compiuto di m 
se iiamenti nuovi od e3pinti 
come voirebbe lue la Png 
pio con li costruzione di circi 
400 mila meti cubi di fibbia 
cali o h FIAT 
Di grande valoie appi re dun 
que I iniziativa della Piovm 
eia di Fisa e del Comune di 
Ponteelei a (subito laceoPa dal 
la piesidenza dell assemblei e 
dalla giunta regionale) per un 
incontro a livello mnistenale 
fra gli enti locali la Regione 
i sindacati e h stessa Piaggio 
per discutei e piani di espan 
«t one indirizzi produttivi e 
progiammi cb invertimento 
l na iniziativa che ha fallo 
compiei e non solo un gì in 
de salto di qualità alli prc 
aenzi dell ente locale nella 
voiten/i Piaggio ma ha anche 
aperto ampie prospettive ai r 
una 37io e unitimi el ivanz i 
ti di tutte le lo /e cieniocrati 
che e dei livori on nel mo 
mento in cu la verter z ì si 
eh udcia def mtiv amente con la 
r assunzione dei 1 enz ah e la 
applicazione integrale dell ic 
cordo gn conqu stato 

Renzo Cassigoli 


Oggi, proclamato dai tre sindacati 

Sciopero generale a Venezia 
contro la violenza poliziesca 

Si estende il fronte della lotta — La gravità delle serrate alla 
Chatillon e alla Svet — La manifestazione di ieri 


Dal nostro inviato 

VINim 27 

Domini la classo opeiaia veneziana dirà 
una nuova decisa risposta a 1 ennesimo prodi 
tono attacco della polizia a la voi a lori in (otta 
Le segreterie provinciali della CGIL della C1NL 
o della UÌL hanno pioclamato infatti uno suo 
pero di quattro ore di tutte )c citegone conno 
1 intervento della polizia nei conflitti di lavo 
ro contro le cariche ngiustificate e violente 
scagliate leu in piazzile Roma a dispcideie 
uni delegazione di lavoratori che stava lecan 
dosi a conferire dal prefetto 
Questo modo di « ristabilire I ordine » da or 
m u lunga e consolidata esperienza non da altri 
fi itti che quelli di provocare la reazione dei 
lavoratoti di prolungare ed esasperare situa 
zion di tensione Nel caso di ieri a Venezia 
la manifestazione di olierai della Chatillon e 
di dipendenti delle autolinee SVLT e di studenti 
«pendolili» sta a concludi ndosi m piazzale 
Rima e ! aggi espone poi ziesca non ha fatto 
altio che nacccnderla e poitai la a dilatarsi 
sull ondala del comprensib le sdegno dei lavo 
latori fin sul « nodo * del cavalcavia d Mestre 
e della stessa stazione ferroviana 
T in questi momenti di tensione e di esaspc 
r izione piovocati dalla polizia che tentano di 
inserirsi ì gruppetti sedicenti c rivoluzionari t 
per deviare la lotta e la protesta sindacale verso 
forme sbagliate ed al 1 mite autolesiomstiche 
Un tema su cui a rostro pare!e si impone 
oi mai la riflessione del movimento sindacale 
veneziano sta infatti diventando quello di con 
sideruc se il blocco a ripetizione del normale 
traffico su un arteria decisiva come il cavalca 
via di Mestre aiuti o piulloslo non limiti il 
pi ocesso di estensione dell uniti e della soli 
daneta attorno ad una determinata 'otta 
D alilo canto le provocazioni poliziesche che 
alimentano I esasperazione sembrano combi 
naisi con quella che sta diventando un iltra 
« costante » nelle vertenze s ndicali la convo¬ 
cazione delle parti I intervento mediatorio del 
governo solo quando le coso sono giunte al 
limite della tensione o adaintthuia al * tit 

Laccio » 

Ieri seia dopo che per tutto il giorno la poli 
zn 111 pitch alo e manganellalo è giunta la 
notizia che il ministro d°) Lavoro (su solJeo 
tazione del sindaco di Veneri D hi I miriade 
accolto la richiesta dei sindacati di convocare 
por meicoledi a Roma le parti interessate alla 
vei lenza Chatillon 

La Chatillon 

E una vertenza questa del grande e moderno 
stabilimento di fibre tessili sintetiche apparto 
netite al gruppo Montedison che si trascina da 
mesi Bloccata dal) inti ansigenza padronale la 
richiesta dei lavoratori di discutere un aumento 
medio del premio di produzione di undicimila 
lue ed altre rivendicazioni aziendali la diro 
zione ha reag to con tie successive seriate nel 
anso de! mese di ottobre ale de isroni di 
scio loro adottate dal'e assemblee operaie 11 
pretesto per Ir sci rata prima c per la sospeti 
s one succe siv unenti, degli operai addetti ai 
coli produttivi è dito di) fatto che le forme 
di sciopeto adottate (quiltro oie nel momento 


dilla nnsima curva piodultiva) ostitimeb 
boro add ttura un c boicottaggio del azienda» 1 
I duemila della Chatillon stanno rispondendo da 
q ntlio seti mine il t pi (avocazioni pidioti ili 
con una grande compattezza sorre i di uni 
operante solidarietà della classe opcr n di lutto 
Forte Muglierà 


l trasporti 


L chiaro che li problema non 6 solo quello 
della solidarietà mi anche di e tenda e il 
fronte impegnando altre fabbuche el alti e ca 
telone su piatialorme di lotta per i aspetto e 
1 applicazione dei contratti eoraqui«t iti nell uu 
tu imo sborso De) resto è in quest » direzione 
che va crescendo il movimento di Forto Mar 
ghera anche se difficolta e rilaidi coltamente 
esistono ma non si possono ceno suini aie peri 
sando - come vorrebbero faie ceituni — di 

contrapporre una fabb ica «avanziti» al icsto 
della classe operaia della zona indusUnle di 
Mai ghera che ha dato sin qui prove estiema 
mente sigmf calne della sua io za o della sui 
combattività 

la m mitestazione cui Ieri stavano dando vita 
gli operai della Chatillon era venuta a con 
fluii e con una protesta dei conducenti e di 

numerosi utenti delle autocorrieic della bVLI 
una società di trasporti di emanazione UAL 

che serve un vasto « mterland » attorno a 

Fo to Mai ghera esteso fino a zone delle prò 
vinte di Padova e di Iieviso La SVbi si é 
specializzata da anni nel « rastrellamento » di 
opeiai « pendolari -> che scarica plesso le fab 
buche della zona industriale e di studenti da 
poitaie nelle scuole d Mesti e Ciò avviene 
imponendo un duro costo fìoanz ano e soua e 
(ce chi deve perdere fino all 8 per cento del 
salmo e fino a due tie e anche quitUo oic 
al giorno per raggiunge!e dalla propria loca 
ìità di residenza il luogo di lavoio e vicevoisa) 
alla crescente m issa degli utenti ed ai piopn 
dipendenti turni di lavoro m issacianti e con 
dizonj di lavoro insoppoilabili 

Anche questa è una vm lenza che si trascina 
da inni e che ha avuto fin dii Uh? momenti 
di positiva convergenza fra i dipendenti del a 
sver e i comuni e le popolazioni miei ess ite 
al serv zio Da questa conv igen/a se itutiva 
la proposta di sotti arre il sei vizio di traspoi to 
alla speculazione privata e di gestirlo altra 
vaso ui ente regionale o quanto meno un con 
soldo di comuni e province Le rose fiero sono 
limaste al punto di paitcnza menti e la SVL1 
allargava ulteriormente i propri servizi pur 
riducendo in due anni l propri dipendenti di 
circa un quarto da 200 a 150 

Q nndo ì conducenti delle autocorriere nelle 
ultime settimane hanno adottalo come forma 
di lotta I applicazione de) regolamento (non piu 
mezzi sovraffollati con gente appesa ai prc 
dellim ma accoglimento di passeggeri fino al 
loccupizione di tutti i posti a sedete) al primo 
momento di sconcerto e di comprensibile disa 
gio degli utenti e subentrata una reazione po 
sdiva il uconoscimento cioè che le tesponsa 
bil ta d questa mtol ei ìbilc situazione ricadono 
un camcnte s illa direzione della SVI; 1 1 c o 

perchè eri ms ente ai conducenti dei p illman 
prdestavano anche molti abbonati e studen i 

Mario Passi 


La strada per l'unità organica 
dall’esperienza nata nelle lotte 

Non un patto verticistico, ma reale partecipazione dei lavoratori - Le attese della base - Altri messaggi 
di solidarietà - ! problemi del Mezzogiorno e dell'occupazione e il loro rapporto con i temi in discussione 


Per l'applicazione del contratto 

La Solvay di nuovo in sciopero 
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I 4 000 delle rabbattale Solvav 
h mr o inizi ito i i il imam le pii 
me P oie d sl >pu > Itile ){ 
pi >m immiti i no al le novi ni 
li c dal e r ip are « ni /« sin 
d il ili izicndal L a un one ili 
l voro i siUi t Me f le fìb 
bi iche di Ros gr m 1 c < i< 

( oli il szlt » ito gì >j ( n d< 11 1 
| toni indili ld i d i 1< 
joigin zza/ioni «ì die i 1 un 
| tenimento o ale ni np a t 
Lo sciopeio si inquadra nel a 


lotta che 1 lavotitoli delle I ib 
bri he Solvav stanno poitmio 
avanti per picgirc li r sistcnz i 
tei pi troni del mon timi i hi 
tnuo micin i/ionale he d ipo 
mesi di ti all atn e n in nu n 
iono i ti oct fo re liti pos z > 
nc di nlransigcnz i nell i quii 
si sono arrocciti limando il 
ittu mone piovocitom del i 
sei rata negando alcuni punti 
della piatt iforrna r vendicati a 
ivanzata du lavori ori m ap 


pie zio ìe del conila tto di ta 
v no 

Ni corso d una a sembri 
4c uilc svolti i iggi pormi g 
v, i nel i irn osa iz en hfo ì i 
v ii il i il f ibb he Si!v n 
h in 11 m in It si r o li Imo f< r 
mi i ut i il pi )scl nre nc a 
hti < di inlensliCH ì quiloia 
li ri i< zi me a/enriifo n n in 
fonde se et ice lene dii i posi 
7ior e di uh ìsp e iza d md i una 
soUiz on» pi iva a 1 le richieste 
delie maestranze 


Dai nostri inviati 

FIRENZE 2? 

Il dibattito alla puma ri i 
mone comune dei ci migli ge 
limali della CGII CISL e 
UIL tlimiti qui a Ni nze a 
Pala zzo del congies ì s a af 
frontando ì nodi rei i cita pas 
saggio dall uniià ci azione a 
nuove e piu oagani he intese 
e nello stesso temi o le sta 
denze d lotta sul teueno del 
le rifoime e della babbi ica 
Di ciò si e avuta prima e 
pressione conci età in una pio 
posta elaboiata e s ittosrntta 
da 48 esponenti della CGIL 
CISL e UIL II documento 
dice « I consigli geneiari 
della CGIL GISI e UIL 
riuniti a Tirenze ìitenendo 
che esistono le condizioni 
di un Jneverslbile sviluppo 
della costi uzione imitai la e 
che ciò imponga come primo 
passo la necessita di disponi 
di un comune pi ocesso deci 
sionale decidono di immisi 
periodicamente almeno ogni 
quattro mesi con peso pali 
letico pei discuteie o deci 
dei e sulla materni a Imo sot 
toposta dai competenti oiga 
ni confedei ali o dall a seni 
blea Tali decisioni se ass mte 
con la maggiolata qualmca 
ta del 70°o sono vincolanti pei 
tutte le oiganizzazioni confe 
dei ali salvo che vi sia un veto 
esplicito opposto da una delle 
confederazioni ti amile il suo 
massimo oiganlsmo diligente 
Tale procedimento saià este 
so ai massimi oigan) din 
genti di tutte U stnj’tuie ter 
nton ili e vellicali » 

11 documento ieca le tu me 
fra gli iltu di 'lientln C u 
niti Benvenute Romei Gic 
chetto Tiuffi Ruffino Giei 
Gunfagml Stia Caiavmf 
Cantillo 

Già ieri del i sto ì cmi cen 
fiali erano stati posti di tron 
te al pu di 4 H) paitecipmti 
dai primi intei venti segniti al 
la relazione umtana che avo 
va aperto t tnvou 
Una domandi di ‘ondo co 
me anivaie a questo intese 
piu organiche pei dai e con 
ciete ìisposte alle mese dei 
lavornoii ai c impiti e ai pio 
blenu che dei ivano al s mia 
calo dalla sua attuale col oci 
z one nella vit i della soc eia 
Italia ia 9 II dlbutlto inche ne 
gii inteiventi che si sono a un 
nella tirda seiata di icn ave 
vo ceicato di due risposte an 
corandole piu sald unente u 
piobleim reali che scaliliisco 
no dille espellerne pollile 
avanti dalle categone nello 
fabbi iche e nelle campagne 
per andare avanti verso 1 uni 
tà organica Cè stato chi ha 
preferito un allia strada quel 
Ja antiunitaria e scissionistica 
del socialdemociatici dell UIL 
emersa dal discorso di Ravcc 
ca o quella delle asti azioni da 
tili lealtà per nfugiaisi nei 
cosiddetti « principi » ponendo 
numeiose pregiudizi ili allo 
I sviluppo dei processo unirai lo 
pregiudiziali che i lavoratoli 
di fatto hanno nella stragion 
de maggioaanza super ito 

La scelta 
di campo 

Secondo SARTORI scuota 
rio genenle della ItsbaCisl 
pei esempio « 1 ostacolo prin 
cipale da baitele è costi mo 
dall attentato all autonomia » 
Sai tori hi attaccato la GCIL 
sostenendo che vi ò ancoaa. 
subordinazione del dirigenti 
della CGH al dirigenti del 
PCI 

12 LIGURI segretni o gene 
rale dell Uisba UU pur al 
chnrando che « t nppoi i tra 
le tre centrali sindacali sono 
migliorati in questi il uni an 
ni per mento di tutti ma mol 
to per via della mut ita s ti i 
zione interna c intemi/una 
le» si c detto convin o che 
« il mutamento ò avvenuto in 
supeifiele e non ha Merito 
11 fondo delle questioni che 
riguardano l un tà iigan c i » 

« I autonomia piu omplet^ e 
rigorosa — ha pi «seguito — 
da tutte le forze est i ai ce il 
sindacato o la vera scelti di 
campo pc l unità dei lavora 
toil » 

JANNONE segietario gene 
tale del SAUri ( ISL In af 
fermato che « la CISL resp n 
ge ogni concezione dell urità 
ctie passi o che sia finalizzi 
ta a un qualsiasi pi ocesso dì 
omogeneizzaz one deologica 
dei Invoi ìtoii» «I unità ha 
pi eseguito deve nfcrrsi allo 
uomo e o tutte le sue In ap 
p unibili esigenze eli beltà e 
avere come nfci mento por 
tutti la Costituzione della Re 
pibblioi Itili un foni ita sul 
1 voio J Ande RO'-M silm 
t no confederali iella UH 
hi sento! neato che i) nocesso 
d unità oipanica «assi pc i 
«le scelte sulla politica de le 
i fotme e sul loro («Itaurnc n 
t) con ia lealtà della fahtuf 
ci e del puse siili cip hi 
ti del s mi \cato u '-valgcie 
in piopno molo globi e e 
a itonomo per la onqutstn di 
cincieti e u ì I poteri per tm 
t i lavoi itoli» Ma hi so 
s an7iatmente nfttt a o e di 
vei se pi oposte venute cl u di) i 
genti dell ì C(.II delta C ISI 
c dell UH he uev ino pie o 
li palili pie c edf nu me ite te 
«e i far imm nre c nu 
1 processo un t u o 
1 IH I I I v qt’i k g r ta 
ìe della I illea Gf II m 1 «* 11 
lutei vi rito s) c fo i u m n n 
oi ito alla re iltà le v le ne 
tuoil delle lotte del lavilo 
(I lavorntoit ha nifi rm ito 
sono insodd sfatti de] pi esci te 
tato dolio coso perchò capi 


scono che I unità d azione non 
ò piu all altezza del compiti 
e he li attendono sul piano sin 
cine ali c soi tale Del res r o è 
piu che evidenti che se non si 
javvic nmo I tempi dell unità 
organici >i desta non mi 
ca e po itln ivrà sempre 
piu sp\7io Pei ift olii ue e 
battei e queste toi/e sene lo 
unita sind leale oigmia in 
eli» 1 e sopì ìttntLo nel pnsen 
le momento » < su quest a 
ha pi ostruito dob i amo di 

scuteit c ih cica e I ac nido 
qui ma non tanto e non solo 
qui quanto in pi imo luogo con 
segnindo con annoia mag 
gioie colaggio o responsi bili 
tà il pi ocesso che si ò avvia 
to ai lavoi dori » Tiuffi hi af 
fetmato che in questo quicuo 
va vista la pioposta di ina te 
delazione tie le Concedi tizio 
m avanzata dalla CGII 
« Nfon voglio fare uni questio 
nc eh nomi hi detto si po 
Irà anche pensile ad alfoc for 
mule puichò si Da'ti cìl un 
pitto preciso e non v*i liristi 
co nn di un confronto e di 
un cooiclmnmento pemvincn 
to di poi foche sindacali Si do 
vià insomma tntUie di un 
primo significativo passo a 
tutti i livelli vei so l unità oi 
game a Peichò — ha eonu 
nuato un patto del geneio 
avi a valoie se I suoi conlenu 
ti piogiannuitici potranno in 
tei amento espi lineisi se h n 
conosceremo come esigenze dJ 
Mboiazione e di pi i*ips3o del 
le foi70 piu avanzate 
MX//1 segietaiio regoliate 
della GISI delh Puglia ha 
I posto a) cenilo do) suo miei 
vento ì «concetti» di litici tà 
«come valore insilo nc ) indi 
viduo che nessuno vtio vede 
te condizionato » e q °llo del 
I unità sindacale che < ron può 
essere tale se non e irta di 
umana e spontanea vontluen 
za per leallzznie unirne soii 
da rietà » 

Le strutture 
aziendali 

L esigenza di richiamai si in 
modo piu diletto alle ^sponen 
?e unitarie già esistenti La 
le categoilt di avcie presi n 
te il modo nuovo in cui 11 sin 
clacato enti a in i apporto con 
i lavoratoli iscntti e non 
iscntti e venuto fuori con an 
coi a maggiore chiaiezza eie 
vando il tono e il senso de! 
dibattito fin dai primi in er 
venti con cui si è rlape-ta 
la seconda giornata di quiMa 
ì arnione dei consigli generali 
(cui è presente una delefoazio j 
ne delle AGLI) quando hanno 
pieso la paiola l diligenti aei 
sindacati che piu sono «tati e 
sono impegnati nelle lotte e 
nel paiailelo progiedlro de) 
processo unitai lo « Lo nuovo 
stiuttuie che vanno aor,endo 
a livello aziendale — na detto 
DAL! \ GIULIA, segreta!io 
confedei aie dell UIL - devo 
no esseie considerate tra le 
piu valide al fini dell av m/a 
ta del processo imitai io > Dal 
la Chiesa si ò quindi r\hm 
mito alle Intese raggiunte dal 
metri meccanici pei ì c risigli 
di fabbrica pei i delegai ai 
ìcpaito e di giuppi oin ^ont i 
iffetmando che costituiscono 
« una delle nuove struttine p u 
valide » nel senso dello svriup 
po del) unità e « non l è da 
augunrsi alno che siano in 
li odono ovunque pass b le» 
bulla politica intemazionale 
delle tie confedenzioni il se 
gì elmo confedei ile dell UIL 
ha sottolineato 1 esigenza di 
un coordinamento « per li 
spondei e alle aspirazioni dei 
lavoratori italiani a una «tm 
pie piu completa difesa du 

1010 intcìessi nell ambito della 
comunità euiopca» piopo 
nendo la formazione di un co 
mitalo ululino peimanente 
«E nccessaiio inolile — ha 
concluso — stringere legami 
sciupio piu lenti tn le vane 
Confederi/om europee pe 
giungere a una comune impo 
sti/icm delh lotti and naie 
sul pano euiopeo che ciovia 
conci e usi a un certo mo 
mento in vcie e propne az o 
ni euiopcc eli sciopeio» 

Dopo dì lui ha pieso a pi 

1011 Felle ano ROSSI l'io «e 
gietano generale della Fcdei 
biaecianti Cgil 

Non frenare 
le categorie 

Itile!ondosi alle posi/unl di 
Ri verta H OSSlllO ha del 

10 che «coi il ni mcio deli i 

divisione ideologici non con 
nidchet silo li pi ospitivi 
dell mula mi li stessi espi 
iicnz di questi inni fatta 

assi nu i U pu cesso uniti 
nu hi pi osci ulto ap 

pile ecit munte p u uictnto 
ti i ì smdacit agucoh e m 
qtnsi tutto il Mezzogiorno e 
ciò m ligi ido i 1 iv natoli 
ìgncoli cd il Mezzogiorno ab 
in mo pm li sogno dell unita 
pei icrii7/\ic un rea e potè 
ìe contt Utu tic l ccupiziont 
e le nfoime Og„t può il 
pi Illuni tun è qui Ilo eli fi e 
nne le t itegli io piu nunzi 
le mi di un legnosi olino 
1 meliate zz i h que sle sito i 
zi j n la li liti ò th all ì 
in li ìtf/zi s irie coii spi » 
d l indi Hi i dell m mio 
tu i e dell mi i 

f co p h i s di ìsno — 

11 i pie «.trulle e nnpic noe li 

i i n «li d 11 1 so « 1 1 iti 

Imi seno i nodi dell un 1 1 

» i » le T < o pi ì hi' la 
u i luna lc il Mezzogiorno 
de in i ri v i uè op i 1 asse 
et ti ile di u i pililu 1 di il 
lo me elle i le dificiu li mecca 


nismo di sviluppo dell econo 
mia e della società 
Ecco pere he al grande ini 
pegno di lottale conno il sot 
losalauo pei 1 occupinone 
e pei una nuova politica dolio 
stato bisogna dire una cinta 
imitai in o Ideale di lotluia 
dei vecchi equilibiì sociali e 
di ì innovamento piotondo 
della vita sindacate esaltando 
il molo dei livointon ecl 1 
nuovi sii irnienti di po«,eio 
sindacale e demcuiatuo 
Riferendosi alla pioposta 
della CGII Rossitto ha af 
fpinnlo che essa — come al 
cimi hanno affamato nel 
coi so dei dibattito - non 
piovoca cns(ah/7a7iom mi è 
il segno di una scelta china 
e sìcuia che libeia dalle in 
eeitezzp e suscita nuovo stan 
no pei l autonomia c 1 uni 
la sindacale 

Il « partito 
della crisi » 

Il «pnitlto della crisi» ha 
detto fia 1 altio Gioigio RI N 
\ 1 NUK) segietaiio amimi]* 
della (JILM con cifermunto 
agli intei venti dei socialdemo 
cintici ha capito elio per pm 
tale avanti il suo disegno na 
zionarlo è necessario iti acca 
ìe e spezzale li politica uni 
tana dei sindacati e le pio 
spettlve che ne delizino ha 
capito che in elisi va pm ita 
al centi o del movimenti 0 ] e 
raio Interiompendo 1 dialogo ■ 
imitano e lineando a nssi ! 
nelle fabbuche La ìlspos a al 
pai tifo della crisi e quella di 
fu pioseguire 1 unità smda 
cale Benvenuto ha poi d ito 
una risposta anche a come lo 
struire 1 unità Fs«a l i det 
to «pissa per la fabbnea at 
traveiso 1 nuovi stiirnienti di 
demociazia opeiaia l delegati 
e i consigli con un processo 
ìi tlcolato che non Mseluda e 
non mollifichi le punte uvan 
zate che non possono ce^o es 
seie collocate In juibltn di 
paicheggio in altesn del lesto 
I Comoito dello Confedei azioni 
à di vincolo le resistenze le 
peiplessità di alcune categorie 
i facendo muovei e eh' sta ter 
r o » A questo proposito Bi i 
muto ho pioposto « i esten 
ione a tutte le categorie m He 
1 esperienze di paitedpa/ione 
operaia attuate e vellicate 
dal metalmeccanici » come 
una stintegla unitaria che par 
la dal luoghi di lavoro evitan 
do una trattino tra s n tacito 
«leale» (nelle fabbriche) c 
sindacato « legale » 

Da questa riunione — ha 
detto DIIX) segretario con 
fedeiale della CGIL — ciedo 
che dobbiamo uscii e non sol 
tanto con una chiara affei 
mozione di volontà per 1 uni 
tà sindacale organica obiet 
tivo oi miti Jrrevoi sìble ma 
anche con delle pi oposte con 
Liete su cui avviale 1 insle 
me delle «ostie oigamzzazlo 
ni Lo CGIL e la GISL hanno 
fatto delle pi oposte conci ete 
e alcuni intei venti della UI1 
alti elianto sono state propo 
ste abbastanza omogenee c he 
possono tiovaie uni sintesi 
attorno ad alcuni punti fon 
damenloii tenendo conio che 
1 nostio problemi c quello di 
collegllo quello che e piu m 
dietro con le espnlenze piu 
nan7iite che si sono leali/ 
/ale Dido ha indicato come 
punti fondamentali 1) la nu 
mone comune degli oig mi 
(dehbeianh ed esecutivi) a 
tutti ì livelli con cintiere 
peiodico o sistematico a se 
conda degli impegni 2) Ai 
livelli di Fabbrica doviebbeio 
esseie gcnpiali/zati ì dele 
gali eleth di) tavolato)) e i 
consigli di fabbnea compì on 
sivi anche dei delegati e np 
piesentinti sindacali 3) la 
costituzione di giuppi di lavo 
io olile che sui temi pievi 
sii dalla piopost i CESI an 
die sui piobleim specifici a 
livello loc ile come nei esem 
pio l ut (colazione della poh 
lira delle iRotine 1) La ciea 
/ione di sei vizi comuni (stani 
pa liceiea e studi attività 
foimativa) 

« L obietti' o dell unità sin 
dacale — hi detto (RI \ se 
gietnno geneidlo alimentali 
sii CISL — si saldi mdissolu 
brimonte con quello della lof 
tn pei nuovi nppoiti di po 
tele nella società ed ri rilan 
ciò di questa lotta a*totali ri 
pi ocesso unitai io vei so ri suo 
sbocco conclusivo » Rifeien 
dosi alla pioposta della CGII 
( rea ha affei ni ito che u quan 
do è in atte un pioccsso di 
unita 1 soggetti (he a que 
sto processo p u tu ip ino de 
vono accettale piogiissive li 
nutazioni della Imo som anni 
devono roncoli ut a predi 
spine taxi amami decisione) 
idonei a icahzzaie uni nu \ i 
side di loirnizicnc di dei i 
sioni» In e infoi miti \ que 
ste ( sigi n/e Crei ha pi ose 
guito sot telline indi che «le 
minioiai congiunte digli oigi 
ni ni van livelli patiibbeio 
costituii si in sede debbetanti 
(piando i i«liseusi su una di 
lumina \ pioposta di decisi) 
ne rngR ungano imi <eila 
maggio!nn/a qunlifuala ) 

A p noie di I l C I \ M st 
foie» ino delta UIMFOITH ri 
piotatami dell autonomia non 
l iWilvibile se non si de tini 
st e ri molo dii sindacato 
; 1 11 sti Uegm (talli i il )i me 
Inclini ha delinito quesla 
Ulta lune i d fiu I < 

' di f rito h i inu i ite ìllc i 
end (lidio il pi ahi m i ci I 
< s\ luppo dt 11 unii a dai) 
ne vei s ) intese pi i im < Ih 
Si rfolo G\R \ \ IM mikM 
i ) fot m Mie (Ulta I H 1 f A 
(Gir ha < sudilo annune aia 
do a piesentazione alla pie 


cumcnto comune dei sindaeitl 
fossili e di 11 abbigli uncino 
adeienii alta GC II e alla 
GISI Tale documento ai 
centi a la piopm attenzioni 
pu gli sviluppi del pici esso 
imitano nei < delegati di il 
parto t di 1 ìbhru a eletti uni 
lai limonio sulta base della 
loio capacità sindacale da 
tanti i tavolatoli » con ri « su 
pu amento delle commissioni 
infoine dove la situazione c 
m itui t » 

Gaiavini nel suo inteiunto 
hi poi alfiont ito i piotatami 
di eoi tenuto del pi occsso uni 
l mo e dell urionomi i dei sin 
che iti Le lotte in coi so pei 
i conti atti pei uchieste nzien 
dah su obiettivi qualificanti 
ta npioduztone sul piano del 
1 azione du piotatami di il 
lui mi doline ino un proees 
so imitino che non (ostitu 
sce un ìipefoamcnto in posi 
/ione dllmsun delta disse 
opeiaia ni i sviluppo delle 
lotti pei <nnfciin in e supe 
laic 1 autunno a fi onte di un 
«connati acca che va dalle 
concessioni alle icpressjom » 
delincato da pnclioni e an 
che dal governo 
Pioblenii centi ah del pio 
cesso unitai io — In prosegui 
to Gaiavìnt — e 1 mstaui i/to 
ne di un nuovo iippoito Uà 
sindacati e tavolatoti «L 
nel piocesoO imitai lo - ha 
ditto che possono svilup 
pai si le assemblee eh fatatali 
ca che si costituiscono i de 
legati eletti imitai lamente 
ìisolvtndo ri glande piotalenia 
del nppoi to Un pnitccipi/io 
ne e oiganizza/ione » 

(Qui — ha concluso Gaia 
vini e una piova decisi 
va dell autonoma che non è 
solo pioblema th (apporti 
coi patii om col governo e 
i paniti ma anche questio 
ne di evitale la tiasfonna/io 
ne del sindacato in un giup 
po di potuc 11 smdacrio non 
può chiudei si noi suoi oiga 
ni costituzionali e ti idiziona 
li ri colaggio del (innovarne» 
to e del) nnionomia sta nc) 
nuovo ìappoito demoiittico 
coi lavoi iton p di 1) passa ta 
via dell unita Dunque una 
ui ih cessili unente articola i 
li nello qui e li cspenen/e 
pm avanzato debbono esseie 
sostenute p falle piocedere m 
av ititi Piopno pei questo è 
necessirio daie un quidio al 

10 sviluppo ai focolaio dilla 
unità c l ile è lì senso sostar! 
7iole p assolutamente positi 
vo dello pioposta federativo 
fitta dalla GGIL da voluta 
ìe e ieali7zoic appunto in 
questa sostanza» 

iMU( I della sigietena na 
zinnale della UI! M hi pai 
tato tipetendo 'e posizioni 
già espi esse ieri da Rav lc 
ci anche se ha cercato di 
fallo in modo meno malde 
stia III sostenuto infatti che 
tutte le proposte fatte per ta 
unità oj gnnira miOLPiebbeio 
in definitiva allo stesso obiet 
tivo dell unità )iganica La 
sfonda L incoia niella di una 
discussione all nfmito sul 
molo del sindacato e intnn 
to un ìaffogamento delia 
unita rii azione 

Patriottismi 
ed etichette 

« Non f* possibile conclude 
ìe ì luon di Incn/c alla 
chetichella m nome delle n 
speline ditficolt a » ha del 
to fia I litio I nei mo Rlil 1 
NO segietai o foenenle della 
IT NI AL UH — nclinmindo 
1 assembleo od abbandonile 
«ogni patuouismo di elichpt 
ta » Spetta allo Confedei azio 
ni hi dello incoia «cogliete 
i (tali positivi dell azione uni 
tana ieali7?ata nelle cntego 
ne pei sospinge!e avonh lo 
natelo movimento mi spetti 
alle categmie stimolale ri pio 
cesso andando pm avanti su) 
ta st ì ad a dell unita senza 
pipoccupaasa di quella tnfoenp 
iosa polpmin sul! unita a 
pezzi che io anche pei 1 1 sua 
picfo stuosila tespmfoo» 

R rimo ha poi afliont ito 1 
tomi di politici uateinaz oni 
le auspu andò un collo n amen 
to delie iole a livello orno 
pto Per ri pi occsso unita 
no Rulano ha detto che ocloi 
ìe « lem i conto delle espc 
ilenze naatuialc a livello di 
fabbnea e nelle ledei azioni di 
categona Patti fedei itivi (co 
me quelli pi «posti dalla CGII 
ndi ) comitati d intesa cuoi 
dm amenti e fusioni di sei vizi 
conlpdej ih iappicscntou bbe 
to un passo avanti sciupi editi 
soste nuli l < (allegati agli oi 
gnnisnu di buse e con un ca 
i nu li di foaiiMt inet i » 
signilKafovi i nussaggi ginn 
ti per l lirici a gioìnri a alla 
pnsiden/a citila numoiat o 
nume dei he consigli etnei a 

11 Da Milano CGII ( ISL e 
GII hanno muoio un tele 
gloriami <hi<(fondi un mici 
vento i)i l sso i governa ita 
Inno affon he ì adopin mi 
confioafo cìdli monta joui 
nativi gl echi in turno di 
Gioigio Paiaagulis ri prillata 
ant afuse sta chi Rinct m tm 
di vili nelle <m n dei to 
lonnt Hi 

Ita Giunta della Ri guano to 
st in i ia a allupa alo « piassi 
avanti i nel pio esso di n 
t omp asizione miri anta (ime 
gai anzi a pia ri nnnov munto 
I ritmi luiliua rh) pu v Nini 
j i ast lo tiriiiantaae tali tanna i 
Uri f u st uni la Ih v >« t 
! < ti mio ()t i lutti I \M( li 
R u ( nn i qui (fi! ( t 
l II assienu ai avoia t n 
I nutriti iti assimiliti m un 
j nu ss ugo ai nuiubii dt i fot 
| c on ig i gì in ì ab la h ti n a m 
v t iti a dai uno sta < a p a 
sri tv a il ainlog a mari ai i a 
1 ilrilUO, segutino confe 


dei ile dello GISL Im centi alo 
ri suo Intel vento sulla ostgon 
za di li dividimi e le linalità 
dell unita sindacale affeunan 
do che 11 pi ocesso di unità 
à diventato pei molli una spe 
eie di tuo al/ra fune «in quo 
sto tuo ha detto - non 
manca I espcncn/a (fo ehi vuo 
le nnvinte soluzioni c sedie 
tome p (Inaio 1 atteggi amen 

10 picavonatono di chi det or 
minatamente questi fune vuo 
le siri acci ne» «Senza uni 
tà ha continuato la lot 
(a pei lc nfoime lise foia di 
se idei p al ìango di una n/io 
ne ìivolta a gnnnfore miglio 

11 seiv zi sociali deludendo la 
al tesa di milioni di lavoi alo 
n mobili! iti ri) insegni d una 
politici di ilicinafov a (ri Rie 
poteu capitatasiu o » 

Ai nulo Lonfcnmtc le il 
sene della CISr sulla pi capo 
sta della CCII sottolineato 
che» la aiumone di 1 milze 
non può ndmsa ad un latto 
dialettico cd miei loc mono 
ha concluso allei mando che 
cju indo si pioponc di asse 
gnu e ad oi nanismi uni! ari 
le decisioni pm nnjaoitanti 
delta vita sindacale limm 
cinndo n panlizzanti umani 
naismi quando antiavodiamo 
pei i) 1)71 a cornine ma e dal 
le fabbuche 1 avvio delta fa 
se costituente sappiamo dt 
pioponc come c quando ta 
umta sindacalo diventaià una 
I ì calta a> 

Le scadenze 
che urgono 

MUAUIO segjetailo confo 
dea ale della < ISI li ni/ aio 
ri piopno Infoi vento me t on 
do in i rilevo come dii e on 
voi gonze realizzate su tcin 
no dei contratti e delle r f >r 
me sn nata la possibri ta con 
creta del) unita Oi a f» possi 
bile andare avanti su « con 
tenuti» delle lotte facendo 
av in/are in paralfo lo il prò 
cesso unitario In pofotjrn de) 
le nfoime ha detto ollec ta 
1 unita rii classe tiasfo ma la 
classe opei ma in classe din 
gente illoichc c con opriti 
non come una azione a aziona 
lizzatile e do) sistemi bensì 
come alternativa a 1 attuale 
meccanismo di s alunpo e di 
viene una battaglia di poteic 
garantendo per questo uni 

S ia pufpcipi/j >»< i >' > 
i base evidenziai! Io le 
confoopaifo (dagli speculatori 
nel commercio del a salme al 
cartello dei costiutfor ) min 
lenendo un nppoi to tn lo ta 
e ta ottativa Marano poi hi 
auspicato nel contesto della 
battaglia pei le nfoime cosi 
concepita un Tappano con 
partiti e pai lamento in una 
azione di nnnovamento dello 
stesso sistema demo ranco 
La politica delle nfoime ha 
detto oncoia Mac mo (Uve 
tende ìe in naismi seniori 
maggio!e a «canalizzile le n 
soi se in dilezione non •m o di 
nuovi consumi sociali ma di 
politiche alternative di ime 
stimentn industriale ccammei 
naie c agncolo » Lunità à 
una « nc essiti Impenow 
che discende da questp scel 
te nvcndicntivc gcnciali la 
GIM ha dello ha elaboralo 
per il pi ocesso imitano una 
«slnittmn aiticclntn» che 
migliai da sopì alluno Ianni 
che sia (invanì) a noi » li se 
gì etano della C ISI dopo aver 
svolto alcune consideiazioni 
errile ho sulla pioposta della 
CGII per una federazione fi a 
le tie centi ab ha sotto 
lineato ta necessità di «acce 
lei are lo sbocco positivo del 
) unità sindacale paganti a 
quando cò di pagaie» Ha 
con luso ricoidnado un aitili 
pioposto della CJnI piombo 
veiL fin un anno un assoni 
blc a d i cjuarìn delle tic Con 
fedei azioni «Questn potrà de 
fonile ha aggiunto — se le 
volontà manifestale noverili 
no come non dubito nscoia 
no — Ja fase conclusiva del 
pi occsso > 

CiIOXASNIM segietaiio con 
fedei ale delta CGIL c Vivi a 
mo ha detto un momen 
to di difficoltà del movimento 
che richiede una autocritica 
sch°ih sulle risposte sodainh 
all attacco del pulì one Man 
cn ancora una stiategin din 
sictiip che poi ti tl grosso del 
movimento arie lotte sullo 
questioni decisive delloiga 
nizzazione de) lavoio bui lei 
imo delle ibornie fuori di 
inopportuni tiionfailsmi li 
mane iiiisolto il problema del 
aappoito fi a le ti aitarne con 
il governo e lm)/Mtivn di fai» 
buca n I paesi 
« Diventa indilazionabile — 
ha continuato — una tisjaos a 
che muova dai piotatami icn 
h de) novimento per mdtv 
duaie mi stiafogm untarla 
datmc »a 

I a u sul a pollile a du con 
si n li di fabb lata loro esten 
«ione \ forila l industria li 
toimaz one da un tessuto nuo 
vo di consigli tei a rionali e 
di /on clic colli giamo mi e a 
me i ! ssili c d I: al mentar 
sii e n valori ino il inalo da 
classe liso i lavoi itoli della 
eira tei teli atollo e it alt e 
lai/c «amili questa la hmve 
eli un risposta piritica alla 
alti/ a de Ila sfida p idi ornali 
qui st a i hanve pc r ) unità 
Semaio nella taoinata di 
un s no mfommiti Animo 
<( GII Bigi talli M an am t 
( i (C C H i s a md n a i( IM \ 

, I in DII ) D t T s a v i 

li(<U P c a IM ) Fc 1 

| mia Basii ic ((111 Pu 
i siila u IM ) i i as adì a ai (ili i 
I Di ! a n 11 n a 1 aie ni a rio¬ 
ni mi ima aaato 

Alessandro Caidulli 
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/ croooche 


Sulla morte di Pinelii depone il capo 


ufficio politico della questura di Milano Muratore i Bruciata 

precipita ì dal benzolo 

LI il llj| SM i Cr C? A D1 dal palazzo paralitica 

L. IL IjUI vi IVI luuHni 1.1 del villaqqio die lavorava 


LE DISTRAZIONI DEL COMMISSARIO 


La polizia redasse il verbale con un’ora falsa 

Il dott. Antonio Allegra dice di aver firmato il documento « senza badarci » - Non erano le 0.15 quando l'arrestato precipitò dalla finestra ? 

« Quanti sono i ferrovieri milanesi anarchici? » - Uno strano viaggio di Calabresi a Basilea - Nessuno avvertì il magistrato del fermo di Pinelii 


Dalla nostra redazione 


Una controinda gine 
con la cinepresa 

Un collettivo di cineasti italiani ha ricostruito, in due documenti 
filmati, le ultime ore di vita di Pinelii - Dal « processo pubblico '> 
alle versioni fornite dalla polizia - La stanza di Calabresi 


MILANO, 27 



Duo Immagini dal documento filmato sulla morte di Giuseppe Pinelii In alto la 
ricostruzione della morte dell'anarchico Frezzi, uccìso dalle torture della polizia nella 
rep-essione seguita al fallito attentato di Acciarlto contro Umberto I, In basso 
l'episodio della morte di Pinelii In base alla versione fornita dalla polizia {una 
scarpa dell'anarchico sarebbe rimasta in mano a un brigadiere) 


La ricostruzione delle ultime oie degli 
ultimi giorni della vita di Giuseppe Pi 
nelh puma che 1 anarchico morisse nel 
coitile della Questuia di Milano e al cen 
tio dei primi due «documenti filmati» 
realizzati dal collettivo di cineasti Ita 
liani costituitosi ne) gennaio scorso per 
reali7zaie una Inchiesta sulla situazione 
di lepiessione poliziesca esistente In 
Italia 

La cinepresa può esseie usata come 
un amia dice Zavattmi e questi duo «do 
cumenti » sono vei amente pallottole che 
colpiscono in pieno U beisaglio 

I « documenti » sono abbiamo detto 
due Quasi senza volere si lntegiano a 
vicenda In modo perfetto II pi imo sì 
apre con il « processo pubblico » tenuto 
dagli anarchici II 25 aprile a Milano e 
con 11 corteo per le strade della città 
lombaida La macchina coglie di sorpiesa 
1 partecipanti alla manifestazione gira 
vagola, raccoglie immagini Poi comin 
ciano le intei vistp 

Nella sezione anaich.ca di Ponte della 
Ghisolfa, con le paieti tappezzate di glor 
nall hbeitari di tanti paesi dlvetsi un 
anaichico i acconta come la sezione fu 
messa a soqquadro dalla polizia poche 
ore dopo I attentato di piazza Fontana e 
come gli agenti della squadra politica mi 
lanese invituono sia lui sta Pinelii che 
sopì iggiungevi in motoimo a seguii 11 in 
Questui» « Doveva esseie una conveisa 
ziono imlchevofe — dice 1 tntei vistato — 
tanto che i| Pino segui la 850 della 
polizia con 11 suo motorino Io gli ho 
parlato durante i giorni che siamo stati 
in questura Eia tranquillo anche se stan 
co perché gli impedivano di dormire Era 
tanto tranquillo — racconta lamico di 
Pinelii — che quando mi mandarono via 
dall Ufficio politico Pino mi disse di at 
tenderlo all angolo Anche se devi aspet 
tarmi mezzota aspetta mi disse PInel 
li » Comera Pinelii qual eia il suo 
caiattere chiede sempre 1 lutei vistatole 
« Gioviale allegro » rispondono tutti gio 
viale e Ingenuo preciserà il capo squadra 
manovratore Fermi che , r anni ha la 
vorato a fianco di Pinelii anch egli capo 
squadia manovratole a Poita Ganbaidt 

La vedova chiede 
piena giustizia 

L inchiesta piosegue poi nel bar dove 
Pinelii si tiovava a giocale a calte du 
rante lo scoppio delia bomba in piazza 
Fontana Pai Inno gli stessi compagni di 
gioco di Pinelii alcuni lo conoscevano 
bene altri meno Ripetono inconsape 
volmente i gesti di quel giorno quel 
tirai si in avanti sulla sedia di Pinelii pei 
far posto ad un giocatore dei) altro 11 
volo e poi 1 annuncio della stinge por 
tato nel bar da « uno che lavoi i alia *e 
levisione » Potremmo continuile i lun 
go Vogliamo solo segnalare l intervisti 
breve ma agghiacc ante della moglie di 
Pinelii La di nna dice chinamente che 
è decisa ad andare sino In fondo Ha 
chiamato in causa il questoie di Milano 
esige giustizia per suo marito 

II «documento filmato» registiato ual 
vero non ha commento sonoro fanno da 


Ai processo Calabi esi-« Lotta continua», ìlpreso stamani alia prima sezione del Tiibunnle, sono acca-l 
doto cose strabilianti Voi cicdete clic 11 lappoito informativo sulla molte di un cittadino in questura, 
contenente piecise eli costanze di fatto, sia una cosa seria? Neanche per sogno: è una cosa senza impoi- 
tanza, una pura formalità Ciedete ciie la ruma di un funzionario diligente, In calce allo stesso cappotto, 

iondi responsabile il suo autore delia verità dei fatti nienti 9 Ma schemamo* Il documento ufeiendosi a una facronduola 
qualsiasi è opeia di un anonimo sottufficiale e il diliga te ha apposto la sua firma cosi senza badarci Questo abbuino ap 
pieso dilla bocca lei dot t Antonino Ulegia capo dell U ftcìo politico della questui a dj Milano E abbiamo anche appieso 
cne all imputato professor Pio Baldelli il passaporto è dato ritnato non per questo processo ma per un alti o in coi so con 
I accusa di viirpei dio Cosi I — ;— 


sfondo i ìumori della strada 1 clacson 
delle macchine i rumori di tutti 1 gioì ni 
E solo inteicalato dalle strofe del «La 
mento pei la morte di Giuseppe Pinelii» 
di Franco Trincale ballata che spesso 
unisce invettiva e singhiozzo E quello 
di Trincale e 1 unico nome che viene fuo 
ri da sé perché 1 due « filmati » cosi 
come gli altn in preparazione sono fir 
matl collettivamente dagli oltre settanta 
cineasti che hanno aderito all iniziativa 
e che sono come si può ben capire qua 
si tutto il cinema italiano 

Le tre versioni 
dei questurini 

E questa Impostazione unitaria di la 
voio viene riaffermata dal giuppo di at 
ton che prende parte al secondo « fil 
ma lo» Essi si presentano agli spettatori 
come un anonimo collettivo di lavoratoli 
dello spettacolo — anch^ se alcuni sono 
n< onoscibihss nn — che intendono rico 
stiuire in bas" alle successive contrad 
di Itone versioni rilasciate e avallate dal 
la polizia qu into avvenne nella stanza 
dell Ufficio politico dell i Questui» quel 
la ti igica notte dei 15 dicembre 1959 
Giornali e libii “Ili mino si assegnano 
le paiti per le prime tre vcisiom fornite 
dalia polizia (on ce n e anche una qnai 
ta 1 ) la verità balzi chiara fuori da sola 
evidente I piu le veisioni della polizia 
si accavillano si negano luna con lai 
tra piu la tiagicita del fatto è lampante 
e la cond uina unica La modestia e 1 a 
more con cui questi « filmati » sono stati 
fatti sono un sintomo chia>o di che cosa 
può esseie il cinema E sai ebbe giave 
se questi « documenti » ìealizzati lo ab 
binino detto da tutto un collettivo che 
si e anche nutofinanznto andassero pei 
duti o venissero usti solo dal pubblico 
pur numeroso e qu ihficato del circoli 
culturali o delle sezioni dei Pattilo I 
matei tale che interessa tutti i cittadini 
tutti gli spettatoli «filmati» che la tele 
visione deve cotnpeiaie e piogrammare 
subito se davveio è — come dice la 
legge — un semzio pubblico 

Piopuo pei il modo assolutamente 
obiettivo e documentaristico in cui 1 in 
chiesti o stata condotta - ci riferiamo 
sopiattutto al pnmo «documento filma 
to » — ciò che appai e chiaia e lascia un 
po sconcatiti e la eccessiva buonafede 
e 11 semplicismo degli anarchici del Pon 
te della Glusolfi per ì quill ogni esi 
genza di conti olio su eventuali Infiltri 
zioni di eh menti piovocaton o addirli- 
tuia di confidenti dell i po »/ia sembra 
non esistei? I fatti di Mi)ino hanno In 
vece insignito che li vigilanza deve es 
sue stnipie mantenuta costante 

Non sappiamo se il temi rosi impor 
Unte p< i noi comunisti è st ito o saià 
tiprcso m un litio dei «documenti» che 
il colle11 ivo dei cine isti sta piepirando 
esso c comunque un elemento da non 
sottovalutile nai quindo — come In que¬ 
sti documentili — cl si propone anche 
un opeia di foimazione politici 

Mirella Acconciamessa 


menti e 1 opinione pubblica e 
i magistrati migliori (come 
ha dimostiato il convegno di 
Napoli) insoigono contio ì 
delitti di opinione i Calamari 
cl Italia tirano diritto 

M i veniamo il dibattimento 
\llegt i e sulla pedana fuori 
dell mia ( intorno il palazzo 
il solilo spiegamento di tiup 
pe e di autopompe Si nprcn 
de I interi ogatoi io del funzio 
nano Dunque quella famosa 
notte dal 15 al 16 dicembtt 
1959 Pinelii eia sotto il tot 
ehm di Calabiesi A un certo 
momento nella stanza si al 
faccia il dott Allegai Scopo 
pnnupale c sollecitare la con 
tlusione dell miei ioga tono 
m i cosi « en passant » il di 
rigente piazza anche lui la 
sua domandina « quanti fer 
rovien anaiciuci ci sono a 
Milano 9 * E Pinelii « Solo 
io * E Allegra « Allora spi 
tu clic il 25 apule hai messo 
la bomba all ufficio cambi 
della stazione 1 » Anaichico 
<t Questa poi » Allegi a « A 
tempo debito ti poi teio le pio 
ve I si ntn a 

Il piestdcnu Biotti vuol sa 
peli lori Allegi i <Citca 
un on puma dilli cullili 
si non stavamo li a guai dai e 
1 oiolo,po f (Chissà pache 
quelli notte in questui a gli 
oiologi ciano condannati 
nessuno li guardava il tempo 
non passava come in un in 
cubo) Il funzionano ricalca 
le orme di Calabresi ingrosso 
di que-d ultimo nella sua stan 
za col iapporto lo sbattere 
delle f mesti e le grida « ai è 
buttato si e buttato’ » Alle 
gra telefona al questoie lo 
incontra poco dopo nell an li o 
ne \ anno insieme all osp< da 
«e Pinelii ce n ha per paco 
non palla i due poliziotti tor 
nano in questura e si laccol 
gono con 1 alla a lenente Io 
gì ano e 1 quatti o sottuff piali 
pi esenti alla caduta Manai 
di Mucilh Panessa e Cira 
cuta Tutti d accado Pmeih 
si e buttato 

Il pi elidente interrompe 
« Ma non erano state pi ese 
piecauziom 7 * Allegra fila 
pei la tangente « Non potem 
mo approfondire gli acceita 
menti pei che ai rivo I on Ma 
lagugini e Calabiesi doveva 
telefonare al sostituto proci! 
ntore della Repubblica di 
turno dott Caizzi » (il 
quale si g laido bene dal pie 
cipitarsi in questura per con 
dui re pcisonalmente lincine 
sta) 

Palla [avvocato Lener 
parte civile per Calabi esi 
« Peichè la mattina del H di ! 
ccmbie il comrmssaiio C da 
blesi pai ti per Basilea 9 » 

Allegi a x C era un elemento 
che aveva promesso informa 
zioni cosi avvertita la poli 
zia elvetica Calabiesi lo in 
tei rogò nella sede del conso 
lato italiano Ma le infama 
7ioni non erano intei essanti » 

L avv Gentili della difesa 
Pinelii vuol saperne di piu 
x Chi eia questo elemento 9 * 

Allegi a «Posso dire solo 
che piu tai di fu ai restato ed 
e^ttad ito in Italia » 

Iexr x Chiedo la citazione 
del viceconsole italiano a Ba 
silea dott Pasqumelli » 

Il ti ibun de si risei va Le 
ner incalza x La sera del 12 
dtcembie avvennero perqui 

SI710IU 9 » 

Allegra x SI in sedi e cn 
coli di estiema destra e di 
esticma smisti a ecl anche in 
abitazioni » 

Il presidente itonico «Al 
centro non c era nessuno 9 I 
quali fuiono i multati 7 

Allegi i (e i ammissione è 
impalante) «nulli o quasi 
nulla t> 

Gentili «Peichè Pinelii fu 
feimato 9 » 

Àllegia « Peichè da mesi 
esistevano sospetti «u di lui 
era stato a Roma nell agosto 
in coincidenza con gli atten 
tati sui tieni un mforma/io 
ne lo accusava dello scoppio 
alla stazione d 25 apule mes 
so sotto conti olio il telefono 
usuilo che nccveva comuni 
caziom e ospitava gente che 
non facev i il ptoprio nome 
tanto d i suscitare le proteste 
della stessa signnia Pinelii 
Ivo Delti Savia impunto pei 
gli attentati del 25 aprde fu 
pule suo ospite tirili cìsi I 
vaine rinvenuta una Ulta i ] 
di Robeito M iliciei considt 1 
iato dima uno dei pnncipali 
mdi/i ili per le esplolioni a 
Homi in cui si palina di 
\ dpi ed \ 

Morale pei Alle già il Pi 
nelli eia foitemente indiziato 
e che ora 1 magtstiati lo pio 
clamino innocente, non conta 
nulla 


Gentili «Quando feiniaste 
Pinelii la seia del 12 dioem 
bre avvertiste la Piocuia 9 » 
Allegra « Non lo conside 
ì amino neppuie un fei no 
chiedemmo la convalida solo 
d li dopo avei se quest ito 
il bigiùtto di Manda c avei 
constat do che I alibi dell ami 
chico non era siculo » 

Ctenidi «Mi qu de coma 
lida se lei stesso affami che 
non eia in «dito di fcimo 9 
Comunque ottcnes*e la con 
v alida 9 o 

Allegra «Saiebbe annata 
il )6 dicembie » 

Gentili « Come mai nel lap 
poito alla Fiocina appunto 
del gioì no 16 che ieca la sua 
fuma si chchiaia che d Pi 
nelli cadde dalla fmesti a al 
le 0 15 menti e il dott Calabi e 
si lo inteirogava nella sede 
dell ufficio politico 9 Adesso 
infitti ci dice che loia non 
e quella che I inteiìogaloiio 
en già concluso e che il dot 
tot Calabiesi non eia nella 
stinza » 

\llegi \ «Quel lappalo fu 
redatto da un sottufficiale 
die non uccido io ni limitai 
ì firmai lo Comunque non 
aveva alcuni impatan/a 
pache accompagnila ì ver 
bali del Pinelii quelli dei te 
stimom del suo alibi ecc * 
Alti e contesta/iom e 1 udienza 
è rinviata a domani 

Pierluigi Gandhi 


Nei pressi di Roma 

In fiamme un vagone 
del rapido in corsa 

• Un violento incendio è div mipato leu nei plessi di Itomi 

• su uni cirrozzi del tieno «lapido 3 Napoli Milano lanci iti 
" in peni tasi Uno dei passeggeri del vigna (limine So 

• voi m di 48 inni di fisi Nipoli) li ìc mdosi 1 I (mesti ni 
2 pumi ho il convoglio fenovnno si nrestisi m so mio 
“ ili lihimr è i misto Tento li tauoz/i e tutti i Ingigli 

• ohe essi tiispoitiva sono anditi eomp etamentc distrutti Por 
“ i) momento nifi sono stile incoia stabbio le c auso do)! in 

- adente 

" Il rogo è div impalo alle 14 20 nei plessi di Montanino io 
2 Scalo II convoglio « R 30 * piovemonie di Napoli eia paiu'o 
2 ille MIO dilla stazione di Roma lermim duetto a Villino 

Due francesi e uno svedese 

Assegnati i premi Nobel 
per Sa fisica e la chimica 

: slO’COI M \ >7 

- Il iitniio Nobel (xi 1 fisir ì e stilo issando con miti 
2 nì ' n,/ d fimu se leu Ned d( Il auliti di f limbo o 

- il'o u kv Hinnis \ fun quii s d idii inno i >0 mi 
2 hoiu idi lui) dell assegno Pu li clinici il Nolxl <. Mito 

- assegnilo il piof Luis I < lou mio i Pii gj nn mtunliz/ito 

- ai gallino c docente i Buenos \iks 

2 \ L)U s Ned i! Nolxl pa h fisie i è stilo assegni o pei 

- ncuche e siopeitc tordanicnlili sull inlifeiioma„netismo e 
" il fenomignetismo 

• Ad Hmns \lfven il riconoscilanto è andito per scopate 
« fondamenta ì nel campo della mngm toidrodmanuca II pio 
Z fossor Ixloir è stato pi e unto pei li scoperta dei nucleo! idi 
« saaaufcii e della loia finzione nell i bosnles dei ciilxndrali 


( \sirr\oi turno 27 

Fng e > infoituuio sul lavo 
1 i ili mian i de! \ 11 iggio 

« Pop jol i Pinci un hi i i Li 

s ol olmi no un tu 11 u il* < 
p capitato di' quitto pano di 
u i t I f ciò du ven \ i «.osti n 
to die ilimntc Si tutti di 

li 11 eie le « tostiuz mi pel ( 
quali il sindaco compiano Vii 
i o I ui se nevi oi din di li 
mime l iti s ispi n ione de 1 ivo 
ì <.ssa)i)i ti l ile I « nz 
v zi Ue eh gl i siine e i 
a N > 

editori de) 1 ita alo avevano 
coni i u ito ne'l ì loto opeii il 

I edile modo - Ubalo Si 
meo'i eli inni — lisca li 
monili e (un min n 

i iv i p< r (orilo dell ni pus i di 
1 ì ìsn ) Noi no di N tpoli di i 
cosi uz olle 1 u i de le c n n 
* ioni aio ni p izzi nei 
quali dovi ebbero tiov tic posi» 
oltie un centinaio di apniU 
menti cast uni Queste le ini 
die notizie chi sono riuscite i 
ti ipelitc nel niuio di onici U < 
di complicità chL si e c < do 
nlotno a giusto speculitele il 
quilc c uuscito ui imp idi orni si 
con li complicità i ludo loca 
le (leggi immillisi!azione dcnio 
ci isti un c u eia i vi con le 
u trine eczioni) ed i live lo ni 
Disti i de di un i \ is ’issimi i zn 
n ì de i btoi i c d ( iste Ivo l u no 
dove — n dispregio di tulli e 
'eggi li i ed f t do un \ ili ig 
g o con c< nini i i di p d izzi e 
eli ville 1 contna incoi i 

I ti igito nfoitumo dell litio 
gnu no nc o uni eli n i test mio 
n ina « l omu k)io hi inco » n 
piopone con gì inde di imm dia 
ti 1 m gonzi di colpii e — < su 
luto — gì speculilo!! che pio 
può I litio giorno sul gionido 
del Bilico di Nipoti ficcvino 
pubblicate un glosso insalo pub 
hlicit li io « Un gioiello tia il mi 

10 e a pinoti » con cui si dice 
vano luti di |>ota solfeggine 
un gio dio di un milione di lu 
ti i tutti coloio che av ossei o ac 
qu si do un ìbit i ione od un ot 
to edific dille nc antio io don 
z do « Pi net a ni ne 

« l ì litio c 1 f r ibi o ( sei t 
to nel inuline o M i amie r si i 
to ioss b le poi i C >p ><>1 i liti z 
zìi il nolo d< m mi de eduli 
t ih loia i ,i idi ohi ^ 

S i qtif ti c gli i tu flleg di 
asta Iti dell i s 1 az ono sono st i 

11 f ssati de uni ehb i nf p ibi)’ 
ci con 1 assoeazione d< gì insti 

j demo ritici che si tori anno nei 
prossimi giorni i Roma a Ca 
stelvoltmno e d a Casata 


a Wrf «"'ììM Iff? 


Dalla nostra redazione 

BOI ogn \ v 

Ini pi omlch ie i eli 61 è 
ino 11 b ue il i d di fiamme 
caluiite dal benzolo che usava 
pa fne certi hvoii eli piasti 
e i ->11 commissiom 
I i ti tge dia e n \ c niit i in un 
ipputìinuito nd ciac della 
< ili ì inde i dove um i la si 
mi » ilm i Boi igncs pollame 
di i a di i n isu i die si muo 
\ v i i s t ito ( c in din t i fa 
ti i spi «. lugli ull mi tema 
1 u't ni e i se n )ic i msc In 
i n )i nc e nell i )i maveia 
ddi ani se so i evi accettilo 
il) di (| iu i» n)si ! noi 1 i do 
ma i die ielidono centesimi a 
c ì si c )i su il i le in ini c gli 
xeni e lioi m quitti ni a du 
li coumnsiona e ci lini i sopì a 
Ut i nn gli uni ig'i diii 
m discoli pezzett d plastica 
che Riunivano distintivi o se 
gnili studi' In ni niatina e 
ilei fu questo si sci viva de) 
Wnzolo sost inza tossica e in 
fi imm lini ss ma 
I in/ui a donna 1 notava 
sulli sui seda dav udì i una 
stufi i gis c a 1 do di una 
fine ti i clic da sull i studi e 
che pe uni pei soni come lei 
min oh lizz d ì pu ih i oie co 
slituiv i l mie i distinzione 
le r su ì s a ì ittai d it » piu 
de 1 soldo i noi ai c li mo le 
21 10 qu in io li coinquilini clic 
•e fi indie le f mende ai casi 
e nidi i Mo uh 
In dulia e che qu duino 
in listo i ve ia e st le oceoi 
itv i qudcosi i qual mque ora 
MI mici li Bolognesi hi detto 
che aveva invescato poco pii 
ma sul pu mento li hltini del 
benzolo e 1 din e andata a 
pi onde re un et itio poi ìsuuga 
tc li donni e i ini isti fuori 
delh stanzi un minuto e appo 
ni e nentidi ha visto alimi 
pi ovviso scoppine una fi mima 
la tia li stufa c la sedia 
fa (tignili è stila fulminei 
1 i donni < eoi sa sul pancrot 
tolo a chiniate i ulo e In bit 
w {.li diq ni ni si sono pi t cii 1 
idi mi le ilimmo Lncvno 
t it i i di tanz i I molli e am 
v to un min aioli che abiti il 
mino d sopì i d sigila Sii no 
Melos i 1 (| ale h i iffi mio » 
Bolognesi che si en leve se iati 
i tan ed ai oi m n i idoli a a 
imi (oui i hit ise n d i fuori 
del i si inz i inv i *-1 d die fi mime 
e dd fumo c poi h In gettalo 
addosso uni copti la sii ippita 
dal lodo ì ascendo a spegno e 
le (anime Ma d fuo o aveva 
già compiuto la sua opc a 


CASO DE MAURO: dichiarazioni del magistrato che conduce l’inchiesta 

«Non brancoliamo piu nel buio» 

Secondo il dott. Saito « c’è una strada aperta » - Formalmente incriminato il commercialista Buttafuoco - L’accusa è di sequestro 
di persona in concorso con ignoti - Il giornalista dell’« Ora » è ancora in vita? » L’indagine sempre aperta - Ottimismo e cautela 


Accusatori al processo di Sant'Elia 

Un poliziotto 
smentisce 
anche il Papa 

Ha parlato di insulti gridati in faccia al pontefice 
Altri non riconoscono nemmeno ie proprie voci 


CVGLI \RI 27 
La sfilata dei testimoni a ca 
neo tutti poliziotti continui il 
processo per i filli di Sin 
tl la Fmoia 1 inbumle ha 
interrogato 66 tn agenti e ca 
rabimen \nche oggi quelli di 
turno si sono contnddetti di 
staccandosi dille deposizioni ie 
se in isti ittoua 
A pioposito di 1 ranco S< cci 
umver* ti io 1 idiote di PS 
Llio Mai strini sosteneva in 
isti uttoi la di ucci dii lo in modo 
tnequivocibi’e Stanane al mo 
mento del confronto in aula la 
scena ctmbia conti a delizio 

ni contesta 7 ioni identificazione 
dubbi ì « I ìa vestito di neio» 
ha detto id esempio il poh/iol 
lo 1 imputato con impiezz i di 
particolar c con l nulo di due 
U stimoliì oculati ha potuto di 
mosti ne he il suo abbigliarnen 
to quel gì uno eia di loggia mi 
litaie 1 p)uie o proprio i c u 
sa di quello uconoscimcnto in 
^eito ch< lo studente si t o\a 
da sette r lesi n gì cri’ 

Che sul ì pu senz » degli uni 
ciuci i S mi f i ** i si ilo co 
stiuilo ui annuo di bug e lo 
In dimo« rito molile h dipo 
s /ione de I c\ pii loco della lxn 
giti don Giuseppe \nniu (so 
stituito d >i>o gli me di ntD II 
le hg oso 1 i diclini ito clu i gio 
v ini itte d ili d iv ioti il ni ir< 
non ivcv no lini duo ti tdo 
piocismd) clu il mikoituHo i 
Smtl'ii CìSeva gii di Uni 
po molti putii i de 11 annuii 
Cl it 1 V M 1 del P ipi 1 Cl M 
delle di imnnticno condir oni di 
misei i li tutti gli abit int 
x C era un duna di contesto io 
ne contw tl sindaco e le alile 
autorità e non contro il Pam 
Ltrcolniano delle ioci a cui non 
demi io nessuna impoifaiiza 
Precido che non ho mai ui-slo i 


pfoiam anaichict fare uso del 
in eoa f oi o t 

Nonostante ie mequivocabi 
h sment le i poliziotti hanno 
l ma di noti demordere Uno di 
essi Girlo C lidio hi oggi 
esplicitamente chnnnto in ciu 
si Pao'o M dichiaiindo « Du 
laute la iavsoiota ho i sto un 
piotane ai nomarsi al/a macchi 
no del Papa Si ago tappo al pa 
i abrezza guardo dcntio ionio 
pronuncio msui/t II Ponte/ice di 
tenne bianco in imo » 

Il melodi ammicco racconto 
li i stupito non poco L noto 
che nessuno hi mai detto che 
le pietie enno dilette al Papi 
tumnc i giornali (osidelLi di 
« informi/ione » smentiti dallo 
stesso Paolo VI con l appellat 
vo «oigam di dis nfot unzione * 

Infine 1 ivvocito Piscopo hi 
piodolto un nistio che tipoita 
fedelmente ! episodio del seque 
stro del megli mo \lciin ixili 
ziotti Inaio immesso lesitiez 
zi del dialogo jegi ti ito chi nn 
gnetofono m ì — inered bilmen 
l< — non li inno nconosciuto le 
nopric vo( ! ppuie s] sente 
ben d s! 11 mu ne li voci di un 
hi gidie i c di PS M u io Di 
Crislofiiu eia ali «/ span 
to un megafono dobbiamo co» 
ti oliare j> illudendo ev dctilc 
malto il fu to dell ippucceho 
piovoci'orn m ite escogitilo di 
fu i/joni i d ! i questui i ( chi 
c piopi o i ong ic de r l ine 
denti 

[ostessa CmMoI ii o nella 
ud enza di i n ueva dichuni 
o di psìcis limiate) ad ilume 
mosìt di lotti g ipione per li 
belare il ci nix) dilli fdh osi 
le In reiltà tini foto lo mostri 
monti e sieri un ci'e o sulla 
fieri ad u giovane in procm 
to di cadere 


Dalla nostra tedazione 

PALERMO 27 

«Oia cè una strida non 
brancoliamo piu nel buio » So 
no le testuali e Impegnative 
paiole con cui 11 sostituto 
piocuiatore Saito ha siglato 
incoriti ondosi stamane con i 
monisti all uscita dell ufficio 
del consiglici e DI Blasi 1 av 
venuta foimalizzazlone del 
procedimento istruttorio a ra 
neo deli anziano consulente 
tilbutailo Antonino Buttafuo 
co ari ostato nove giorni r i 
perche «giavemente indizia 
to» di coi reità, nella vicenda 
della scomparsa del giornali 
sta Mimo De Marno 

Quale sia questa strada Sai 
to non ha detto ma ha lascia 
to Intendere che non si tratta 
di lobi nuova « Non ve lo d 
co — ha affermato infatti il 
magistiato — peichè altri 
menti anivereste facilmente 
alla gente Intel togata» 

Il che vuol dire due cose 
che anche dopo lai resto di 
Buttafuoco sono st iti effettua 
tl intei rogatoli sulla base di 
clementi concieti e che veto 
similmente questi inteuogito 
il hanno inteiessato celti pei 
sonaggi di cui le monache del 
caso De Mimo si sono già o( 
cupate tanto che ì loio nomi 
sono familiari a quanti s’occu 
pano di quest itfite e che in 
un senso sono le vittime degli 
liti e bassi dì una inchiesti 
che piocede — tome si vede 


Militante 
negro 
assassinato 
a Detroit 


DI* TROIl 27 

C irence ) 1 ulUr d 7 li 
ni ino dei due mutuiti nttn 
i volti di 1 le u'-i di iu r uc 
uso un igente di poi/n 1) 
s oiso inno ( t ito issiSìimlo 

i notlc scoi i n i ile i is 
o a di co tc o i pe tlo e ili ì 

ii ( n 

lpt 1 is t me i H if u Va 
ri d M anni fu le «.in iti d 
u< u « i gì editi ilio stopo d 

! 1 ! C 1 U L lt( di pOll/l 1 R 

t l i 1 1 \\ tobo dunii7i 1 1 

] i ì «.lue si h ili st i Ilei ili Ì17 
dillo scorso inno Tu issolto 
1 ) g ugno se >i so d i ili t di i 
in i d D In ) \ op« i no et i 
d v enUto insegnante di cultui i 
negra 


— a strappi tra ottimisi il non 1 
motivati e improvvise evutek? 

Quel che tuttavia oggi 
se libra ceilo è ielfcttivo ie 
stiingeisl del campo delle in 
dagim cui s iccompagna un 
movimento effettivamente m 
solilo di poliziotti che vien vi 
sto da taluno come il segno 
dell imminenza di uni svolta 
chiaiificatike In quali dite 
zionc 9 Non viene data (am 
messo che ci sii) alcuna in 
dicazSone ufficiate 

Anche a questo proposito un 
elemento di notevole inteiesse 
viene pelò fornito indnelta 
mente Secondo un quotidiano 
siciliano che ha buoni collega 
menti a pilazzo di giust zia 
saiebbei o da esclude!e tutte 
e trvs le ipotesi di movente de) 
soquestio su cm si ò piu bat 
tuto m queste settimane che 
De Mauio sia stato pieso pti 
ì suol sci itti lo esclude «un 
esponente della magistrati! 
ia» che De Marno sin stalo 
sequestrato pei nei messo ie 
mani su qualcosa di scolimi 
te del ni stelo die tuttoi ì cn 
condì li molte del piesiden 
(e dell FNI Mattel o pati 
che ili i lesa dei conti < non 
sai ebbe stati ntenuta nò ut 1 
le ne pi riducente» che De 
Mauio infim ibbia pigato pei 
avei \ppieso quilche plitico 
lare sul tiaffico dell -1 diogi 
«gli tnqimenli lo escludeieb 
beio » 

Cosa lesta alloia'' «Una so 
luzlone pollebbe csseivi conte 
nuli — scine il giornale 
m quelle quaftio piatlche che 
seqnesfiate nello studio del 
cavilla Butt ifuoeo gli sino 
state poi sottoposte dal dottoi 
Saito nel coiso dell infoi ioga 
tono ail Uccatdone ) Quali 
sano questa ptatiche e cosa 
ci sia dentio non c dato sape 
ie o meglio lo si intinsic sol 
Manto r con le Intuizioni non 
si costiviiscono le vetuse 

1 orniamo infine i Buttafuo 
co II passiggio degli atti che 
lo upuaidano dal sostiti! 
to piceni lime Satto ni consi 
gliele istiuLloiv Di Bi isi (che 
domini dee dei a v quale ddle 
dieci sezioni che dipendono 
dii suo ufficio assegnili lm 
chiesta) non ha segnilo al 
cun «'Ostnn7i ile mutamento 
della su i posizione 

Cc solo un pcitczionamento ! 
tecnico del capo d imput izionc 
con cui i mezzogiorno lindi i 
zi ito c st ito loimilmentc m | 
c i munto al seqiu suo d 
pa soni — alt 605 IP i 
v i tu igg unt il « m il mi 
i m gnol ut 110 C P 
c m cui si numi tu ufi e 
malte thè Imdignu è ine ui 
apoi la pei Klentifn.no ippun ; 
to 1 complici di Buttìiuo o 
1 mmdantl ctrx e gli ostai 
ton ni itomi) del seqtiestionl , 
quale set ondo la poi i Butti 
‘ fuoco non ha nntunlmente 


pieso paile A questo compito 
continua a 1 noi ni e Salto 

Il nfenmcnto il solo ait co 

10 605 pui vbbmato al 110 
significa evidentemente o che 

11 ìcdattoie dei) Oia viene foi 
malmente consociato ancoia 
in vita incile se sotto seque 
stio o piu piobab limoni e 
che nulla condente di conte 
stale a Buttafuoco anche il 
coneoi so in omicidio o occui 
lamento di cidaveie 

Il molo del consulente si 
pi casa dunque dofmitivamen 
te ihneno allo stato dei fatti 
Buttafuoco non usuila esseie 
slato qmlcosi di piu (ma 
semina neanche qualcosv di 
meno) di un v mi ssai o spedi 
to a sondale ì De Maino pei 
seguile dall miei no gli svilup 
pi delle Indagini e sa pei e se 
il loio congiunto avesse la 
sento m può delle calte cer 
tinnente compì omettenti pei 
qualcuno 



La; situinonel 

H meteorologica 


I \ |x i(inb «zinne sienila- 
( i li >i vt i in nini v ad ip- 
poilin «in deli musi) fino 
mino di ninni sili suiti fi¬ 
si 11 opini « innporima- 
mcnti Mille i t-ioui si Min¬ 
inoli ili 

i i siiiii/ 1 onr nu Uomini I- 
u Minile cnnieuX li volli* 
/Ioni «uhi ini HI le mpo «li¬ 
tio l limili di I i \ irlaliilt V 
su filili i i « Moni U eli me 
si Miei ii i mi > fmm wloul 
mivnloM li 11 >, tl u meme di 
fi limiti i fi MI di mi eno 
pm o m ni u ipi 
e}m si pi ii I « I ind mu n 
11 d« l fi i ip i n 111 nc j,i m 
li lìm i i unii ili il i m/i 
t liti i di una «ni i/i« ni dt 
i u nli oi 1 1 i nf MI i In i t 
nu (ili noi dovi alluni 
p un Min »n si mm mu mi 
11 li Mi ili i c un it i di l« 11 
ileo ii n nm t i li mpm mi I 
l*i nj ni 'i uiiln II fevoiivoh 
di v ìrl Militi i 1 pnssllilie 
I inv »i i n i di I mi ili di neh- 
hi i In Vii Pii m i dm mie 
i li uniti 














. 6 / roma 


l’Unità / mercoledì 28 ottobre Ì970 


REGIONE 

Approvati i 
primi articoli 
dello statuto 

Ostruzionismo della destra - Sventato un ten¬ 
tativo dei missini di trascinare parte della OC su 
posizioni antiautonomisticlie - Oggi tre sedute 


1 p uni «il litui rlf i l o >t ituto 
itgionalt suno in ipi u\ u 
ncle tic sciite umili ici n 
V un pi do i*l io il il toriM^ho k^h 
ni 1 cs ime c il uiio U i «. n 
goti ti neo i pio tdu io < <m t 
su cm i Unti//! tinto o uni 
eh si uutiono sili dubl) sul 
J/spetto du Unipi stabilii pii 
giungile ili ippio d/ioni dt 
Imitiv t del dctuinonlo S tondo 
il i end mo fissilo dii capi 
giupac oggi ci s«n inno ilut 
tic sedute c iniettante doma 
ni Nella furia nottata s do 
Mibbc noie il voto fin ilo fino 
ad oggi peio dopo tre sedine 
non si c ti isciti ad ippiovaic 
tic ipiiie un terzo dell m'cio 
documento se tuimno tonto 
che le paiti pum impcgnitivt 
(pi tcupi/ione popoli re mito 
nonni locali e p>ogi imnn/umc) 
non sono st ite miai i allion 
Ut il dubb o e he i tempi non 
pi v> ino (sscic i ispi ttali ( pii 
c) i legittimo 

Li lenti //1 con un i \i 
amili t donila iiostiu/ion 
suo messo m itlo dilli desti a 
e in pu tienine dii MM \ >n 
c u titolo doto 1 ts-,tmb£i 
ri ' un ile non si i eh un it i id 
€ ot imerc il suo giudizio su 
u o due e nube in < numli 
n nti L a/ionc dei ncof iscisti 
ol io a un elnato ostiu/ioni mo 
hi lo scopo di tentale di inno 
dine modi lidie doc imito o 
t ie ti a si oi mino i’ conte mi lo 
jx situo dolio St liuto unitili 
di o mnullando 1 uilonomn 
d Ila legione I missini hanno 
e ietto di ti ascili tic in questi 
Imo azione anche urli [iute 
d 111 DC cete indo di In luce 
c i sui tappi escili ulti delta pii 
U modo ita del putito di in ig 
gioian/a 11 tentativo t stilo 
di mmuato a piu npiesc chi 
e* mpagm lui u i Moda i e 
Giusi ppim Maiui’is II iidui 
tuo e le demniee do i ippi (sin 
t nti comunisti affline u indie 
cui consiglici e del PSILP Ioni 
badi hanno annuii ito il ten 
timo dei missini Gli emendi 
nieni sono cosi cidilli totali 
silo dillo spnuto giuppolto dei 
r ioni esentimi du pirtiti di 
d stia 

la patti dello St liuto appio 
v m i igu u dano „li » t eoli dio 
rogo) ino la eostitu/ione e lau 
tonomn della Regione ttitolo I) 
j i podest i delta Reg one ( Ti 
t do il) f gli o gam della Re 
gione ('Iilolo IH Capo 1 
Consigbo ìcgionalc C tpo II la 
giunti ìegionilc e il suo presi 
dente) I stala quest ultim i 
pule dello Statuto (oigani dell 
regione) elio ha i«chiesto mag 
gioì fatica pei csscie supeiati 
I i icgolamenta/ione dei i ìp 
podi Ita consiglio e giunti i< 


Convegno 
alla Casa 
della Cultura 


Il >n n sj s\ -> g ili C »si 
doli i C ili r n mi (I Cois a 
t un i utgii il tonn 

t) i tU p t t i pi f ir( dot li 
< is i un s i /io soc ì lo In 

11 odili i à 1 igigmie 1 dosi do 
Si/un Usino già dito 1 1 lo 

10 idesione si <on\*pno l is r 
st ss rp Pio i Cibi »s 1 udii 
un» Peim li Rossi Doni lo 

n te\ F me o Rum ito ta 
i li l igi lue n ilo 1 in Mi 

t tu e \ Ini i 1 liciti Ito C i 

i i 11 1 \ i i 1 s«. i \ ess-indio 
M h nr 1 l il doti 1 i islo I or 

t i i ( \i udì 1 > i n » I i 

lini 1 li C i lo Me I gì i 
ni il d ut \Ini io C 11 issi il 
st n li il i M idi rdu lo mg 

M i ci 1 > \ limi n l * ì F insto 

\ n dei l ni ii \ i U \lb» no li 
dio » di C» us< pp n i M u 

c ilis \ ni \I u i Cu (de II » 

s gì f tei il dilli Cdl «li Rimi 

11 suiti u ito edili cC II \ de 
I /Alti (srgit. (u io dell Uni 0 
Md > Bon utini (scgietnia (1(1 

1 i CC II > il dott >i I ut o B if 
fi l on Diti Df P li I Tfdt 
Pilo Mnoni I dottor Culo 
C i sto i/i udì \in <n/i Ci 
bm t i I noli Mire 13 C iffn > 
il sind u 1 < a li CISI il sin 

(I HO f- filli l II 



I futuri geometri del «Mattei» 


OCCUPANO L'ISTITUTO 

«No alla scuola 
di pomeriggio » 


Solo a tarda sera sono usciti dalle aule - Scioperano i ragazzi dello scien¬ 
tifico « P Sai pi » l’edificio, inagibile, ospita due licei - Primo successo 
degli studenti di Ostia riconosciuto il dii itto d’assemblea Bloccata la Col 
latina da madri e alunni delle elementan - 400 insegnanti senza stipendio 


u | ili ■> 

j- i tu 1 m 

MI > JI Al 

1 (il I ^ s 


n ! i ti uti t t 

t iti h 
s l 1 ) 1 1 

il ) i <i i ; 


Caos a singhiozzo al Tritone 


Prima, sino alle 11, tutto 
liscio o quasi, poi di nuovo 
1 ingorgo, il caos Anche ieri 
e andata cosi nel quadrila 
tcro capestro se nelle pri 
me ore della mattina, qunn 
do il traffico privato c di 
minialo (del 30 per cento, 
dicono i vigili), i bus c le 
auto percorrono abbastanza 
facilmente le sii ide del cen 
tro storico, dopo, tra le 11 
e le 14 e tra le 17 e le 20, 
il ti f* co impazzisce I 
provvedimenti comunali mo 
strano, in queste ore, I loro 
limiti anzitutto, quello del 
l'impossibile coesistenza tra 
i mozzi dell'ATAC e le auto 
Ma i responsabili del Cam 
pidoglio continuano a far fin 
fa di niente Anche ieri 
mattina hanno fatto chiude 


re per qualche tempo 11 Cor 
so, tra piazza Venczn e 
largo Chigi, hanno varato 
altri duo provvedimenti par 
ziali come sono i sensi unici 
di marcia in via Crispi (da 
via Sistina a via Ludovisi)) 
e in via Ludovisi (da via 
Crispi a via Cadore) Ma 
continuano a non volere opr 
rare concretamente verso la 
unica scelta possibile quel 
la tra mezzo pubblico e mez 
zo privato, quella che deve 
portare come ha indicilo 
ed indica il PCI alla 
priorità assoluta dei bus pub 
blici, alla chiusura del cen 
tro storico alle auto privato, 
al vaio di metropolitane di 
superficie che collegllino ra 
pidamentc periferia a peri 
feria attraverso il centro, al 


potenziamento delle mende 
di trasporto pubblico e delle 
ferrovie nella cinti urbana 
Intanto ieri mattina, per 
due ore ilcune linee ATAC 
(e cioè il 67 il 67 barrato 
il 77 e il 78) sono stale al 
lontanale dalla zona di lar 
go Chigi l'espclimonio era 
stato richiesto dall assesso 
rato comunale che aveva 
messo sotto accusa l'ATAC 
sostenendo che I azienda co 
munale « aveva ficcato 704 
bus in un ora nell'imbuto di 
largo Chigi » Se l'esperunen 
to abbia soddisfallo i toc 
ilici comunali, se esso sara 
trasformato in provvcdimcn 
to definitivo, non o dato sa 
pere Ma l'episodio o signi 
ficativo del fatto che in Co 
nume stanno ancora cercan 


do un assurdo modus vi 
vendi » tra bus e luto pri 
vate E quindi che i respon 
Scibili capitolini sono anco 
ra fontani nei fatti non 
a parole le promosso si 
sprecano dal prendei e le 
uniche soluzioni possibili 
Infine il Consiglio ha ap 
provato l'altra sera alcune 
delibero ma prevede I ni 
sunzione da parte dell ATAC 
di 274 uitisti I altra di ini 
pliare il corpo dei vigili (di 
33 a 48 gli ufficiali di 90 
a 133 i brigidieri da 2130 i 
2840 i vigili) Naturalmente 
questo non significa che nu 
tlsti e vigili inizieranno su 
bito il loro lavoro passo 
lamio ancora diversi n 
NELLA FOTO cosi ieri il 
caos alle 11 30 al Ti itone 


Da dieci mesi in lotta per il rinnovo del contratto integrativo 

DOMANI ALLE 12 SI BLOCCANO!CANTIERI 

Gli edili in corteo alla ACER 

« Ora ci battiamo anche per non far passare l'attacco al diritto di sciopeio » - L'attivo dei delegati di cantieie 
Oggi nuovo sciopero e manifestazione dei lavoratori delle autolinee - Alla Regione le ragazze del!'« Ital Wig » 


I i tegola menta/ione dei i ip Coite otteo c u dobbiamo dai 

poiti fia consiglio c giunti k via non i ippi esentano so tan 

tuonali ha pimocato piu di i un wapoit mn*>stm t appa nel 

uni divisione fta il giuppo ’a lotti che abbiamo mtrapic 

tì( Ila DC e dello sellici amento s > pi la conquista del nuo 


-via piousta di domani li canLuc dalle 12 in poi Quindi di non bclligeian/a eli k con 

i uscita dtl'o sciopero come ti t tavoi itoti confi untino a pa/ quistc dell autunno riti m to 


zi Lsedi i eh dove in colico cario che sapiemo tio i c me/ 


ì aggiunga anno taigo lai lini 
pei picsd ti( li sede deli \s 
souazione costi ultou e per chic 
dei e un nconlto 


v i conti ilio intcgidtivo ma un 


del cenilo smisti a vi conti ilio mtcgiativo ma un I assemblea umtam — ti: 

Restino oia da aomovaie gli fondamentale momento politico hanno paiteupito decine e de 

a.licoU ma imroVatmc sW P" noi come poi tutti «U al pino di attuisi. - hi dopo,-. 

£ i" ripuò ?fTt,n roL.mnX 111 In Piatoti 1 costi uttOH han to in ogni suo mtenenlo il d 

I n®'t «Ih ci ò oictulono h 1,0 ™ S-asisMino at scelto dei costi ultori denunciati 

*.I,p,n./m p mivlìno I .in I ite o il dii itto di tiopoio alla do con puticoljrp Ugole lui 

, C H™Lnì conti unzione atticciata alle timo comumcilo emesso dal' i 


tonomia degli en i locali h <;, g )0 ui/iziuio che potici) 
progi irnni Glorio e oh iuteiventi | (C S p an( i u>>1 a macchia (lobo 
del a Regione pei lo sviluppo ( | l(? potictabo picgiudicaic il no 
d II economi i laznlc So io le suo futuro II compagno Fi od 
putì elle hanno latto dello Sii ( j a secretano piovmenale del 
tulo un docunien o n in/ato h i ,u t i palla all assemblea 


ini 7i pii musivi pei ìajgucigon 

\s quei miglio) mie il md c mti nel 
ne la pialtafoima dalauiuntod l 

sitano ili istituzione <elii moti 
tu si all ibo’i/ion« dei nnnov i't 

de comune » 

1,1 1 siato li a l ì tio p oposto d 

dir vita nei pioss nu giorni 
af j «tua loia pei minosse fintini* 

gc i/ì dei tosti Litton ul i/Ktii 
1 sindacali nell gr meli impitst 
,ro quti'e che toni ino pesino 

‘*Y ul micino dilli ti pi esentando 

' '* singo'e pnltafoiinc t it (tavian 
no i c i t ne a nctli u qml a 


\GR (e punUnlmMilc fatto prò WJt) . e t | lt tonimi) p ( 

può dilli staimi pidiorlile) ul mluno di 111 u pusent 

do e ami indo a due il fi! smgo'e piittifoinn tic dii 

su si conici mi .1 teniamo di , 10 ]cllllc Ulu |,„ ,, 

borciiL oggi e pel il flltllio [)0I ,j ^onliitto piouncitk 

tutte le lotte degli edili .. ... . . . 

< La nosti i cittgoua — ha D u inu 1 d b i tilo duU ito 
dotto incoia il compagno 1/et! 11 P ,lUol J nio l<> ilio -, m / 
di ne, a sui ,olinone - i S 


pienamente nspondente alla { | cl ( \OliU di cantiue dei sempie stata piol igomsta di . - , 

Cu la costilu/ion ile c ai suoi me nb t di (ommissione interna grandi butiglu Abbiamo dato hf” 10 ,?,.,, 8 ' " 


pnncipi autonomistici 
Di palle degli enti locili con 
ti ma intanto 1 esame dello St i 
filo icgionalo fon il documento 
e stato appi ovaio di! Consi 
gho piov mciale di Roma 


degli alt v -sta miniti ien matti dunnte l autunno onci aio un . . ,, 0 

ni alta Camola dd Lavoio pet guaiule coni i buio a* successo ù'.VH.n .lo, i di mul 

...i nsonm Unni, c, rifili ridilo tolto Hptf 1 stri RVOiaUl 0101111 Citi! I tlltgl) 1 U l (|»U 


bine tifoni! it uj on > vili 


un esame degli sviluppi dilli delle lotte degli altri lavaiato 
otti pii una riessa a punta ri giovedì dobbiamo fai ci 
delta gioin ila di domani Do pur at costiutlou che non ac 
mini infitti se opeio in ogni cediamo tiegue suidicah patti 


Si sono rifiutati di fare il tema d’inglese 

Professori contestano l’esame 

Contrasto con la circolare ministeriale — In molti avrebbeto copiato 


Conti si ito a Roma t esime ~ 

© 18 (.attedi e di lmgu » 

mgtasc mi licci scienti Tp- 

fin Al palazzo degli esimi in 

via Indulto leu mattina olite ta — 

meta dei tauieati (enea 100) 

che si eiano juesenlati irei il f* m m /rii à 
coniponimcnlo su un aigomento y flliiPflA ^ 

sto ico e lclteiauo si c alzali 

ed e uscita dall aula non ippcn i 1 ■ 1 

letto il titolo del tema Infatti Ir3L 

menti e il piogi anima nnmste AIA 

ria'e patlava di tema gcneuca ... 

niente leticano quello p.opo ,J^n\u *11: 
sto eia di citici e c .eden j lst .. . ,i,ii. empi 


Ieri altri versamenti 


Campagna della stampa: 
sabato la conclusione 


ai candidali di fue un pud 
iolo l/a Dante c Milton \ quo 
sto t vizio inizi ile ne c s< 


Cinto un alilo in alle-, i delle tamii» <ldta iiinpiun ili Us 

fotocopie del temi ,lt c uni su mum» • .. i... 

n„.d, sono stati lise,,., sol, c -J,,-,;,, ^ J ^ 
colmo che si Levavano iuta Kiimumi ili ( u t iìmiuIjUi 
pinne 1 le e uev ino iiotu o le-, di st/ioiu li inno luo^n gii In 

Clic sull lavagli i i! Itolo lini <iuisii siiiimiiii pii iMimiun 

no potuto consultile libei muti i pimi di utiviii dilli m/ioih 

te gli ippuntj thè avev mo poi pii pudlspom l ut ^ mi// i/iom 

filo Questo limono C I iteti ,I l>. , no ■ ipl.l . .Imim.. il. Ili lis 

oh. , conco,,enti che h uno <on « > J r ■* <*"* 

testilo Ics ime unto o l > in un llsl , l( ,,,, . „„ . 

esposto il mmiskio dd i 1 1 dt II » noccusiii/Jhui tlm \nsi 

1 (sposto t stilo timi ito di umili suno siili filli mt dilli 

ross mia pei sono si/iom Mi m< Mum ta«»mi) 


i,im dilli siimpi ( omuiusi i 
mt tt{i( si pnpiriuo «Ho sv » 
toppo dilli 10 gioii) ut |iu il 


i /ioni Me nlt M u n 


issi mille i (Micia» i) s IO 
RI N/O 19 10 Ulivo POMI 
Mll \ IO 20 ili t L) ((.iiiiHgni) 
\I\( Sibilìi II HKO\ Il HI 
l\SSISi/ oir 1» ili talli i/mm 
luminili cl* Ile sij.t<*l(ii< (111 mi 
ni) ( 1K( ON\ \l I \/ l»OH 
11 1 NSi aie ili i I’OH 11 I N 
SI V / ( I IM Ulivo filili C hi o 
S( H/IOIK V I I I I I 111 19 (1) 

( (pi itiI ih ( I ) M\KINO 19H) 
( t) <m mi mo) nasi \ 11 
18 U) tc 1)1) t MUppo (Olisi 
li in ( llm dm ) XN/IO I 1 II) li 
Ilvo <lu//ittn MUNII M \ 
1111) 0 pii sso It sid» sditali 

s( i ivii (> il i Uh limi om d< I 
(unni iti din itivi Pl' 1 1 on 
18 Ut dii i itivo in vii li Spi 
/l i 

/on v uovi \ si i> roipi 

stillini oh 18 JU i Limimi dii 


ll bilancio 


((litio (11)11011) Ponip/i i (Z0 c« listatili i di il i v \ I \ il Uno | 

mili) < (dm Monti l Minili) stn/umi Un n mi i loipiKnu 

1 i s« te ì i i di H » 1 < di i i/lo fui tilt 18 II* i luiimm dii (o 

ili invili lutti It st /ioni i < li imi Un (Il /olii i sigillili di I 

t ludi li I i i h (oh i di i I mdl c li se /inni I 

11 il s i li Ho pi ossi ni /()N\ 1 I V O | [ s V |ji N \ ta j 


10 del i bittagiia pct 1( j il nnu 
della elsa c dei trispotl i 
quello delta necessita d acci 
lei a e i Itnip pet 1 1 cosili i 
/Km delle ( ommisstooi d ol 
tocamenlo lenii che su in io 
success va mente nptesi e s\ 
lappali tn alito iiu/iioni uniti 
ne 

Molti de log il di c militi de 
la piov meta (tosi per quitti di 
\otumo di Colli lei o ed S( > 
/e) lnnno anche lamentalo ut 
ti ì tildi oigmi/zaiivi ddlot 
4a ii/z «/ione snidai ile die 
lioppo ptssn non ì ics i ft non 
poti ebbe esse ( itnnunt) i 
tcigguigt c i ziti gì spctdui 
cinticiì di cinipi^in 

M Ji uà c ni gl i i eli ni mi 
fedi sono s q ni i ito ìli s 
su' ( s iccioti He dei e mt ei 
altie' mi vo intuì sono sin 
disti lini ti fi i i noi Ho i lite 
stazioni eh etove pattano i pen 
do ai i I tppimi ime nto o pei 
domani pumi cixi lo s lopeto 
poi ton j) colico pei li vie dd 
cenilo gli edili du inno uni ì 
sposta utili un decisi compii 
la ili iti icco che i costiultoii 
h inno scatenato conilo il dii it 
to di sciopeto 

AUTOLINEE — Si ìculizz i li 
lotta du ttìOO dqiendenti deli 
luto 1 ne( di sccuida giorni 

11 li scopeto tot ile Ogg invi 
(c ìstfosione sui effe turi t 
(1 ilh i 10 ilU 18 In in lini 

1 1 ì noi Hot i si tonctnU u o 
ì ( istio pii oi n di don nmo 
voi i uì olito elu iitati i 

DII l stelo ll il 1 poi l I 
pi ) un s >pi i s u m uj elf i 
t il doni in diti oi t 0 il 

10 v (cu li d i li ( 10 il ( 1 t 

e n\ i nuli ti/i)n un > ) 
i i mi( io li 9 IO i fili) 
P dot » 

ITAL WIG Ini di leu iz o 
ne di i i )pt i t d il ibbi 

c i d muti kl i M i n 
n ì soro 1 1 t i e v il u i i 


f i C min celane Torri! i 
tiv i dell AC I A hi i piov ut m 
questi giorni il tonti et ns i ì 
vo pi i il 19i ) chi i< (hi > 
coi un piofitto imiustiiili ii 
cult n nuli udì s ipei i m di 
un nnl aldo al Ini m io i i» \ i 
tl\T Qutsto lem nd cento n 
in (jiu sii ultimi t i i i 

meni Hi i ( isti di g( mie i i 
Ivo lo tat fTe Idi iti e po io il 
«Miste InaJte/ate 


ll Partito 


t VMi’o MVU/io t“ m nu <h m/ min 

nmm ((Unii INI! (Kipndli' (OHM) (.iilnldli m ( I 

( \ 11*0 MVK/IO DU' numi» i| li /inni iHhm Suri) 

fK dilli sigKhJii HI li/ n » \\\IS(* UH SI /IOM 

(Hip ni IH) £ OMI N M I «vii I uni il SI/ioti! divano Invi 

li Spi/n) 17 tu limo chili m i « di i i/lom II ainsllmr 

si/ioni (V elei 1 1 IlOHC» \ l \ ntallvo il tissiiimetila ) 

\n uhi !» ni coini/f» stinta ics /min eh» incori non h 

(( fisi i e He 111 Ì I ! s I \( ( in ii rilli H 1 p tesseri di I ! 

mi N /il iglfi * i »r« si untili» t rlth it Ir* al 

attivo (Sicioj ALBI UOSE 18 previo In rtdcraiione 


c« nsUlh 11 di M i \ \ I \ Il elmi | t ^ i ne d 1 in i «mi s ) 
sui/mm Ih» n mi t i oi pi gii u m con io i li gl i dii 

t ii i tilt 18 u> i iuiimm chi ( o i oinn 1 » ili i i l/>ml) nd 

imi ilo di Zoili t si girl ni di i pv,ji n ] \ , pn ( | nti 

inoli s \iiin \ I. j d< ll l!, ~ j’* 1 ."’ M l ‘ 

.oli I, , 1 , s.M .,1 ri. Ili /, ' I- f >" 1 ' Uhm.) (Iitt 

ni Domini i lividi ili» oh | i ‘ o < i m i i (so ì pi 
It { miniti di /on i » si „u itn .dine i i 1 imita i i Ri 
di m/ min goni >i i n uoim l iodi i 

(OHM) (.ninnili mi 18 H) , titn ì cu io tu sii un* 

Il h/ioni iKhm suri) j ah i i pi s ni i i ( i 

\ \ \ I s (* v// / S//IOM — de Mi//ogoii) pi un un 
taim li si/ioth di vomì Invtm \uigii) (tali ovve / >n i 

m i » di i i/toiu II ini. si oiiaiio d h]l( no , \ 0 1 ss tu \ 

i « 11 11 s <> il 11 ssi i mi rii to ito , rii n „ , 

IVv i,,,,,, ,h. „„„r,...... h... r <; !i r,Wj » 1 '•»«" 1 

n rullìi 1 p tosse ri dii ia <1 V ti ~1 io si il 
s i invilii» i ritti ilio al piu ,v» t ini ito p n pa ti ) nc ic 
L c e sazi auwiìti 


Gli assurdi progetti della Giunta 

Un netturbino 

per 900 famiglie! 

I lavoratori si battono per un servizio meno 
giavoso e piu igienico — Occoirono macchi¬ 
ne moderne — Le richieste della categona 


II C < mi in inoli api/io 
uni il nosfi o lai a ) ()r/i 
nelliu bino (foinbh un co 
fjlmc s< rondo In Giunta i 
» finii di 100 la impili l u 
iion abili < aptlolnu i oahon > 
piimuf c orni limoni i Uno 
inlon chi hanno lottato pi t 
un ini io meno patoso i 
pili if/i< i io Quelli dei Coi» 
puloi/ho si boa!io no noi ab 
hi amo sti appaio con le lol 
ti un Uno io eh” cionchi) 
issdc meno noe it > dovi eh 
li penili poi queste 
I s lite li i ig o li il 11 il 

lualc pi )l 11 di noi itoiì 
uè i \< tu //1 li) m i chi 
j el i pi inni ) s ui i Ini) 
lOO(ll) i > ) > Ititi SI I ) 

mi i i il i i I)Ut ìg t 
un i ìunv i ‘-ti uttm 1 / me di 

si i \ / o 

1 i liuti i in i i uno di 
)t olile m pii i lini pei 

ne t li e ni i Ut i 11 i 

nu ino ) p i e ,i iu me il 
i n » noi iflc/ *n di 1 

1J)j) HI) ( *>J) ) ItOl ) )I 
l OSI UH I ) 1„ Il 1 Mt 
nle/iom di li i pe I ll>c 
Ci s uno biniti pei i 
uè )lta ì t( il i 111 i ìt 
on ilo M u o I* st Ilo un i 
olitoli d 18 mn pii 

he litui mio i he i 
DIO (Il PI 1111 Ì fos C gl IV ) 
o i compiutivi pitie dosi 

» ? ilt ( J’i mi ) ) ni litui» 

10 cin i n i *1 s ìcco si 
v i nu d i DO )00 I m 

» i Ol ic)) i iu eoli i s i 
) i (Ivi poi tal vi i 

, i //1 ut idi»» I un >1 i 
\l i i ( uì i li I liti 11 01 
f i u I n i 100 1 \ 

1IL \ 111 1111 ) 1)1 ( l 1)1 

1 

u 0 ni li i )! 

) 1 IV ) i i i i \ l 

1 * u li (i i >i i ! e 
li i ic «iv 

iti t ili i i it i i il i i 
/ili n ii » i ili iti 

i sp MI 1 II i I l 1 

no i / f \ i v ) t 

>n m i ti ì ni i » i I 
gii u \ R mi i li I hi 
s pul ion > i i >! i on ) i 

VI lì 1 S >p l tic so \ l 

m 11 i l i i p tal 

i > i u il 1) in K t 
p i s i I I ( i li in 

ti * I il oli n > s st m i i 
inni It i \ 

CÌ ili 1 P i / 1 HI 1 
V l K liti t l 1 ll 1 l 
e t i i m t >p* i 
pie ( ) i » ) 

11 vi liti i 


il legno di inonni op ehi 
di \ ano esseu d s nu it it i 
londo i il piu piesto 

R mi i i spoi c i c un f it 
to ehi luti suino mi i 
copi non ( di i ) i\ oi ilo i 
i dell ammutisti ì/ionc 111 
sost mito con loi/i Mino 
Cuoco in neltmbino di il 
min potielibi io mi/ nc 
mehe dille piccole cose 
li i detto - pei ni ginn uè il 
sci v i/ o comi qui 11 1 d met 
li i e i tacci pei l li i li udì 
li ì nuovi Mochctt ilei ta 
tuco'ti ( duci spogli dui 
di i t oil doe « e il po lo 
di I n di s[ in/ ni i In il) 
b un ) idi so ki i imi) n j 
( es 

Mi ’i i i h i s e di 1 1 \ i 
i noiì li uni 1 ni pi i p 11 
\ i o un i Ms i) n p u ni 
pii hi Un l it c >m 
) i no Si i „ o 1 111 il li 
ili c Iu li ì p i t pif i i 
i ienie i ioni -,no 11 > 

me dii P( I sp piohhm 
di ) i i uh C li ( d imo i ì 
s i\ / o pii innio — li ì 
if' i m ilo 1 111 mt( e ) 
nu b i ( i i i/nii jxu i 
s ih u i udì 1 di i i ut i 1 
1 n )i Hot i ( h itt imo i 
) mi un ì io\ i ni 

/ h < nini i I p isto f 

I iv ii n 1 itao o opi i i 

\ agli imo 1 ip( i mn ilo (1 1 
!( ni il ii ( > Jo i}« m 1 n > 

II 1/ >11 1 l Ili (li \ ( 1 il 
K pi 1 tutto 1 ì 1 ) < I1|ll 
ni t i i i orni i i di il 
s( s i nu i i iv )i ì i 
h Ita \ l 

f mi i li i mi 1 i i 
< f II lì III V l 1 1 

ì i ) un ìli i n il 

u ! i i i i 1 1 

«i>i ! 


« I ! U» I// (li ( 11 I) 11 i 

di nu ita Mii o\ i n 
Ini mo idi < il ( on ii 
m i >sj t tu it c ami ul Osi i 
1(1 il (111 Ho il issi ili U l i ('Il 
Ho l luioi i insule) di | i s d 
li pomi ! Igg O 1 Ist t Ito pio 
I solili I ili eo Mi tei al 
\n o\n si ito otcupito (1 i 
gl il mn il 1 rmso pi i 
/m t i cu i i (0 dii piiti 
in con'to il turno pomi udii 
n » I g <n un so io in stiopj io 
il j in ì si u m in i ni nessi/ 
il i dt '< » o i idi ic stc i st il i 

i li d »' i Ih m i rie i min 

tu 1 )> c le hi mnacuato 
I imi i hi Unlalo di nati 
mi li i i ig i//i con ogni me/ 

/a 1 1 si i H i g i oceup mti so 
n sin costi dii a sgombcia | 
i< l tdifuio qu indo questo e 
i a cu rondato di un nugolo 
ef dumi 

Ncl’tt mul iuta e piosegui 
to ì SUOI < IO (ll gli studenti del 
ta sti <ntiluo Piolo Slip/ m 

v 11 Santa t toce in Gì ms i i ni 
in die h inno nnmfesMlo a 
In igo d n Ulti il) i seno i b)oi 

i ì ado il li il fu o pei oie I gio 
vini piotisi mo conti o 1 naso 
s mbik situi/am m un sono 
co tu l o st uh uè I edificio 
ehi « i i st ito (ostiulto pei le 

i ulule uffici pii u i hit ile di 
tati pei sono e imbibile in 
quinto idtsso iccoglu bon -000 
si utenti 

f i P ov i i m se g nto ili i 
' ) la dt i i iga7/i die 1 inno 
possalo oceup unno anche lo 
si noia hi db! ilo un pilazzo 
in viale Min/om di popi irta 
di i fi a i R g poi il qu ile pa 
ta enei 10 milioni lamio mi 
questi ovali mum i sono muli 
iz/ati pochi m ine ino ì bm 
hi le Ulto// itu e i bidelli i 
ni fino ì oiofcsson 11 usui 
I ito c die oia gli studenti deh 
laono umaneio /incoia tulli nel 
i vecchia sedo anigibile del 
Sanati- che quest mn a caspi 
ti di laomouggio un dito luto 
XI\ con un pusilli ( pio 
fissoti (incisi cioè dui icei 
n un unico edific o / i t mio 
affollalo l i tutto (piesto lai 
sogna aggiungete die piopi o 

ii questi giorni «ono giunto a 
<i giovani tonnati 1 inno seo 
si d i 1 1 polizia liti otta ite de 
mina 

Di fi onte ila protesta degli 
a mn sis n seiopeio ippog 
g iti di loto genitali ehi li m 
no oicMituilo un comitato lo 
Piov noi Iu p omesso di n h 

10 un ipi dio pei iepi uh i 
bilichi du limonino dite 

11 solile lime Ugnai buiooa 
tulio non pumi di Pasqua 

MicIk ul Osti i p os«guc 
min u di alti e uni sdtimmo 
li lo'ti (Ugl studi iati du lieti 

< dodi istituti tot ilici c pio 
fissionili Pel due gioiti! i 
U nico [osciudii e si ito 
occupilo digli studen menti e 

< dtie scudi sono nm iste de 
die pei lo seiopeio de nei/ 

/i <h( h inno tintilo ni mio e 
issi militi ili ape to n-sicmo 
n gì nioi oi nto idoli du 
h inno m in li st no n p u di un i 
oe is ne li in ) so iti mela 
igl si id iti n ime ile so 
/ o li li I PC I e de gli i par 
tm d s i sti ì 

In pii I io' ilc gli st idi IH) de 1 
eo suoi) dico t f I ni iquos * 
s b Uton ) p< i il dii Ho di ìs 
s mbUa che d nuovo ) esuli 
pi >f so» Mutas v iole to 
g u i e n n ondo ul ntimuta 
/ioni < piovudnmnt disvi,ai 
n u T j i ! dina il pi onde li i 
( hi ina Ho anclu ta p t /li de 
di .alcuni giorni sti/inn ìM in 
temo de) liceo \nchc ) fisci 
sii hanno coi cito di in indie 
i giov m in Ioti i taf i ad a-, v ì 

vi piu volto mundi di ha ton 

i doni i spi mglit d I no 

I ì mt mio un i i,ap i » ni mie 
d 1 m n stona del' i P 1 s i in 

o di ifo ( on un i del 1 /ioni d 
„i i mi e sto I nt e 1 11 iss 
m H > i 1 ì ispi 11 > lidi o di 
issi mb i u ( s u a i(ii 

II h< ng i (s i uh ì 1 tu/ one 

li c in unni i lito di 

pi ov % ( ri UH h d si h ) i) del 

nuli Mul ì 

mi m itimi r i i ino i un 
n i gvnd i li limi boi ita 

pt i oi 1 1 t oli i m i d i\ lidi 
il i s 10 I a i le noni h e Rn \ 
go pii pioti stai codio ta 

nuo s tu i/ on ì cui si tiov ì 
1 i ddie o 1 i p il Ì//IIH i voi. 
din i niente un sm / ig < 
tu t«s ai il i n de ms ffic en 
ti I i d fi( > In <M st il a to 
ti nto ti in uhi ni n t 
alunn a ir * » > ibi fOO 

il i ta n i m d ne T 1 

m n d 1 i ni si il 
1 h i il ni h guai ) f i 

i ì b 1 1 \ li 1 f ì i e 
ì qui so la » li i ì 1 ì\ i m io 


il p i 
i hi 

il 1\ H i 
» o I « 

[ili l ) li ) 

1)11 ì 1 I 1 


1 Ili 
fimi « 
\ i li n t i 
m ì 



S ** ® . '-V 


Gli studenti hanno occupato ieri i! « Mattei » a Vescovio SI 
nota nell'ingiesso 11 cartello contro le denunce e le sospen 
sioni minacciate dal preside 


L’ha donato la moglie per la 
Casa del Popolo di Settecamini 

Un milione in memoria 
del compagno Ciuffini 


Dibattito unitario 
oggi a Trionfale 
sul decretane 

Plesso li si / ont (munisti 
i svolgi ì i ques i sui i li oi c 
9 i Inonfìk un dibìHdo 
unitili) sul lem i Su 1 duic 
ione tonfi onta Hi 1 1 si mm 
I ntendi inno gli «noimoli 
(, mn intoni iP( I) (urna 
PSUP) c Q k ìci (PSD 


Ponte Mammolo : 
dibattito 

sull'inquinamento 

In (libiti to su)) iiKpniì umn 
io ni ita on) di Pioli M ma 
molo n i ì lui g ogf alle 1 ! 
il) i seziono limili Comi (mi 
Fi i ih i *< o si Ini 

\1 d tììtlil ì 1 r il il ) ni 
Hi // Ho d Ita 1 ( ( I di Poi ti 
M unti olo putì ipoi ì il on 
tu i » un i il» (.orni ìpn R a 
b< ir I i\ ii oli 


II compagno Luciano Ciuf 
fini e stato ucordato nel 
primo anniversario della sua 
morte m una affollata assem 
talea delta sezione Tibuitnin, 
alla quale ha parlato il coni 
pagno Veteie, ucci dandone 
la figura legata alla attivi 
ta ed alla ciescifa politica 
del Partito in un lungo peno 
do di lotte e di battaglia 
ideale 

In memona del compagno 
Ciuf fini la moglie compa 
gna Lina ha devoluto 1 000 000 
di lue, della liquidazione ri 
cevuta per gli anni di tavolo 
del mai Ilo, a favore della 
sezione di Settecamini per la 
costruzione della Casa del 
popolo 

I compagni di Setlecami 
ni, nel sollolmeare il grande 
valoie politico del gesto, si 
sono impegnati, anche in ono 
re della memona di Lucia 
no, a portare avanti le mi 
ziative per lealizzaie l'obiet 
tivo delta costi uzionp della 
Casa del popolo quale cen 
tro di sviluppo delia politica 
ih unità e di lolla di una io 
na popolate in espansione 


cronaca 


Nozze d'oro 


11 (omp igno l’ila Su m 
dio i u v h > s n i u il sta i m 
pinti d< t punta ( i sianola 
Mini ( o\ ic I li fi ggì mo il 
)0 iiin\u mo del loto mi 
li man > Ih i o Imo noz/i doio 
un/ i io i! no (.omp igno i 
ili sii a i n to i p u i il li 
iiu 1 \ putì (h 11 1 t ii M 
/ o u it ili < ili s n tal H ) 

11 \ i t ì li R am i Idi i C GII 

i d i no 1 o io ti i 

Nozze d'argento 

I Hìlp l-, a C 111 1 l I 1 i lì 1 1 

II Ri i\ L l - i io a gì 

i un 1 n iti imo \v mii 
\ \ ni ta ì s / o u Iu ai 
n i 1 l i 

Mostra 

\ ì l 1 i li) Nlt/ l ì 
li tr { i l 


li ìsì dt aamp igni \nu 
tao l 1 ni’ unii c -u ìt ì a 

lu \t \ (ta in ìsi it i di un \ sp ì 

m istilli > lu s i in/Di 1 ) 1 ) 
notali \l no tomai «no \nu 
i mo hi iv ì fUi oh li 11 Un trt» 
( u i i itili mo lk le p u 

\ vi ti i/ion di omp igni 

(U 11 i si ìih d ( ott Uni ili 
( ld n tt a gl )i i i 


Diffida 


.1, hi 


Laurea 


t« 1 l 1 l li 
mi ano n s t 11 / no 


N ìli il 

ni i ni > R ) t R ì 

/i t il i I i ì ì u 11 i i 
li li I m i o V i ) i 
R ( ( u ì M \ ì U 

1 i t i t i i i i n itu i (lì 

it i p i igi mn m ili 

t ( ( ii i tal i 1 ll n 

\ l i n lt ( v, il i i 

7 ia h \ l i la 


ll > ai a io \l i o \ ni ih 
u h i i/oii M u o \ u i 
li hi n ni lo m i / ì i \ di 
a // i \ iu / i 1 ai t il )g in 

( ili n ) I di» a ta ti dì 

1 ( ( l i M 080 ( ti u ìqiu \ 

ìtala i t \ U i i p i Ho i t \i 

i li i / oi ( M i a \ 

U i t 1 n Ini» 1 1 i a t 
in \ ( i a Ih mk I fti n 


I 1 hi i T ( ami > io v» 
vana l ppo mi talli U1 i 
ì a p olii d t 1 IO ’1 \ ta l 

ì 1 i ì\ il UH t I ma hi 
K li ni a g m i u i p u 

( t u v ti lo., m/i h tuta 
\ i ili , du doto ì 
un n ( liti » 1 ik i o n 
a u io ao San h ) una 
ìt a li tt a li 1 a si ani li 
R \ h u a \1 l ma 

Sp l ì V lk i io 1 |IH si \ Il st 

ai \ i i n 1 1 ni /i lo' ì 
st i( t Ivo \ \ l’riou • d° 

« l a tà » 
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pag. 7 / spettacoli 


Ribadito il «no» 
unitario al 
decreto Piccoli 

La mozione votata dall’assemblea di 
autori, attori e lavoratori del cinema 


Una nun erosa e vivace as 1 
semblea di autori attori e la 
voratori del cinema ha riba 
dito il ino» unitario al Jt 
creto Piccoli qualificandolo : 
«tentativo maldestro parzia 
le e al tempo stesso inequi 
vocabile di mantenere — con 
la àpesa di pochi e inutili or 
ticoli — 1 inaccettabile s/nftd 
quo sur problemi toni mente 
insoluti dello cinematografia 
e in particolare del* interi en 
to statale nella cinematogi i 
fia * L assemblea dunque - 
corte dice la mozione votata 
al termine del dibattito — 
respinge tale decreto < respiri 
gendo con esso la volontà di 
conserva?ione di una situa 
7ione di una legge e di un 
potere politico » e riaffetmnn 
do t la volontà di rovesciare 
completamente tale situano 
ne e tale potere » L assem 
blea «denuncia la politica 
passata e presente dei gover 
ni degli ultimi anni * e « prò 
pone al direttivi di associazio¬ 
ne di costituire un ComitVo 
unitario allo scopo di formu 
lare ancora una volta — a 
costo che sia 1 ultima — ’e 
proposte alternative di autori 
attori e lavoratori dello spet 
(acoio » 

L assi mblea era stata prò 
mossa da ANAC e AACI (au 
tori) e dalla SM (attoii) ì 
rappresentanti dei sindacati 
del settore approvando a ti 
tofo pei sonale la mozione si 
sono impegnati a presentirla 
alla di'cmsione nelle asic?n 
blee dei lavoratoli T opposi 
zinne al decreto Piccoli e al 
! onent imento politico clip e p 
so esprime e stata conferei ? 
ta pur con vane sfumature 
ì imbardanti i tempi e I modi 
dell a/ionp da svolge!e da tilt 
ti gli intervenuti II compì mo 
Argentieri a nome della Oom 
missione cinema de) PCI ha 
sottolineato che il testo « uf 
fu iole » del decieto Piccoli 
(reso noto dallAianfP nei 
giorni scorsi) pi esenta solo 
qualche ritocco il quale non 
incide sulla sostala negaM 
va lei piov vedimento e sulle 
sue giavissime lacune non v 
è nel decreto tia 1 altro nes 
sona garnn7ia enea I ent là 
de» finanziamenti necessari a 
sonale la situazione degli »nh 
cinematografici statali e Hfl 
nvvnip questi enti a nuovi 
commti a nuove funzioni Ar 
gentieri ricordando che ina 
pronostn di legge generale per 
il cinema 6 stata già denosi 
fata In Parlamento dal PCI 
ha rilevato la necessità di una 
visione ampia e g'obale 3oi 
problemi 

Ornilo Angeli a nome della 
FTT S COn ha sostenuto an 
che lui che « I ritocchi non 


Merendi nella 
quarta puntata 
di Canzonissima 

Gianni Morandt che soltanto 
pochi giorni ta ha deciso di pir 
tecipare a « Canzonissima » gì 
reggerà nella quarta puntata del 
la tiasmmione Assieme a lui 
saranno lony Del Vlonico Re 
ilato dei Piofeli Ornella V moni 
Marisa Sanma Ombretta Colli 
Manca ancoia un nome aer h 
quinta puntata alla quale e gii 
ceito che pai tee iper inno Nino 
I erier Mino Rettino Oi ietta 
Berti B >bbv Solo I ara Saint 
Paul In gira per la sesta puri 
tata sarmio I cintanti fli ilio 
Villa Pvppino Gcigimdi Fred 
Bongiisto mentre non si conosce 
fincoia il nome delh cantante 
che si affi mchen a \adi e a 
Rosanna Pralello 


Teatro in tram 
a Sarajevo 

SARA ICVO 27 
E stato presentato per la pn 
ma volta a Sarajevo capitile 
della Bosnia L rzegov ina uno 

spettacolo teatrale tn una vet 
tura tram ana in regolare ser 
vizio di linea I a compagnia del 
Teatro di cimerà bosmaco ha 
interpret u ) un opera del roper 
torio jugoslavo (he 6 stati ac 
colta con gì inde favore dii 
passeggeri spettatori 


Presentato 
a Marsiglia 
« Oh America » 

M \RSK.I I \ 27 
< Oh \meru n * un ) sa e d 


bastano* gnechè nel decreto 
e vizios il criterio fondarnen 
tale se ondo cui 1 intervento 
pubblio nel cinema conti 
mn ad ’s*if re « integrativo» e 
sub ilici no nei confionti delh 
«inizili vi orniti'» mentre 
non si prospetti nessuna ef 
felina lemocr it 7za?ione nel 
la gost one degli i nti 
Assenti o sili oziosi benché 
invititi 1 rippre entinti d*i 
partiti al governi con I ec 
ce/ione dell au Ungila 
(P C U) il quale hi fatto una 
mezza difesa d un ino dpi de 
creto immettendone tuttavia 
alcune serie carenzt e giudi 
condolo nell insieme airetrato 
rispetto alle pur discutibili 
conclusioni delh ■’nmmissmne 
mimstcnaic di studio La fol 
ta e sobdile piesenza alias 
semblei di noti empisti so 
ci ilisti ha dito cimunque il 
tenore piovi che nell ipeito 
sostegno al piovv dimento go 
vernatilo (di qu deuno argu 
tamente ribattezzato « deci» lo 
rmocchiaro Picco i ») il '•e 
sponsabile dell i Commissione 
culturale del PST (Remammo 
Tinocchiaio appunto) è solo 
o quasi 


Ancora in tournée il Teatro Libero 

Il folle Orlando 

attraversa I le prime 

Musica 

■ , § i» 4 Novità italiane 

S MmtlfintlfA a S. Leone Magno 

Jf «L Jf Rfl Slì il, m fib * B I Kilt 1/10110 Iiimorsitiinn <loi 

“ » W Ut II w« co k < ili hi pi esuli ito un pio 

gì im in di nov 11 I litro m 
( \ li un o S 1 tour M ig o) 

»t • . i i • -w- « • t compii i l oh U i / m fi vi 

Un operetta di Jarry e un «azio- k ,^n.“ ZXZ 
ne» bilingue allestita in trancia • », " > 

n m ilum p ut dn iute ss m 

• * i 11 o nu il» icbhi oui)iitu< un 

nei programmi della compagnia * ■*>> * 


SCHÉRMI I 

j(/x) 4 3 ! +$*&**<* * a 



I Orlando lui toso vaici 
l \l!intico Stssinti itimi 
tecnici e col iboi noi ducisi 
con alla testi il regista I u< ì 
Ronconi portennno a Niw 
\ork il loro spettacolo ip 
plaudito già oltie che in III 
ita in otto pits» eumpei (Dì 
nimarca Svezia runcia 0 
linci i lugsoiai m Inghilt» i 
ra Germania fedenle Smz 
zera) e che sulla stradi del 
l Amenei toccherà anche li 
Spigna iTestivil di Madie! 
fine otlohie) Nella monopoli 
americana il poema di Ludo 
v ico Ariosto adattalo per il 
teatro cl? Fdoaido Sanguine 
ti saia icplicato da uno a 
tre mesi secondo le acro 
glienze La « prima » ò fissa 
ta al 5 novembic e la lap 


controcanale 


wcou\ l\\ co\mnn - 

L daneio difficile che una 
indile, la litica a confa mai l 
non soltanto la bontà dille in 
(emioni hi cui anche U pumi sse 
dii debutto Tanto piu sbaordi 
nana i dunque la ioni mia u 
confinila pollina di I bimbuii 
e noi chi I uigi Conienum ha 
già condotto alla quadri pun 
tata Se qia detto a sufficienza 
s upli slittili omerali dell analisi 
impostata da Communi ma non 
e ceito con stanchezza die ci 
saltiamo di tornare sulle m 
mattini e la dina polemica so 
naie chi 1 autore ci ha irasmes 
so da Inaia dotta una delle 
piu (lise f/iale e popolose bor 
(jote * abusive di Roma line 
coniate il contenuto della pun 
tata noi è facile p ciche Co 
mencim prozie a dio e un re 
dista eie si avvale m primo 


è uno strumento nei rato o un 
producibile 

lituana qui sia compie s Ita 
non pernia confusione baisi 
prode alla semplicità mode la 
dell indagine una nota ole tlua 
re a nana ina Lomcncm ut 
fatti si t ampiamente saltato 
dal i ischio (laloia cmcioentr) 
di chiudersi in una anohsi a 
stranamente soggettila di «un* 
radazzo di penfcria Parte dal 
la vicenda di Maurizio ier svoi 
pere un discoiso su pii pam 
che in primo luogo co pisce la 
arretrata struttura di classe del 
la scuola italiana (attrai er o 
duri giudizi sulle densi diffe 
lenziah) e tri secondo piano 
ducuta atto d accusa sulla con 
dizione umana cui r! ritmo fre 
nelieo dell urbanesimo relega 
larghissimi settori della popò 
lozione (non soltanto romana 


luogo d Ih immagini lasciando animalmente) Infine emù gè 


al coniti atto una /unzione mar 
pinole i tnlegiatwa l le un 
magmi non sono ceito suffi 
cicntemintc decifrabili afliarer 
so il « seqno » nella scrittura 
Come r epilogare iti poche rt 
ghe il igni ficaio del eolio acu 
lo e d doloso di Maurizio il 
fanciullo teiegaio tn una classe 
diffeu tinaie o l ambigua di 
spet azione e l incerta atrogan 
za del /arile o il senso di i so 
lamento c /lustrazione tmtr 
gente da ogni panoi amica sulla 
borgata ulta scuola sui iodi 
ustrini li mele per t quali già 
si a un una l mia lento della 
specula one edilizia 9 (omenti 
ni oltre tutto ptocede pei rapi 
di onliasU « montando * agii 
mente tu si degl insegnanti c 
reo toni del fanciullo pi magoni 
sta e dat lillà condizione so 
ci ale gen rale in cui gli uni 
e laltir mono ed operano quo 
tidianan ente / d anche questo 


lentamaite ma con precisione 
un tao giudizio che scuola di 
clas e e ruta disumare non so 
no frutto d un caso o di un 
errore mar pinate bensì di un 
sistana il cui meccani ino alte 
nauti à i intiacciabile anche nei 
sogni segreti di un fanciullo 
e nella sua « fuga emolna * m 
un mondo sul quale i grandi non 
semi rari o ai eie alcun potere 
Tutto rtd npetia no è una 
conclusione cui si giunge per 
gradi per sommessi accenni 
attraierso una continua e me 
ticofosa i critica con fa i calta 
Comenctm offie al telespettato 
re un materiale sul quote ciascu 
no c libero (o per alta imi 
obbligato) a smlgeie una propria 
indagine e piominciare un auto 
nomo aiudizio Con il vantaggio 
che 11nei itabde conclusione di 
neie attraverso questo metodo 
ancora piu persuasiva 


Programmi Rai TV 

TV nazionale I 2100 puntata <i< 
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intorno id esso p r tutta la 

«ala 


10 30 Apertura del Salone 
dell auto a Forino 

12 30 Sapere 

Madrine Cune ( r e- 
plica) 

13 00 Mdre aperto 
13 30 leieqiornile 

17,00 Per t piu piccini 

li nodo al f i/zoletto 
Li g uto blu 

17 30 La IV del ragazzi 

Giro del mondo in 7 
televisioni Giappone 

18 45 Opinioni a confronto 
1915 Sapere 

I pioverbi di leu e di 
oggi 

19 45 Telqlornale Sport 

Cronache del lavoro 
e dell econom a Og 
gì al Parlamento 

20 30 Teleqiornile 


Radio 1° 

Giornale rad o Ore 7 8 

IO 1 1 lì 14 15 17 20 

2i 05 6 Mattutino musicalo 

6 54 Alma» ateo 7 IO loc 
cuino nius to e 7 30 Musico 
espresso 7 45 Ieri ai Parla 
mento 8 30 Le canron dei 
matt no 9 Vo ed ioi 12 10 
Coni tppunto 12 43 Quadri 
fojl o 13 15 Lo rodio in casa 
i/ostroi 14 Buon pomer ggio 
16 20 Per voi giovani (8 15 
Carnet musicale 18 30 Parato 
di successi) 19 Musica 7j 
19 30 Luna pari* 20 15 Ascoi 
ta s la sera 20 20 L amore 
con i o A e maiuscola 21 45 
Concerto del darlo io El o Bat 
togl a e del p on sta Erll Wor 
t>a 22 1 5 Bollala po» una clt 
16 23 05 Oi|j ol Parlamento 

Radio 2° 

Gior aie rad o Ore 6 25 

7 30 a 30 J 30 tO 30 t I 30 

1 2 30 I 3 30 15 30 1 6 30 

f 7 30 19 30 22 30 24 6 

{l nott > ere 7 24 Buon viag 
j o 7 35 B I ird no « tempo 
d nus c 8 40 I protagonisti) 

9 Ronintica 9 45 Florence 
N jld ngalo 10 Poker d osali 

10 35 Ch amato Homo 31 31 j 


21 00 Islam 

La quarta puntata del 
J inchiesta storica di 
f oleo Quilici 6 occu 
pata dalla descrizione 
del primo periodo del 
la espansione araba 

22 10 Mercoledì Sport 

23 10 Telegiornale 

TV secondo 

21 00 TPlegiornale 

21,15 Trono di sangue 

Nuovo film de la sei e 
dedicala al cinema 
g appo ne se U film di 
K rosawa ripercorre 
trasferìndola nel Giap 
pone medioevale la 
vicenda di Macbeth 

23 00 L approdo 

Num ro dedicato a 
Umberto Saba a cu 
ra di Antonio Baroli 
ni e Setgio Mimussi 


12 35 Formula uno 13 4 5i 
Quadrante 14 05 iuke boxi 
15 15 Motiv scelti per voti 
15 40 Louis e Lara 16 Po¬ 
meridiana 17 35 Classe m tai 

I 7 55 Apcr tivo rn musicai 
18 30 Speciale GB I8 45i 
Slasero siamo ospiti di 19 
P ocevoie ascolto 20 I Oi II 
mondo dell opera 21 II ner 
volreno 21 55 Taccuino dì 
viaggio) 22 Poltronissimo 
22 40i La Hglla della porti 
naia) 23 35i Musica leggera 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto di apor» 
tura 10 45 5 nlonie di Luigi 
Bocchoruti 11 15 Politomi) 

II 40 Mus che laliane d oggi) 

1 2 L intor natore otnomus co- 
logico 12 20 li Novecento sto¬ 
rico 13 Inter nezzo 14 Picco¬ 
lo moi do mus cale 14 30 Mo- 
lodra lima in » ntesl Sorse) 
15 25 « tratto d aulore Mi 

chae Hoydn 16 15 Orsa mi 
nore Add o al teatro 17 40 
Musica luor sciti, na 18 No¬ 
tte de ferzo IP 30 Musica 
ojjera 19 15 Coi certo di ogn 
sera 20 15 II 1870 una svol 
ta nella storia d E iropa e d Ila 
ha 21 II Giornale del Terzo 
21 30 Beethoven c ls musica 
Italiana dal «uo tempo 


nicsenla7»onp «u sv ilgeià in 
ma grande senusleia di pii 
-> ica sistemiti in un palco 
die spille della Biblioteca na 
z Oliale 

Dopo questi lungi puntati 
otte oceano il «leatio li 
beio* si sdoppici a una veri 
i na di allori saranno impe 
gnati in Itìlia (* prima» a 
Roma fine gennaio) ridia sin 
golare npioposta d un testo 
di Alfred Janj le montai dipi 
rlu Pape che da noi avtà il 
{tolo f a papessa Gionarma 
protagonista Adnana Asti 
nuovo e apprezzato acquisto i 
della Compagnia le montai 
rher dii Pape (letteialmente 
« Il pirduitoie di mosti! da 
del Papi») è in sostanza 
un libi etto da opeietta nello 
speditolo concepito pei lue 
ghi « noi cmonici » la musi 
ca e i! canto avi anno dunque 
larga parto 

Altii dodici alloii dd (Tea 
tio Lioero » con alti et tanti 
colleglli fianeesi daranno poi 
vita oltralpe a un aziono tea 
li ale bilingue chi dovi ebbe 
portale avanti m m mitra 
piu spentici Ie*ptnen7a del 
lOrlando furioso la «puma» 
assoluta av ra li ojo il 25 f» b 
biaio a Miisigili al Nouvtau 
Gwnrmse (sede del! ente f» i 
trale pubblico per il Sud Lsi) 
poi si andrà a Parigi al 
1 Odeon Ma il nome di questi 
teatri «tradizionali» non in 
gannì su quei palcoscenici 
infatti il diabolico Ronconi 
o i suoi compagni costimi in 
no una stiultura teatialc pir 
tieola^e un edificio a due 
p am poi un complesso di 
\ ntiqudltio sLarvo (una rei 
)„m atlote) nelle quali in 
adeguato numero di spet ì 
tori sara comitato a «rtagi 
re » agli stimoli degli ini i 
pi eli Al pubblico insomnta 
vena affidalo in coita nn u 
ta lo sviluppo del tema o 
meglio d< i temi dello spet i 
colo Ma quali saranno q le 
si temi c quale il titolo del 
la nuova impresa del « T» a 
no Libero» non e dato anco 
r r sapere 

I a svelta e cordiale confe 
ronza stampa di Luca Ronco 
ni nella quale ci sono stale 
fomite queste prime notizie 
si e tenuta a Roma presso la 
Associazione stampa tsteio 
quasi a sottolineale il caiat 
le re miei nazionale assunto dal 
lavoro della giovane foima 
zionc tealiale Per I Orla» 
do fui toso fioccano ancora gli 
inviti e forse si poti a esau 
dirli a pai tu e dalla prossimi 
primaveia vengono tra lai 
tio da Londra Ua precedente 
visi a oltre Manica fu al f e 
stivai di Lhmbuigu) da Biu 
\elles dalla Gei mania fedeia 
le (per una tournee ch un me 
se) dii festival del libano 
Mcum dogli tntei pieu della 
pinna edizione dell Orlando 
(lo spettacolo vive e viaggia 
oi mai da quasi un anno e 
mezzo) hanno abbandonato il 
tn impegni pei toinnrt al fi 
ticoso mi entusiasmante a 
mer to 


Vertenza 
giudiziaria 
tra la Aldini 
e Franco Fontana 

\» U i sedi th II ì S M 1 ita e 
I dm nidi \'dn t lav vocio 
\inoti» binilo to n x il ) i g r 
militi poi ìeiid ic pubi) ua il 
c tizi un m fi bina» (UH or 
m // itou. I i ì ito I mi u i 
1 » i in Kk mp tizi < «iti Ut i il» 

I i Aldini dowv i mf iti pitti 
ciac plite n ilio «*pt tl u ) o 

romano di lluochiik** ii il 
I» tournee d » musicali anco 
III VII t Itti 1 1 tiu ( po il 
| I t M< io I iv voi. Uo \i non h \ 

I rito r lev ne In pur il >n » s 
suidot un conti Uto ci ito 

I I unpu no con li \ d n c m 
j muso Ilio eliL duo poi» 

! n m » de Ilo s| tt i o i » i \ ic 
ipp ir < su lue. q IOI dì in u» 1 
la e ipi' il i ii/oi p ibi) 
line i p 11 all > n t i 
un un i\ i 1 pue p i/i i » 
a» Ulna i i ìippnsu i 
/ione 

I d in ìd i \ I n h ì ti ai t > 
». o 1 io pi 1 i p >R » 
mi n he pii» » u i > 
«in. » i uto e iti i 
pumi n di Db 1 f il ( 
n< ca n I i ì i cult di 

II e » I r il < v» no mj, 

glori poeti contemporanei £ieci 


Musica 

Novità italiane 
a S. Leone Magno 

I Istit i/ione universitana dei 
coueiu hi pi esali ito un pio 
gì ini in di nov 11 I litro ai 
( \ litui o S I tono M ig ol 
t compii ì f oh ti n tu ti » ' 
pegg iti di CI unito Sanane 
I)ili> *>v dgumtUo del pi og un 
mie » me i i un i < m ioni si ua 
/u> » k » i i i il v \ \ n< ì 
m > lum p in thè iute ss m 
m» il» 1»libi oiinntu< un 
« ìhbisM) essi gh mlich * 

I c pieghi uno 
Cnticand) me he con lo oio 
misulu < « i • aspi tu e»ste ioii 
delli u idi/onc i <ompo*ton 
(buseono pao col piolUtaii 
Domenico Ciiiaceeio in S i/o 
ma 2 por conio e aulii (Mi ioi 
devino solista eia Giacomo jii 
golali) vuole poi re un iccip» 

10 dilla ìealta e un abbi ih) mio 
q midi di asti usci le Inslac hi 
i cornei lo poi») ì maschei itu 
te 1 Mioni lenti del conio in 
fatti ili ascolto non alludine 
enne pui tarmo siila calla al 

l /rifu«azionale sechi noi si 
eipisce poi la cil i/ oc del mo 
1 volto «se non putissi an 
di io v I jx là da pun lue 
coni» b i >no auspie 11 quest teista 

11 t pi ne softocita pintiop 

in» di un i li ì novità dello stcs 
so iutou tan/izmm l pa 

ch ana c piu ismoic di ve tio 

boi t gl » per loppu villani me 
ni i//o Ue o piopi o ione n pei li 
d ilio sic s.so Se mone) che ti a 
sfonna in un p goffi tecgi dico 
— quasi un insistane SOS li 
onuiui/n (I un lem i di Mbetu/ 
Mi i! p ibblico non ha laccoMo 
1 s n 1 o il sol» ois > i sei \ in 
do a ( 11 io un acc )glien/i 
p uiios o s b lai (« 

\lnio D a/ 1 chiniì sfn t fc 
1» r i ah» ) s t |xi Uh eli i ilo 
ben dis il ) n rt n un coni 
posizione el ( u o Ihospui 
fri linde su inda clic con I in 
U l V culo 11 11» di s IO l clivi 
(« mini ! cui I mi» Hi/ 
Alti d i I cl >1 i i [ nini hi i e 
vo ito clini noi inni v oni d 
stille immollili o cimi 
Ber quanto può guiula 
possibili concia/ont c< nuove 
irbite fonie he esempi i san 
bia li composi/ one Ne fura re 
noi alto (19/17) di C n< ito Scoi 
si t o’t > eh un c ild» ìpi ui 
so muusamente foibl \ c f un 
te m un eguito di mcionla 
valli ì quali nello stesso tempo 
ls^ ii un u suoni una Ioi o fu 
sta e un loio continui mutevo 
>e//a lane appunto 1 idei di 
una lum nosa lise a Ionia vi 
gantp pei lo spazio mi in una 
pucisa oibit r 

\uvano (imkosa in comune 
le noni i d \\olf ui„o DaMi Ve e 
chia c di Xrmando ( tn duca 
Dd primo uria \ iclons Irnis 
pi esc iti nfitt tu! primo e 
tuli ubino eia qiilbo movi 
nn liti (quelli c< nb il si smini 
scono in ili( g unenti alcaton) 
in p „1 a conce i iute inconsape 
volnunte vie no t quello piu n 
gor as ) s il piano 1 ligustico 
aneiionte di c Diacronie di 
f «citi ucci Ci m noi no ( \stoi 
re Peri m) che vontbbt ìntes 
sei (I ilogln c >n il gruppo stili 
nn itile clic pero non vuole 
saperne o pensa u fatti suoi 
sedi» il violilo umane solo ìd 
ns< gunc gestito! indo vet eh 
f mia ini 

P un 1) lon pezzo bieco e 
conci o adeuntc allo mten/io 
m (entità lei comedo tiarh/io 
naie) ma clic anche spiega 
quel die dicevamo all inizio 
Bisogni ci )o die zabbisso a 
gestualità concatrstea cl albi 
tempi» poi profittai io c dai e 
igu limonio al viol no il modo di 
I rr bell*» figli! a e di f il In f ire 
anche all nitore applauditiss 
mo c noi biell ilici callo) bei 
stretto d associ o da una quin 
tt) di pei die c parome 
Gli autor — quasi tutti - ave 
vano iHustia*o le loro composi 
/ioni e questo In coito conti 
bu to all ilici esse e il successo 
deUa sci ili moderna 


Cinema 

Il presidente 

Ovveio fi pie id nte dii Boi 
qorosso hoolhall Club Renilo 
I or melili un giil’ognolo Ine 
chct'rne che lavoi > il Val ca 
no si tiov i d imi ovviso ì eu 
et tuie dii >adic con a'boct c 
in quel di Rimagli! aia sq i 
dn to ch cj (io Cisti etto dilla 
n< ione pomiu( Ben to de 
dica cute quatt ini al IDigo 
io>so slipuid indo anche un il 
knitorc ditto «lo stregone» 
luttivia la squ uh a poi de seni 
pie ilmeio (indi Renilo ti i 
sanando s( Uige ole ed » le 
g ui7c ie (f i p il la peiso 
miniente dii v tona bene o 
ni ile !' s icc essi pao gl) di 
1 11 v *es! i eli ante un incoino 
decis vo e di ne tomi) in tanti 
da polonio 1 in\ds >ne e h 
squthfu i del s r« erri x> Intuì 
to gli df ì i \ umo i rotoli in » 
il « pus dai e c otmu scila 
vo d( i >i m ini i pei te as 
i 1 pi o n he impediii t ilio 
pi api ciò' un c i u m 
>r ire una ve hi aoi ' coni» 
On i Sn > sp< i md > m I m 
ì a co o 

/I pi •> ( >i/f tre c dii ‘ o 
di f n_i ! il >|)i D \m co on 

I ii Un/ o u ih ) i t in/ i iv cl»nt( 

li situo n seppui son /1 
i odi ofondi ) (| iti \is<xso 1 
no n» no cl ò )) tifo » spor t 

vo i n o ielle clinio e m 1 >n 

do cU ( IS V r (il I» ntc dol pio 
lì >1 st i vili» i to xml il pi > 

p ) to di r on )!ft ulti e g a fi 

) indo n 2 1 si ìd n chi ile 
il nit il i ì s o x) di ) itio 
» 1 un n il ( btj // li 1 

ni n ) io >i« ì il od in > 

P > a b > hi u i chi pi i ) 

1) \ Sii p » < )ì (Olle u (li 1 

II si ) 1 I» I t IttO 11 >1 CO > 

i n m< no ) > i n tii li f ì 
liti t I nini 1» 

m i/ mi i > \ t >r > ì 

s ) h ì 1 t le. mi 

h ( t( > > i d ve a » > 

ni i i i li C u o I i 
m > f i k ni» Baici i 
Coi» ( s iuna ugo 


Aperti 

gli abbonamenti 
all'Opera 

I '‘pi 11 i ni r ilio dd) 0|K 
i t li soli )S i i/i i» igli abh > 
ni i t i i 1 1 st li i 11 1 » 
li i \ i i m i il i il i il 

Rio li lui » >n il N ih > 

di Va di S >n > pi v iati cmq 

l ni tilt | 11 » s i ili di A il i 
)J] ■, Il 1 U j / » <j i )i l s« 
i Al 1 e inoliti allo dilli ne i ni») 

1 hi i \ »t« p i li P is it 

1 ). ni 1 i 11 i i/ i si )) li 

st h liti el» l Ll(\l A/ * iul ili 
( li ihb n )b (h 11 » d» e >i sa sta 
gioie lamio dii tio di i onf» i 
m m i 1 > p >sii nb » i Uh a 

dol libi ott di ibi) >n » tu ni > 
uo il u niobi» 1 i m io ìhho 
nnn i tt e in bigi » sso in \ 11 11 
icn/o 7/ li 1 li 175M ò «peno 
d ili» oi i allo 11 » dallo oi e 17 
«111 1 ) d( l | l » n f» i >1 d >11» 
uo ) >11» 1J da gì in foslivi 
o h st i \ ( mus ) noi j, >i ni 1 e 

2 no\ ( n ì» 

CONCERT) 

ACCADI MIA 111 ARMONICA 
ItOIM \N \ 

Don mi ilio 21 15 1 ippi e-»on 
ta/iotu dell opti > Il gli > di 
vile di Hiitbn ìligl n b 
regisia Pmchei diiclton 
Gl nus attesllm» nto dell > Pie 
cola Seni» tir MU mo Unica 
ìepbc i vaici di Pigliati n 
ecndlta alla lUaimonìei 
( !I 2)00 S >no linee i a apoi lo le 
is»i /oni j u lidia la sui) rune 
di on< (ili 1 )7C 71 
ASS MOVA CONSONANZA 
Domai (n ile °1 15 Sali Ac 
c idcmi» i <\ii dol Gnu) Oi 
elusila Nuovi Consonai )/1 
Dilettole Daniele Pnils \I is 
oh» di 1 eldmann Quadmiy 
rigetti Nono (Inforni e pie 
nota/lonl 770635) 


TEATRI 


BORGO S SPIRI IO (Ma Pe 
ulti 117 lei i 11 lei 81à2h74) 
S»bU> <- donionci vile 1630 
1 1 Cu D Oi ìgll i P limi pie 
«eliti 1 » i ( sa di I Isloux » 3 
iltt in 10 ( indi l di I lift DI 
l sbt in « // f timi ) 

CI MK\I I (ld 1)87 ^70) 

All» 21 30 t unii la C In I So 
d >b pi « s« ni i II j,u n »li i 
n > di li i c ld P n»a e >n I 
I) Ini il ) \ 1 ih D U 

l« s hi Ri gl i R i a ) D» B ik 

gis 

1)1 1 sxriltl (T 11 %1 MI) 

\n a 0 tutto soli di Mie 
t o h f h 11 Pn si It i 
Idi Iliadi Al» ss ir h 
Ninchl m Oh sle di V Al 
Ih il on V N ini hi R N gii 
( IR i la» 1 i S P ubilo t 
loscin» Rudi Al Nmchi 
S enc o c )sl ini S 1 all» ni 

DI I SI R\ I (Ma del iMmlato 
n 11 hi ()<> 71 IO) 

Allo °1 30 toj/a settimana Ai 
n lido Nmc»u I Ut» C lei 
tisi h C 1 1\ mi \ M S la» 
cioli pi os ili ì li» qui sol n 
\ pulii ò nelle nov i » (li I Jo 
nosco ( on A Mdvica Regia 
( Dii Pizzo 

Il IS» O (ld ibi 111) 

Alle 21 >1 Taibo Stabile di 
Cuiova pi esenta Malie Lo 
ìaggio c 1 suol lìgiì » di B 
Buchi Re», a ! Sqnai/tna 
S( i ne c eosluml G P id vani 

I AN I \S11 DI 1RVSI! M RI 
(Via S Dorotea 6 Toatio 
Ri slam.alit lei 5891071) 

Allo 21 quarto mese dello . 
spottaoolo del folklore rema 
no napoletano e alti e regioni 
con <» I Camerini » di Roma l 

niMSTUniO ’70 (Vii Orti 
tl Aliticit 1C rei (»'»() H»l) 
Allo 20 2/ 30 pei sonale di Mm 
nati II f tal isiii » » con I \ a 
De Puffi 

TOIKS IDDIO 

Alle 22 1 1 music i under gì numi 
di John e Jim lo canzoni di 
lianusro la chit li r ) di Cail ) 
r r isca 

II PI il (Via dd Salumi 30 

Tel 581077B 500989) 

Alle 22 30 Scimmioni 1 Ut I 
< mo di Amendol i o ( or bui 
i ( on 1 F ioi mi R 1 i» at \ G 
D Angelo M lei itolo e F 
( i issi All oliano F Bellucci 
Regi ì A 1 cnoglio 

N UON \ 2001) 

Allo 22 sedute splilUche con¬ 
dotte eia ( Tonfi Rcuc/hell 

NINO DI IOI I IS (Via della 
Piglia 32) 

Allo oro 21 30 »» I rolli > In 
le hit canti » di Futlpide. 
con Faggi rontano Pasti Sei 
e a Va/quc7 Scialino Regia 
De rollls 

MfOXO Dfirr MUSI (Via 
lori» Il Tel 8(>2 948) 

Tei za settimana di successo 
Alte 21 30 Achille Millo A Ca 
••agi andò M Pagano F Aenm 
poro In » lo RnlT iole V h I in» - 
\ersi prosa e musica di Vi 
ciani a cui n di A Ghliell» e 
A Millo Regia A Millo 

PARIGI I (Via G Boi sì, 1 • 
Tel 87195! 

Alle 2115 C Dippoito e L Or 
fel G Bonagui i In II visone 
xlngglntore» Regia C DI Sle 
Fano Scene V 1 ticchi Musi 
che Mmlo Naaclmbene 
QUIRINO He! b7à IKa) 

Da venetdl alle 21 45 Gnrlnol 
e Grovannini picsenlano Pao 
lo Stoppa Lnrlco Malia Sn 
lei no In («Incili da ragazzi» 
di R Marasco veis Italiana 
di r Bi usiti con B Pambiul 
T Bianchi U M Motosi C 
Platone Fio {in di C M Sa 
lei no 

ROSSINI (Tel 052 770) 

Pi Ima alle 21 15 (P zza Senta 
Chini a tei 652770) Stabile di 
Pi osa Romana di Cl ecco Dn 
tanto con Iella Ducei In Ah 
t e» eliI ila maledetta > di Paini 
Regia di Cliecco Durante 

SIS! IN \ del 485 480) 

Alfe 17 15 famll o nllc 21 15 
Il \1K to«ti o hi i< he di C 
Ragni e J R uto Musi a C 
VI ir Dei ir ot Nei stoni italiani 
C Paltoni Ci ffl R» Ria TJ 
Spineti i 


V9 «irle che Appaiono ac¬ 
canto ai ttull do) film 

corrispondono Alla *e- 

guente cUjglflcmlnna par 
generb 

A =2 Avventuroso 
C a Comico 
DA =s Bis» gnu *n(matto 
DO =r Documentarlo 

DR = Drammatico 

G s Giallo 
M =: Musicale 
B =: flemimentAl# 

SA = Satirico 

8M s Storico mitologico 

12 nostro giudizio sai film 
Viene espresso nn) modo 

seguente 

+ + <>*+ ~ cetezlonale 
♦ a ottimo 

» buono 
♦ ♦ a discreto 
4 a mediocre 
?M 1! a Vietato ttf col- 
dot) di IS nnn) 


ir VIRINO MARION! HE 

(al Pantheon) 

Satollo nllc. Ih 10 le M u ton tic 
di Muli A» c< Iteli) con P )1 
litono u (] d>a music il» di I uo 
c Bruno Ai» etti Ih Regi i de 
gii miioi I 

T» A* RO D ARI r DI ROMA 

Alle I J n gì aride riclik atn 
» Niuque il mondo un sole» 
fSm runici scoi laude di J 
ch Todi Rpfh O M u slà In 
glosso ad olTtrta 
Tr AJ RO TOR DI M)\ \ (Via 
Aiqunspailn 1(>) 

Alle 21 )0 « I Cento » di Ai 
taud Ri già Gnnc il lo Coi tesi 
USI I I \ (Vii Banchi Vecchi 
n 15 lei (152 277) 

Alle PI ìQ Rassego i di film ci 
nesi in collihorn/ioni in In 
Assoc*ft7 Italia C na Rap 
poi Lo sul IX C( ngi » ro del 
PCC » 

uni 

Da )i) ito alle 21 15 la C ia 
Tedio Sin Bablla presentoà 
«Il seduttori » di D Fabbri 
Regia F amasio Piccoli 

VARIETÀ' 

AMBR \ lOVINriJI (lelefo 
no 73(H Ufi) 

I sei deli» gì nule rapina » on 
J Bi own N M 11) G ♦♦ o il 
\ isl i Boni in mo M iggio 1 1 ot 
tnhno 


ag. sa. 


A Ca' Foscarl 
la morte 
di Hemingway 

V! J /r\ 27 

Slcve Giimm un nti ti 
amene ino eie l Milo il pi») 
tagomsfi (1 dJdfjfif dei ring 
gioii sticcessi lugli Sudi Um 
Li delle ultimo stigiom t» iti » 
li ncvochu ì sul pilcosceiico 
del le ilio di Ci Toscmi h 
di animai ra mote di Fin M 
lltmmgw is 

Ini datimi a f clown ( inv il > 
all albi 1 4 ( in di imnn di 
) I Bici che vuole dii 
neare co no h i da li ai no 
1 dillo» e n ì \ sione intuii i 
I» 11 > ( tl ( e in» in st n 
so liti sui v it i ed ala 11 
tu ut e 

Lo speli i »> o iti i n m u 
glese prode lo dall In \um a 
del Maialar ! sarà prc ontato 
domani e g avedi pros uni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei I52 15H 
Indio nhck sii die ti dico 
m i mi li ni figli»* di con N 
Hi\m » i \ ♦ 

NI I II RI (Iti 391) 3 il ) 

I gtinsoll con S loie» S ♦♦ 
AMB \SS \I)T 

topolino stori DA ♦♦ 

AMI RIC \ (lei 58(i 11)8) 

Indio Bhw k sai eh» ti dico 
si i un gì in llglio di , c >n \ 
Rrvnnet A ♦ 

W I \RI S ( hi 890 917) 

M» t » Ilo con M R mici 1 

»« ♦♦♦♦ 
APPIO (hi 779 (>!8) 

Noli inno de) Signore coi \ 

M iiifitdi DR ♦♦ 

ARCHIMLDL del 875 557) 
rii» \ Shoot boi sis Doni 
rii» \ » 

ARISI ON (Tel 15)2)0) 

Qu indo lo donne ivov mo 1 1 
ioti» con b li» i gei 

(VM 14) SA ♦ 
ARI LU IIINO (Tel 358 054) 
Borsa fino con ! P Beimondo 
G ♦ 

AVANA (Tel 51 15 105) 

In c u la \ lucente 
\VI MINO (hi 572 1 )7) 

10 non sni po fuggo con A 

Noaclu.se C ♦ 

B VI DUINA (lei 147 592) 

Petit d essai r oi i del lupo 
on M Von Svdovv 

(\ M 14) DR ♦♦ 
BVRBI RIN1 (hi 471 707) 
Soldato blu con C Bei gen 

<VV 18) DR ♦ 

BOI OGNA (Tel 425 700) 

Tris! un con C Dcncuvc 

(VM 18) DR ♦♦♦♦ 
CVPUOl (Tel 39) 280) 

I gir isoli con S I orcn S ♦♦ 
CVPRVNKA (Iti 672 405) 

Nell inno del Slgnou con \ 
Mnnficdi DR 

CVPRVNIGIII TTA ( I 073 405) 

I a vergine c lo zingaro con 
S Sancirei!) OH ♦♦ 

C INI SIAR del 78» 242) 

I girasoli con S Loun S ♦♦ 
COI V 1)1 KIFN70 d 150 584) 
frisi ma con C Deneuve 

(VM 18) DR ♦♦♦♦ 
CORSO (Tel 07 91 091) 

Ai riva C barile Bromi 

I)A ♦♦♦ 

DUI AMORI (lei 273 207) 
Quando l Inferno si scatola 
con C Bionson DR ♦ 

IDI N (lei 180 )88) 

I c calde notti di Poppea con 
O Berovfl (VM 18) C ♦ 

E MBA SS Y (Tel 870 245) 

11 presidente con A Sordi 

SA 

EMPIRL (lei 855 022) 

Cioimvell con R Harris 
DR 

EURCINE (Piazza Italia 0 
EUR Tel 591 0986) 

TiIstanv con C Dctiouvc 

(VM 18) DR ♦♦<>♦ 
EUROPA del 865 7)6) 

Anlvn Chat He Brovvn 

DA 44^ 

I IAMMA (lei 47! 100) 

Venga a pi elidere LI »alìi* con 
li Togn l/zl (VM 14) SA 4> 
riAMMI HA del 470 464) 

The sdiuhorry statement 
GAMI RI V (lei 07) 307) 
ili ASM con D Sutherland 
OR ♦♦♦ 

GARDEN del 582 848) 

Io non scappo fuggo con A 
Noschese C $ 

GIARDINO (Tel 894 910) 

Io non scappo fuggo, con A 
Noschese C ♦ 

GDI DIN del 755 003) 

Di anima della gelosia (lutti 1 
p u li» ohi i in ci ona» i) con M 
Misi! omini DR ♦♦ 

IIOIIDVV (I irgo Benecli Ilo 
Marchio Tel 8)8 126) 
Quando I» donni uruno la 
coda con S Belga 

(\M 14) S \ ♦ 

KING (\n I oglhno 17 Te 
lefoiio 8) 19 >11) 

Ntol mn»» del Mkiiou on N 
M u fi »f DR ♦♦ 

M\I MONO (hi 786 0X6) 
Qomdo 1 inferno si s» vieni 
» n C Bionson DR ♦ 

M V 11 SI K (hi 67» 908) 
t rotimeli con R Hai ris 
DR 

iiimiiniMminiiiinnimmiiiu 

AVV ISI SANITAR I 

ENDOCRINE 

Si jdio e gob nello m d co per ia d a 
j ios c cu i del e solo d slum od 
1 o debolezze scs uau d or gme ner- [ 
I vose puch ca endocrina (ncura 
sleno sessuali deficienze sessuali, 
anomali») sessuali senilità seisuolo, 
sterilita precocità) 

Ci re »n i cj»v ndo ori 
pre post lafrlnionfai 

PIETRO tir. MONACO 

RotiiB ula del Vlnlnalo 38 l 471110 
(d Iroile Teatro de I Opera Staz o , 
ne) Oia 8 2 15 19 Festivi per App 
l(Non il curano veneree pelle ecc ) 

|a Coni Roma 16019 dal 22 11 56 I 


TJ\//JM Od )>19h) 

1 * ii in ■>» vppo l ugg» >n A 

\ SlltS» ( ♦ 

MI (HO DRIVI IN ( h Ido 
il») 60 90 3)1) 

I l L Ut I sul fili < ht M >11 I 
Il 1 II \\l I l)R * 

MI I KOPUI IIW (i 68) 10111 

II putì sputilo con I Bu/ 

um »\ M IK> s ♦♦ 

MK.NON DI SSAI (869 491) 

NI ni In Iti co N Nuli i 

DR ♦♦♦♦ 

MODI UNO (hi M)i| 38>) 

I istolnt» il Uhi il» » >! *s Ko 
s in » (\ M 18) DR ♦ 

MODI UNO SVI in A ( Iole 
bino 460 285) 

I gli isoli » Il S I )! I 11 S ♦♦ 

\i U ÌOHK (ld 780 >71) 
Cibi \ loto nt i >n C Bi ti on 
l\\l 14) DR ♦ 
OIIMPJCO (Iti 11)2 615) 

C n 11 » 

l’U \//U (Ili 1*1 >6 I>(1) 
indio Bla» k sai < in ti dico 
S» i IMI gl HI libili) (Il con \ 
Hi \ lini i A ♦ 

P\R1S ( hi 7)1 108) 
lini igim sii un au ulto») il 
di sipii di ogni •> >sp« Ko c >n 
GM VfJmtr 

l\ M U> DR 

l’Asta ino i io >n11,») 

I hi Illusii ui d m in 
QU \ I IRÒ 1 UN i \ NI ( 11* It_ 
inno 180 119) 

ioi i 1 I ot i * loia con M Bdl 
sin DR + 

QIIRIVWI (Uf 163 658) 

l Impossibl) 1 ! v di < ssi i » noi 
in il» con S C ulti 

l\M 18) DR ♦♦ 
QUIRIM ITA dd 6» 90 013) 
lum ito II inood i i *^llo seco 
don con L Bu//ancn 

(VM IH) S V ♦ 

Rimo CIIY (Iti (61 10)) 

(.omini conilo con M toc 

tolto » DR +44* 

RI Wì (lei 580 3)1) 

Soldato blu con C Bei gen 
l\M 18) OR 
Ri \ (hi 861 165) 

I i vtrglnc o lo /ini, tio con 
F Nei > iVM 14) S ♦♦ 

RII/ (1 d 8)7 481 ) 

Snidilo blu con C Bei lui 
(\ M 18) DR •}►♦♦♦ 

Rìvoli (hi (60 88)) 

Vnonimo vuie/tnno con 1 
Musmlt (VM 14) l)R ♦♦♦ 
ROtGl 1 I \OIR (I 861 )0>) 

n sii» n/lo si p ig i con 1 1 viti 
con I J Cobb 

(VM 14) DR ♦♦♦ 
1U)\ VL (lei 770 )19) 

1 oi i loia' f oi 11 con M B il 
83111 DR ♦ 

RO\Y (hi 870 501) 

l il osi il» <on stiiliimnlo >» 
S Sindiclli DR ♦♦ 

S\I ()\l M VRC.III RII \ ( le 

ld uno 67 91 H9) 

I t sti ubili t di cirsi ilio 
Duma) 

SV\()IV (ld 86) 031) 

J » spii ilo elei («liete c ni 

J i bs ai < \ M »() <r « 

SMI R\| IH) ( hi )>1 >M ) 
Montv VVdisto un uomo duro n 
moine on L Mu\in A ♦♦♦ 
SUP! RC INI M \ ( hi 18 ) 198) 

II pusiduiU » on A Soldi 

S V ♦ 

HI I \\\ (Via V l)t Pi t li s 
lei 462 190) 

Il pitto sposilo r>n l Buz 
Z 1IK 1 (VM 18) S ♦♦ 

TRIVI (lei 689 619) 

! a spini» cl ol (cuoio < n l 
J ic ito son ( VM MI <« ♦ 
IJUOMPH! (ld 8)8 000») 
Topolino Stm> DA ♦♦ 

UNl\ 1 RS\I 

bacilo con M Runici i 

DR ♦♦♦♦ 
VI(,\\ ( I \IU dd 130 >59) 
N< 11 inno d»l Signor» nn N 
Manfredi DR ♦♦ 

\ ITT ORI A (U1 571 157) 
Drimmi deJJa gelosia (tulli 1 
pirtlcol ir! In non un) con M 
Mistioinnnl DR ♦♦ 

Seconde visioni 

ìlhOM II circolo vizioso 
con G Mooie G ♦ 

All WIIC \ agone leu ) pei 
assassini con \ Montane) 

G ♦♦ 

ACILIA Riposo 
ADRIAC1N1* Riposo 
AFRICA Quel ni il» dello Isp» ( 
foie Novak con 5 Banner 

G ♦♦ 

AfROST Sebi, uomini < un 
cervello con R Bi v//t \ ♦ 

Al \SK \ lai icìul \ citile acini 
le con G Pepp u d 

(VM li) A ♦ 
11111 I a to» Il \ uldoi m nt it i 
nel bosco D v ♦♦ 

AICI Quel temei ari sulle loro 
pizze se iteri ite se Delti ite 
< irrlole con I Thomi* ( ♦ 

IMI) \SU \ 1 ORI In for do al 
buio con N Williams 
\MBKA 105 INI I I I I sei dell i 
grandi rvplna coti J Brovvn 
(VM 14) G ♦♦ c l Ivlsl i 
AMI M I invasione di gli 
asfromosbi con N Ad inis 
A ♦ 

APOI I O lopaz con I SI if 
foi d G ♦ 

AQl 11 A Iati!odine /ciò con 
J Colteli A 

AR VI DO In uomo eli)imito 
Hlntstone DA ♦ 

ARCiO Io sono pei voi sa con! 

Tasloi (VM IR) DR ♦ 

ARII I Opel v/lniie San C.enna 
ro con N Manfredi S\ ♦♦ 
ASIOR Passeggiala sotto li 
pioggia di prlmasei v con 1 
Bcigmnn DR ♦ 

Al GL SI US II tenore negli o» 
clil del gatto con N Sanar n 
(VM 14) G 4 

ALiRI I IO nalliiclnaflon »on 
V Irndfois DR ♦♦ 

AIJR1 O Un dollaro toiicbo con 
M Wood \ ♦ 

M RORA Chiedi pei dono i Dio 
non a me con G Aordisson 
A ♦ 


\l SONI \ Il m un» mito op 
l 1 gli i Zi ( \ M lb) S V 4 
WORK) I lunghi giorni del- 
I odio con G M itiison \ > 

DI I si I o SI mlln » Olilo lui i 
I libo t ♦♦ 

DO! IO li» Idi 1 0 un uomo n 
M I) ) uissov DR ♦♦ 

BR \M \L t IO Ast» 11\ Il U il 
Ilio DA ^ 

Bit \sil C n i storia d onori 
c ni A Modo VM 18) S 4 
DR IS I t)l fi Verdng») » on ) 

Bt vv n ( \ M 11) \ ♦ 

Dito \l>\\ \5 Augi II blandii 
11 )gì 11 noi DO ^ 

( \l II ORNI A Io non scappo 
fuggo »on A Noschese ( ♦ 

(. \ssi() Ripoao 
CASH ! in ! imbuto il con S 
l IH I » ♦ 

( 1 ODIO Kb iridimi con 1 Oli 
va DR ♦♦ 

l Ol OR UH) I c «v venture di 

Pillo» »hlo DA ♦♦ 

tot Ossi O Iis burnus ioti S 
limbi (VM IH) S ♦ 

c OR Mio Vddlo G lamimgo 
» IMS) M I () B» ili Ite C enei 
con 7 Millin 

9 M 18) l)U +♦ 

1)1 I I I MI MOSI Rlp so 
DI 1 \ \S( Ilio II litoio della 
giungi» D\ ♦ 

DI VM \N ) 1 Giuli») Cesare con 
M Di mulo OR 

DI \N \ Io non stappo fuggo 
<rn A NoscliChC L ♦ 

DORI \ Il rigiz/i delh via 
Pii! » on A hi mp DR ♦♦ 

I di i wnss Quelli che sanno 
mrldrri con S Boget DR ♦ 

1 SPI RIA l f < il»lf notti di Pop¬ 
pi i » ori O Bei o\ a 

<\M 18) C 4 
l SPI RO Cincinnati Kld con S 
Me Qm.cn DR ♦ 

I mìni SI Sui risi di una notte 

d est it» 

y MÌO Galaxv Borro» con G 

Sai diis 5 ♦ 

(.ILI IO Cl SART 11 c (stello del 
morii vivi con C 1 ee DR ♦ 

II MU I M Riposo 

BOI I 5 lì (‘OD Quel fantastico 
iss M< all i I) uh i con K No 
v il SA ♦ 

j\IPI RO t n maggiolino tutto 
muto con D Jonta C 4 

IMH NO Iropls uomo o stim¬ 
mi > 

OII3 l di noli dell » guerra 
to») G MadiHon A ♦ 

IONIO sette pistole p« r FI 
t i mgo 

l i m ON / I orgia del potere, 
con 5 Moni md DR ♦♦♦ 

1 L \OIt Pipi rlno Sliovs DA ♦♦ 

M MìJSON la sendebn di 
\\ uigto 

Ni \ \D\ Chiuso per test uno 
NJVG \HÌ Silvestro il 
i vi do D \ 4 

m o\o l l rigv/zi con 11 ba¬ 
stone con b l gg u DR ♦ 
NCO\ O Ol H1PIA Mamma Ro¬ 
ma con A Magiari) 

i\ M 14) DR ♦♦♦ 
osiiv cuceioi o Oh' che 
belli giuria con J Mills 
I» M 1 MHl M l n uomo ( hi a 
m no I llntston» D \ ♦ 

PI \m l VRIO Seduto all » sua 
d» sii i » on W SU Mie 

(\m 14) nn ^#4 
FRI MS ri* in riga/za con 11 
histom con S I ggai DR ♦ 
PRINCIPI* Vddlo HIT con A 
I)«lon DR 44 

RI NO Non si malti aitano cosi 
le signore con R Stefger 

G ♦ + 

lì) VI I 0 C pori somari con IJ 
io{ili//i <\M 14) SA ♦♦♦ 

RI BINO I es femims con B 
Bai dot t\M 18) S 4 

SVI V L M lìtlìl O Io minili* 
lineile con 1 B) ine 

(VM 1«) DR 4 
SPI I NDII) Oliando muore una 
stilla con 1< Nov ik 

(\M 18) DR 4 

I ni RI NO J UH istlco assalto 

tlla bau» a 

i riti VNON I e avventure di Pi¬ 
nocchio D\ ♦♦ 

II SCOIO Quaranta fucili ai 
Pass) Vpatlie con A Murphv 

A ♦ 

l 1 issi- tn tipo che mi pive» 
con A Gli ai dol S 44 l 

\ I UBANO Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera » on I 
Barman mi 4 

VOI ILKNO II club del liber¬ 
tini con D Bcmmlnga 

<\ M 18) C 4 

Terze visioni 

BORO F INOCC IlIO Riposo 
DI I PK ( Ol 1 Riposo 
DUI! RONDINI I diavoli del 
m n e con J H anci^cus A ♦ 

H DOR VDO 7on» 421 obiettivo 
M mila 

NOV OC INF I peccati di mada¬ 
me Box uv c ni I* Aericeli 

( \ M 18) DR 4 
ODF ON I* 1 Ingtotlteria sara di 
sfrutti con Ci Aubert DR 44 
Olili- N 11 Beuta tulli le avven¬ 
irne di nn adolescente con P 
Clementi (VM 18) S 4444 

Sale parrocchiali 

COI UMBLJS Za» 11 re della 
giungi v 

Dilli PHOMNCB- VU inferno 
» ni omo con A Murphv \ 4 
GIOÌ 1 RAblt\ tilt Delitto 
d vmoie c in A Nazzan DR 4 
MON il OPPIO I Infallibile 
isp etto» e Clousenn con A Ai 
kins />A 4 

MONII OPIMO Tic uomini In 
fuga con Bomvll C 44 
NOMI Ni ANO PlavUme con 1 

lati C 444 

ORIONF Lui amico con l Mar 
sala DR 44 

I FVNFBO Bindldol con R M»t 
ctoum DR 4 

RI PO sO le meravigliose fiso 
lo di Vndersen DA 4 

SAI V S SUL lì NINO II torco 
on C Chaplln C 4444 
S vn 111 K F spicchimi contro 
i vampi»! dello spazio 
IIBL R II trafficante di Manila 
con B Reynolds A 4 


UNA NUOVA REALTA NARRATIVA 


■to' 


II 

Ili 1 


R. LLOYD-S. WILLIAMSON 
HARRY: RITRATTO DI 
UNO PSICOPATICO 

Violento immaturo amorale incorreggibile La autobie* 
grafia di un uomo vittima prima che aggressore del¬ 
la società Lire 2 000 

FELTRINELLI 


GIACOMO DACQUINO 

DIARIO DI 
UN OMOSESSUALE 

Le ore i giorni i meccanismi consci e Inconsci, la 
lunga cura analitica trascritta in pagine altamente 
drammatiche da uno psichiatra Lire 2 000 

FELTRINELLI 


’Vl-h 


IN TUTTE LE UBRERIF 
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notizie 


ARTIGIANI 0GGI Sl INAUGURA A TORINO IL SALONE DELL'AUTOMOBILE 

La maggioranza La FIAT produce quest’anno 
alla sinistra un milione e 700 mila auto 

« ■ Nonostante il nuovo record produttivo Aqnelli nella conferenza stampa attacca i lavoratori per le 

m zu province loro recenti conquiste - Poche le novità presentate dalie case automobilistiche 


Una dichiarazione di Bastianelli 
Successi in Toscana, Emilia, Marche, 
Sardegna e Lazio 


Lo cL/iom cktfli attignili p 

- un milione e -00 nula lavo n 

rateili tilt domenica sono an l< 

dati alle uhm. poi nnnovau i 
rappt esentanti nelle commis a 

sioni piovine iati e nello «,assp p 

mutue. - hanno dato un t su n 

tu ) clic suona in snstan i < 

condanna pei h politica do >’ 

voi nati va legata iglt tn’u i 

venti sporadici lise ali volti o 

alla Ime a favonio solfino 
Il concentia/iom monopoli ti v 

che 1 

Li lista della Conferir?! a/io ' 

nc Na/ion ilo dell Ai tigi mito 1 

clic pi esenta va un pi 04 am £ 

ma climi amente fonti o 1 il» ‘ 

politica e pei una nuova le 
gol imcnta/ionc del scttoie clm 1 

dia tt&piio a continui di mi £ 
gliaia eli Involatoli <autnn> 
mi > che oggi Mescono appena 1 
a sopì iv viveic in un sirena 1 
che c loio ostile ha ottenuto ' 

glandi successi aumentando * 

anche in assoluto i piopn suf 
fi agi (Il 000 voti m piu) la 
CNA ha nconfeimato la prò j 
pria magginian/a nelle oro 
vince di Modena Bobgna 
Reggio Evintila Ravenna lei 
rara Livorno Puen/e Pi 
stoia Grosseto Pisa la Spc 
7ia e 'ìonno mentre ha con 
quistato il maggior numero n 
voti nelle piov ilice di Gag 1 
ri lei amo Viteibo Ro igo 
Impena e Pesai 0 
Si tiatta eli risultati notevo 
li se si tiene anche conto del 
latto che la CN \ si e tiov ita 
ad opei ai e al cospetto di una 
Oigam/za/ione come la Con 1 
feeìcia 7 ione Generale dell \rti 
gianato la quale ìappiesen 
tando intei essi non ceito co in 
adenti con quelli della mig 
gtoian/e degli aitigiam I 1 
fatto uso nella sua campagna 
elettoiale di tutti gli stiirnienti 
di potete già acquisiti e di 
tutti quelli piopagandis n 
mobilitando glande stampa 
foi/e politiche di centio e di 
destia (lo stesso MSI ha fat 
to apeitamente votale pei ,a 
« Generale ») 

Ad Aie/zo la CNA ha otte 
mito per la commissione pio 
vinciate il 15 per cento dei vo 
t m piu 

A Cagliai! la CNA ha con 
quistato la maggioranza as 
saluta elei voti (avanzate si so 
no avute a Nuoio e Sassai n 
capovolgendo la situazione 
piecedente 

A Giosseto vi e stata una 
afteima/ione della lista demo 
ciatica in tutti 1 comuni elei 
la piovmcia Nelle casse mn 
tue il 70 Jb pei cento dei lap¬ 
pi esentanti e stato eletto nel 
le liste demociatiche 
In piovincia di Siena la li 
sta aeleicnte alla CNA lia et 
tenuto il 6*1 pei cento dei voti 
Stiepitoso il successo conse 
guito nelle elezioni dei lappi e 
sentanti delle casse mutue (59 
delegati su 74 sono della CNA) 
Nell intera piovmcia di Ti 
renze 1 associazione adeiente 
alla CNA passa dal 60 al 63 
pei cento dei voti A Prato 
e stala conquistata la mag 
gioian/a assoluta dei voti Si 
tiatta di un glande risultato 
ottenuto 111 questa provincia 
dove anco!a 1 aitifinnato mp 
pi esenta uno dei setton fon 
dementali della vita economi 
ca A Livorno la lista della 
(N\ ha ottenuto oOO voti in 
piu 

Sui 1 istillati di queste eie 
710111 ci ha ulasciato una di 
eluaiazione il scgtetauo del 
ItCNA on Bastianelli 
«Nel coi so della campagna 
elettoi alo che ha coinciso con 
il dibattito sul decitone — 
ifferma Bastianelli — la U 
rea della nostia oigamzzazio 
re si e, m modo ancoia piu 
marcato, diffeienziata da 
quella seguita dalla Confede 
1 azione Gena ale la quale 
non ha fatto davvelo misteio 
della sua funzione di sostegno 
a qualsiasi politica governiti 
va e di suboidinaz ne agli 1 
inteiessi delle glandi concen 
ti azioni economiche e finan 
yiaiie La lotta pei la moclili 
ca del del unto decitone e st 1 
ta la espicsMOtic di queste 
due linee duci se 
A diffeienza della Confale 
1 azione Geneialc che ha rite 
nulo fin dal pi imo momento 
validi — salvo qualche dub 
bio e qualche peiple^sita 
i contenuti della piopo^ta do 
venutivi la CNA ha ioti 
solo tkv ito etiliche ma iv in 
/ato pioposlc nnglioi ativ e clic 
sono state consideiale nel loio 
complesso giuste da tutte le 
foize politiche e m pute ac 
colte 

Non ò davveio piopagind 
stico al fu maio che se sono 
state nu odottt modifiche 10 
1 itivc al ci edito utigiano il 
li pioioga delle attuali Miti 
le dell INA1L alla pai te 1 la 
tiva ai massimali a quel'a 11 
guai dante gli aumenti Iella 
IGL pei 1 cosmetici e pu 1 
pieztosi questo lo si devi il 
la iniziativa nel pai 1 dilla 
CNA tiadottaM sul pi ino 


pai I imeni in c >n < nenda 
menti pit mt iti ha ma ili 1 
la oigmiz azioni 
Qui sii posiz mi Mino state 
alla base dcU i iccmtc cani 
pigli 1 i le toi de e gli aitigi 1 
ni h inno 110 M ato d» condivi 
duk I iiMiltah confi 1 
mino quitto giudizio e inco 
laggi ino I ulti non sviluppo 
della nost a itLivita 
Questo a oc esso m atto "he 
vede una c Ut goni del ceto 
medio (onc quella ai ligi ina 
— cosi p olondmunte insci 1 
ti nell 1 piodu/mne di bini e 
di sei vizi e quindi negli svi 
luppi di 1 a ecooom a e della 
società — se luci ai si su una li 
ma nv inzata che si collega 
con h battigha pei una nno 
va pollili t economica e pei 
le iiToimi dimosti 1 come sia 
nccessTiio distingua e bene 
quando si [nili di ceto nu 
elio le e uattcnstiche delle 
sue componenti e di valuta 
re 1 ippoito che questo ce*o 
medio può due alla gì aerale 
battaglia pei il iinnovamento 
dcmoci dico del p lese > 



U 
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Un'immagine parziale del Salone dell'auto che s'inaugura oggi 


Mentre lavorava su un’impalcatura senza misure di protezione 

OPERAIO PRECIPITA ALLA ROMANA GAS 

Si inasprisce la lotta contro lo sfruttamento 

Il grave incidente sul lavoro ieri mattina proprio mentre era in corso lo sciopero articolato degli addetti alla produzione 
Il rifiuto di compiere le doppie mansioni — La battaglia contro lo straordinario — Dal 1961 sono bloccate tutte le assunzioni 


Protestano i 



el fuòco 



AÉ rS„. 



y&i .i . ***7 ~ 



Ieri mattina centinaia di vigili del fuoco 
di Roma hanno manifestato contro il gover 
no che ritarda la soluzione del loro inqua 
dramento fra 1 tecnici della camera ese 
cutiva I vigili si sono radunati in piazza 
Montecitorio, mentre una delegazione si re 
cava a parlare con i rappi esentanti dei 


gruppi parlamentari La protesta e stata in 
dotta dalla CGIL e dalla C1SL che, dal 9 
al 12 novembre, hanno promosso uno scio 
pero a carattere nazionale Ni 111 loto 1 vi 
g 1 li del fuoco mentre ascoltano davanti aria 
Camera un sindacalista che riferisce sul 
l'esito degli incontri 


L'impresa sovietica si è conclusa con successo 


Un gì uc ine lente sul la 0 
10 » ìweiuit) en ili micino 
di 1 az elicli llomina (1 is dove 
g 1 opini ih ttmpo h m io ini 
zi ito uni Imi 1 conno lo sfinì 
t unenti) Ln opti aio i c idolo 
di un altezz i di cui 1 dii 11 mt 
ti 1 td t I mto il suolo ipoit m 
do fi utili c multiple il Limo 
ile coslok e in \ il < 1 m 

putì del coipo ! « vittima s 
eh uni Giuseppe Rosili di 18 
anni abit intc «d \i iu 1 in v 1 
dii Ciotif sso 
Siivi h\oi mdo il secondo pii 
no di uno slibik ippcso u tu 
bi di un 1 imp ili ìtur i senza 
eh fossi io siile pitv li ni 
rissali mismi inlifoi tun sui lu 
come testimoni ino 1 suoi coni 
pigm di lavino Don ti ilio 
I uomo In por o lLqumbiio ed 
e piombilo nel vuoto ! si ito 
immcdi itamint< soccoiso di il 
cu 11 opero « i boi do di uni 
mt imbuì uiz ì dell 1 (RI in 
spulilo il S Giov inn do e 
lo h nino licosa ito in ossei v 1 
ziom 

) infoi turno testimoni! dille 
condizioni di supeisfiuit lincilo 
che gin ino di tioppo tempo 
oinm sul ! pe 1 e degli oppi u 
ili micino del 1 ! Uomini G is 
condizioni conilo lo qu ih 1 ’ 1 
\ 0 nt 011 sono 111 lotti piopno 
in questi Kom con uni putti 
tonni Mvendic itici (he imiti 
in discussione li stessi politu 1 
seguiti d il! iziendi nell 11 co eie 
gl ulti 111 inni Ln 1 dille 1 
ehieste 1 gmrda proprio li li 
luzione di si 1 \ izi s uut 111 < in 
t ntoi tunistu il ai m ine mz 1 
e siiti di tempo denunciati 
D il %1 si pioli ic il blocco 
delle issunzioni nientic nello 
-ili sso tumo \i iv ulti h con 
• nua 1111011 igi 1 cu fui / i 1 1 
coio lauto ehi di 2100 1 el 
pendenti sono 1 doli i 1800 lui 

10 ciò compoi li 1 itui 1 mente 
uno spunito o taso d 01 < 
sii ìoid inno 1 indù 180 1 'e 
sii) t lesislcnzi pei si 10 d 
d >ppic ni in ioni Di qu 111 lo poi 
I t ligis H \l piu e qjgilc 11 
cito) hi issoi bilo lo sl ih 1 

11 e ilo le no e n ilio un 1 
1 imitili izione te c 10 og c 1 elle 
s si 11 ic 1 sug 1 ope 1 il I izie n 
d 1 si si 1 ti isfotm indo c! i pio 
d Uh le n d SU bui e e il qu m 

I olimi si st 1 estendendo 1 ri 
tuli Rotili li ditfusone de 
melino 1 qui sto e ìmbnmcnto 
d 1 piodolio obbe dis n itui il 
n ente ul nle lessi e die esi 
i nze dell TM che r sp 11 ni 1 
11 modo 1 1 ctechi 1 e el un 
d os i 11 \ 01 1 / oiu de eu b m 
1 s e ) \ >n s 111 I)Ik 1 se 

l l 11 (1 m< s io 1 1 » e 1 » 

] > ope 11 1 mi pule 

t 1 iteli li izio de 1 il 

Ini i« temi 1 he ih) 


Zond - 8 è tornata dalla Luna 
tuffandosi nell’Oceano Indiano 


MOSt \ 27 
Dopo un volo cl sette gioì 
111 nel coi o del quik il 21 
ollobte ni U t compilili 
la ciKiimn mg izione dilli 
1 m i li stazi me intoni itic 1 
sov itile i /onci 8 c 1 lini 
«ali oggi olla lui 1 
L 1 stazione c min 11 it 1 
alle 16 5) 011 di Mosci utili 
/«mi piestibiliti eli 11 Oc e in 1 
Indi ino i 710 chi 1 mieti 1 1 

sud eM dell impelago dtlk 


t hagos 

I 1 e ipsul I e t il 1 pie ^ 1 
1 boi do di uni imi sm il 
tic l del se 1 v ìzio eh 1 le e le 1 

I 1 st I/IOTK eli si il 1 lui 
enti li 20 ot )bu \l Ime 
eh studi uè un i delle pos 1 
bili v 111 ititi del 1 k litio sull i 
leu 1 di veicoli cosmici 1 m 
gìcs o dell 1 st 1 /imu /orni 
61 nell itmosfei i tmestic e 
nu nulo dilli pule dell orni 
sfero boi e ile Lon ciò 1 pun 


ti di ile ol le 11 esh 1 itti iti 
ili te 11 lini 1 i eie 11 l mone o 
\ it t e 1 h inno c mli oli il > 10 
iv c u n mie 1 to dii 1111 1 

gl U p il ’e le II i su \ li iu Ito 

ili i \ ole) 

Il nue ve e pel ime ilio sp 

zi de 1 e e>ne lus et n sue 

et se li |i mi lumi i pu t i 
lnlito eli cs >e 1 mie liti i tue 
elle te me eicntiticl» e st j 
t) pun unente pu ito 1 tei 
; mine 
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1 1 p | u IH l Ite v Ime lite 1 
Diri le I 11 1 UH) Cip l 1 
1(1 le 1 1 1 p > I 1 Z ni e 

1 ) 1 ope 1 ì 1 t fi 1 

il I mtp eu hp ) t 

n in oli \ e) 1 1 pu 1 o i 

1 / t 1(1 1 II II pò 1 1 1 u 1 \ « 

1 « pio ) i sei it i li ^ 1 1 1 ) 
I O Ile 1 1 ciI « 1 I il) 

hi 1 (« ope 1 Mi mq II st 
io limasi a] oro pos'o 


Più poteri 
alFENI su 
Montedisom 
chiedono de 
e socialisti 

Due interrogazioni sono sta 
te presentate ieri al governo 
per chiedere che un ruolo 
determinante venga affidato 
| alle Partecipazioni statari 
I nella riorganizzazione della 
Montcdiscn I socialisti G 10 
vanni Mosca e Raffaele Di 
Primio vedono la soluzione 
« mediante una piu diretta 
assunzione di responsabilità 
da parie delle Partecipazioni 
statali ed in particolare del 
LENI, al quale sono isti tu 
zonalmente affidati 1 compì 
ti di guida o di gestione di 
tutto il settore pubblico nel 
campo della chimica » E' 
pero da ricordare che la 
Montedison opera in settori 
molto diversi dallo chimica e 
che la radicale riorganizza 
zione del gruppo non può 
essere un fatto solo imprcn 
di tonale, ma in primo luogo 
di scelta politica, particolar 
mente per alcuni setton po 
co sviluppali 

Di ciò non sembra tener 
conto nemmeno il democri 
stiano on Virginio Rognoni 
che chiede uni ristruttu 
razione radicale della Mon 
tedison « nel rispetto del 
I eqmlirio tra capitale pub 
blico e privato » e, al 
tempo stesso, « affidando 
maggiori e piu dilette re 
sponsabilita alle Partecipa 
ziom statali », li che e come 1 
dire che spetterebbe ai firn 
zionari pubblici recitare an 
che la parte dei privati o ti 
capitali pubblici far loro le 
spese Una delle cose dimen 
ticate, in queste prese di po 
sizione, e quella degli in 
genti capitili da investire 
per mettere su nuove basi I 
diversi setton di attività og 
gì Montedison, dalle miniere 
all'elettronica nonché le fre 
queliti duplicazioni di mi 
pianti 

Ieri si è appreso che Gior 
gio Macerata, uno degli am 
ministrntori delegati delti 
Montedison e dimissionino 
1 da una settimana 

Produzione 
aumentata 
del 10,1% 

1 'indice delli produzione 
1 mi dia giornaliera e lumen 
lato in settembre del 10 1 
rispetto il settembre 1969 
N< 1 nove mesi del 1970 lo 
st sso indice e mmentato 
m diamente d 1 t,1 Risul 
ta cosi confermato che nono 
st mte il perni mere di fattoi 1 
ncqnfivi fi 1 cui le rostri 
zi m del ciod to ilio piccole 
m prese che ninno migliaia 
dr proqclli 1)1 coiti li si 
finzione cerone mici si evolvo 
verso livelli pioduttlvi piu 
el vati 


l’Unità / mercoledì 20 ottobie 1970 

-Lettere —-— 
&U’ Unita: 


Dal nostro inviato 

1 ORINO U 

Il j ino S tinnì fltll iululilo 
b h sui m iu mi il » rioni in 
pi ( a nti il uuniMio ( a i m i 
oimi di diu giorni gli ut 
<U iu ni iv oi i sono ili npc i i 
questi ninni tk 111 ptodu 
i oiiL ìuiomnhilisin i mondi ili 

S II l 11)1 III) \ blt.lt 1 (il e( mi 

n li i di migl ua di poi» tizio il 
uquiit 111 1 Hit I ( SSt MIO (Il li I 

in uultsl i/ioih si sposti i onu 
i oimu consiiL ud ile wiso U 
lopIlkii/i stimila tagliuzzile 
d ilk t isi 

Il \ ipt ilo li sm i< qui 11 ) d < 1 
h C lioui I) ilo j ( i sioni ilo 
eiu \ n<\ 11 pei 1 oi no » 
h milk (iS li poi Uva > 

Imito dilli coll iboi ìzioik con 
M isti ili sin hbt si ilo 
ìntcìcssinlL conosce il la «pii 
col i DS eome d i qu ìkuiio 
e siala chi un il ì I i i isposta 
C si 11 l piuttosto e ISA l qu il 
che mese Se tutto indi i beta 
quindi h Citioi n GS su \l 
dula in Itali! 1 inno umilio 
Secondi contai n/a sl ìnipa 
quelli dell Ufi Romeo Li si 
alterniti i dal piosideiiU I u 
ì ighi olile elio h picseni i 
/ione di dcimi modelli iggim 
nati un nloinn/om sui pio 
gì mimi II (lisemso imeu non 
e e st ito foisc pe i th< non si 
s ino voluti il li oit n e pubbli 
e unenti doni inde sull i ilu i 
zone negli sublimimi imbuir 
si e sulle piospitlivi dell Ufi 
Sud pa li qu ile un comuni 
ella e p u so sulliaeilli i i issi 
lui no clic i Inoli procedono 
e che la < Milk » Mia t ol 
ni il m fise di culi ludo iv in 
z ilo 

Gl nuli Ygm 1! invici non 
n t m ine ito 1 tppundmcnU) 
con li stunpi 

1 bene dii c subito che il pio 
siilentc dilla ll\I ( ìncon 
pai unente compie so dell ini 
oi Inizi dii molo me he se d> 
inno m inno si seupu li In 
m i di qui 11 i die st i d w ni in 
do un ì ice * i i soggetto 
Gianni \gnolli ha isnidilo sot 
tedine indo che quest inno li 
confaenz» stampi dilli II\I 
si c ipriti in un cium piu di 
steso servi c t ni ione tic de Ih 
polizia i conltolhio gli accessi 
il ci litio sinico od ha quindi 
It ictiato un i ip do qu idio dell i 
minzioni del compii sso 180 
nuli dipendenti vendte coni 
sponde liti al 1 pei cento del pio 
dotto nazionale Ioidi) e spenti 
ziom pan il ) pa cento del 
to ale iiazimnk 600 nuli ud 
di sii in (compiisi ’OO nuli li di 
d oneii sociali) l litui iti pin 
u soli utili (lolla (ima il Mo 
toi s Ln colosso quinci li 
1 I \T ni It ili i ma incoi \ p e 
coli su sedi nondmk 
I obiettivi) conio t n dui ile 
(livelli iir sempic piu gnndi 
1 700 000 suno lo luto mcvisle 
etile st inno di cui 600 nuli o 
spentiti Mi l< cspmlizioni hi 
laiiicntito \gnolh sono insuffi 
acuii spcc e se ì il fi end do il 
1 ine u mi nto de I c imm di cola ; 
zumi di amo Mi inu 11 m it ili i 
I el c qui pei gius! fic m qut 
sl inno di uccisioni pc j duk > 
che \giic ih u si pissi il gio 
co di p uole In ladino i 
occhonc di soivolate su ccitc 
qui st Olii 

la 1 1 \ 1 ha eletto non ha 
potuto icali//uc gli obbiettivi , 

I dìe pure polo i i iggiungue 
pa colpa delle ig t i/iom sin 
elicili l dell isscntasino 1) eh 
scoi so delle agitazioni sinché ih 
e appuso subito chino a tulli 
mt c sloggio a molli quello 
di 11 issane sino mch se In 
vocilo \gnc!l c stato espilato 
nell it fa uni e che lo Statuto 
dei dii itti elei hvoiaton t siali 
una nuova i illuni caduta sulla 
lesi \ dilli 1 i U 
Ih sostenuto dunque \gnclh 
die in vii tu dello S itolo e he 
impedisce i conti olii listali su 
gli opali elle si amili limo le 
assenze ncllt linbuci sono pus 
sodio ìuldoppiilc Natili ìlmen 
te il piesidcnit de Ih 1 1\1 non 
Ili pulito iu del lido cne 
oggi gta/ie alle ag l moni sii 
ciac di 1 opci no chi si ammali 
hi ehi ilio ul essile u tubulo 
sin cl il piimo giorno e che qum 
di si e intuii inclite ndotio il 
numeio degli opri ai c islictti ari 
indile m t ìbbne ì anche in con 
dizioni di s du e non buone i 
h i pu c s do qu ile ini lue nz i 
abbuilo gli lume ni dei i it nu 
di piodu/ione nell uinu ni tu il 
inoi l)iiit i da 1 a oi de» i 

happo lungo '•ii ebbe qui n 
Ielle di luti i 1 1 e onfae n/ i 
stampi Ci limila ano quindi 
ìli e ssuì/iak 

ln\esimie idi nel Mezzogiorno 
sono puusti in 1 )0 nuli udì e i 
2.) nuli udì m est di nc Ih Cdiocti 
non mut ino il (|ii idm 

\ssuiiz ohi di nuo\ i m mo io 
pci ì negl (ibihmenk tot ihsi 
ìon e pie \ e (ili) le c (I liti l p il 
te gli impunti h\oi mo il 90 
pel celilo dclli e ip icit i piodut 
tu i 

Siane zzi e ineimninu nto li 
st adì gu i dl« noi me l ** \ Oe 
eoiitiebbao miggou un osti 
nu idi 

\u )\ i m >clt It I ) P” un i 
ht) ) li ìzioik mie i Ole ) pe r h 
1 lossim i pi m ua i 
Hi ibkini eli I li \ff c » si d ì 
e o p i li lutto di iu oi ìob. e 
nu nnm igl ul in posti n 
luiipi pii din li tu oinobil 

Si ( | 

Nuove ione nti iziom non so 
no pi vahb li 
Rippoil )n i sinel u d 
ni il go ( ipe 1 1 ) 

\ggi ai I s ili sull lulom)i) 

U I insilo ( un piudotlo el f 
he 1 d i dite n leu 
Se 1 g )v e I Ilo te lìt As { q fi 
Diti ) sviluppo de li l mot 1 i 
1/1 Ile pi V it ì e l s| H /( limo 
li t ov ile li n ma e iti 
1*1 il lite Ili lite t me t 1 l 
onl i e nz i s( unp e de ih Ge ili i il 
1 M > i he li i 1 ma do i lo 
ji o tu il M mt i inn 
v I l 1 11 IU \ e Oli \ 1 1 )(Ht e 

Fernando Strambaci 


« I,HrciMoiir 

(Ie lla Te-i-ra» 

C ato din ttoie 
ho pai leu pula so tanto pi 
qualità di unito)t hi nini so 
ad alcune delle i on tue nze 
pouqim sul luna «Veiso il 
tei)tudio» tenute da elilinea 
ti nusonulita del mondo del 
la e ultimi italiana e stimili 
ni litologi tecnologi filoso 
fi igienisti lotteiuti giornali 
sii hanno affrontato da posi 
zumi duci se il dtumma del 
i inquina multo delle acque 
dell mia della vita umana m 
gelici ah A seconda della prò 
pna competenza sono state n 
uruitc dagli unitoli attenzio 
ni pmtienimi a questo e n 
quel problema ma lutti quel 
li da me ascoltati hanno aiu 
to in l aniline il bisogno di 
legare il lei mine « ferì indio » 
allo suluppo industriale non 
pianificato ni rapporto alla 
condizione sociale dell uomo 
alla disi manizzante società 
consumistica m generale 
Il ì apporto uomo ambiente 
uomo natura ha aiuto una 
gninde parte nella distutsio 
ne e osi come lo sviluppo tee 
votogli o ne l i apporlo proda 
zione profitto Non sono man 
tati accenni intueòsantissimi 
bulla condizione opei aia e se 
e teio che di fronte allo spet 
tre del tei audio si espone 
tutta l umanità micia e veio 
anche che io sfiutlamento i 
uhm ai laioio i /nailon 
guadagni ad ogni costo vii 
ma di tutto ai veli nano lesi 
sterna della gente che lai ora 
Insomma tranne alcuni mter 
tenti bollitamente complicati 
costruiti su tcnntnoloqie don 
<t aristoi lotiche » destinati a 
iesime accademici quasi hit 
U gli interi enuh hanno posto 
in discussioi c la società oca 
dentale con tulle le piopne 
cmattenzzaziom a luello eco 
vomico politico cult male 
I sociologico 

Si e pai ato di uomo nume 
ro di citta soffocate dt n a 
\ sepiiqiom tanto che uscii a 
fuori aal tutto una famiqlm 
enormemente lacciata Ma il 
mot no della mia lettela non 
e certo quello di polemizzate 
con i filosofi con gli igieni 
sii ecc iiitetvenuti o di tifo 
ione i discorsi ma quello di 
pone una dome vela al nostro 
giornale puchc qualcuno pos 
sa rispondere e riflettere l e 
co la domanda dote eia la 
classe operaia dui aule le con 
ferente> Non cc stala una 
partecipazione operaia al di 
battito e a Peiuqia io polso 
miete che molti operai aneb 
beio potuto due tante cose 
sul woblema del tei notàio II 
mondo della pi eduzione e 
quindi quello del lai oio e 
slato chiamalo m causa qua 
si da ogni oratole ed era 
giusto pertanto che questo 
mondo messe mteqiato coi 
autorità il piu eloquente di 
seoi so della scic ma Mi 11 
sulta essaci a Fenicia l AR 
CI che tanta attenzione ha 
per i problemi del tempo <i 
beio e della saltile dei laici 
laton Pei che non ha oiqa 
iuzzato una delegazione ope 
ima e contadina che ptesen 
2 /asse ai laion dii Comegno ) 
P la stessa cosa non potei a 
no fare i studienti* 1 nden 
temente anche nel nosho pai 
Ilio a Peiugia si e ci editto 
forse che lì problema del te 
nritfro fosse pertinenza degli 
nomini di cultura e quest') 
è un eiroie a jyarer mio 

BRUNO DONATELI I 
(Nitnt :>calo Tein ) 


Polemiche e 
proposte- pol¬ 
la logge- 3.56 

Cara Unita 

si chiede se in Italia Pa 
tna del Dmlto •un annuissi 
bile una leqqe come la « Itq 
ge 21 pio 91710 1^70 n 33(i » pub 
blicata sulla C. iz/etta Ufftrn 
le dell 11 giugno 1970 
La suddetta legge concede n 
do benefici a tutti gli ex coni 
battenti stalnh paiaslatah 
magishati dipendenti di en 
fi locali scuole istituti di as 
sistema c beneficenza ed e 
scindendo 1 dipendenti (Ielle 
azione pinate costituisce 
una patente notazioni dillo 
mt ) della Costituzione eie 
garantisce uguaglianza di di 
ritti a tutti 1 cilt idilli senza 
1 distinzione di sesso di ìaz 
za di lingua di religione 
di opinioni politiche di con 
d/2/0/7/ persrmab e sor/a/t 
la suddetta legge e inoltre 
una ingiustizia sonale e po 
hi a e suona putanto de >1 
sto»? c punitone pei qh cr 
combatti riti esclusi dai bone 
fici della legge stessa 
Si chiede pi limito come do 
tei oso atto di giustizio la e 
suasione della legge n Pft 
conic mimmo pei quanto n 
guai da il disposto dell ai t 3 
((allocami nto a 1 poso con 
oumento di senizm di si ite 
0 dieci anni) 1 tutti pii 
comi) it tonti se » a alcuna in 
(mista d?sc/r//nuaao»o sta che 
pi est uro la loio attinia pie s 
so I nti stalnh e pubblici o 
aziende pinate 
Gioii dt un coitesi c so Ile 
cito utile ssai? e nto n fu min 
mo 

SEGUONO 11 FIRME 
(Suoni) 


Caia Uniti 

jjoj* e/a mia internane po 
hmiz me con i toni/rag o 
Spacci di Panna uccio che 
sta i/t; compagno ptufn ua 
s< Olitala la ua ione degli in 
bussa// ai brut fui combat 
/(a/u/Zf ma onc stato soì 
h citato a dau una iisposta 
da ami 1 e compagni 

Intanto punse) chi anche 
10 ho aato il mio piccolo con 
tubato alla leali <.azione mi 
h legai munia pmteujut o 
sia puu oe < as/o/ìo/mt »/e a 
emii e am e zz/ozuk sta'lem 1 e» 
molti ama 1 dt ho ma lo san 
zzo In ritn puma di s a za e 
h pu c < de uh h th za a \ Umt 1 
ho i aiuto se > tue 1 01 idi 1 di 
nifi 1 a homo < fi crii hnma 
ho pallaio con arnie ami 
paoni c ammissioni talune 
mi inulti sindacali am u s /1 
tali bc m In iai 1 del 1 h ani ì 0 
raccolto 1 ipnsstom anche 
m l ambilo dtl Pmlamenta c 


(lappolutto si attirato la 
i 1 (puiiult il qiudtzio da me 
espi esso non ua «//ioti > e 
tampoco volontà « frazionisti 
ca > ni quanto se dt dittsio 
ih v può pai lare in dnisio 
ne l ha aiata la Ito 
Il mio )/sentirne nto non è 
pache si da qualche (osi a 
(Cile c(degente ma perché 
ne sono state escluse h e« 
legnile piu bisognosi \o/t /ni 
sz unga a due —• lo z dindi 
sen — die il pei sonali dii eh 
tuo dello Stato t dot udì 0 
? maoisti ali hanno piu fuso 
qno d un contadino o di un 
minatole 

Scopo dcdla mn lettera era 
od e quello di sollecitare la 
estensione dei benefici alle 
c(dogane escluse In cozze/» 
siane mi auguro (he le or» 
qanizzmani cozzzba/k’zz/ts/zt/te 
sz adoperino a!finche il Par 
lamento prom uova una leggi 
riparati ice 

ANTONIO DAMIANO 
(Roma) 

Gì hanno salito sul) dipo 
mento sotleat mdo un mto 
iessamente) elei p 11 lamentai 1 
comunisti anr he 1 lei 1011 
Beppe R1NAID1NI di itevi- 
so Ah 110 DI ANGI LI di 
Castel Gandoifo renucao 
MLLCHIORI di Villoiba An¬ 
tonio ILLMINI di Busto Al 
svio GB COI OMBINO di 
Genovì Alfiedo LUCACG1NI 
di Roma 

Porcile la radio Ini 
sospeso i COl’M di 
lingue straniere'/ 

Si piai direnare 
jgm anno la RAI durar te 
1 VLSI scoUisiiei feccia delle 
breu t insili issami bise tlnnu 
rulli di inglese tedesco e Iran 
tese Ira poco J> nwiuu per 
corso ma già quale osi per 
l Iti coloro che abitano ni 
presi e borgate e pu coloro 
che non cogl ono seguire i 
costosi corsi di lingue sira 
mere 01 guruz<ali nei capofilo 
gin aa scuole pinate 
Quest anno 1 corsi sono sta 
fi sospesi c la segreteria del 
la RAI di Milano risponde 
che foise ni gennaio sita fot 
se npresa la trasmissione di 
e una » lingua straniera Ora 

10 protesto c unito tutti gli 
nduessah a piotcstari per » 
scztf/o alla RAI pache ieri 
Qnrio subito riprese h tiei 
snnssiom di lingue /che s imo 
registrile/ c ripe Iute j er 
comodità di tutti il inattetm 

11 pomeriggio c la sera 
Alla RAI si ztcozda (he gli 

ut culi non pagano pache sta 
data aa hbcia alia piotitela 
zione dei comunicati * omnia 
ani 1 e suino per rii piu ed 0 
lite le poche trasmissioni mi 
turali che ancoia sopì ai vi 
tozzo 

Ptof GIORGIO C.IBAI DI 
(Mtl mo) 

l n cinese clic du 
oltre 10 anni 
\he in Italia 

I giegio signor (inetto)e 
sono un cinese che ite in 
Italia da odi e guai arda anni 
sozzo quindi piu italiano che 
cinese Sozzo uomo ri dfai t 
apolitico c lltaha per me e 
una seconda patria ceco pei 
che mi auguro elu ha Italie) 
e Cina si noi malusino 1 inp 
polii diplomatici per sntup 
pale maggiori scambi coni 
ma e tali culturali eu listici 
e sportili 

Non e» la pinna lolla e he 
mi occupo dz questo azqozmzt 
/o feci presente queste est 
gonze anche mi IWi in 01 ca 
■nozze dt un disco»so chi lo 
on Nonni reduci» da Pechino, 
tenne al lineo di *Ulano 
la C ina conta odio tW zzit 
bozzi (il abitanti ed è nicon 
ccpibrle che ai nostri giorni 
(incise nazioni che fanno par 
te dell Ohi! non l abbiano au 
coi a > zeozzosezu/a 

1CHUO KUO TCHLOl) 
l La vis Trento) 


La graduatoria 
segreta 

Cno dilettole 
dopo 1 continui rimaneggia 
menti della qiorinatoi ia de/ 
cozzrozso c ster no per osszs/e’zt 
fi di stagione passo il Coni 
pai tnnento delle l S rii Rcg 
gio Calabi io so lo alcuni gioì 
ni fa si ò dato mino alle 
pinne issunzwm suna che 
la qiaduedaiw medesima steì 
stata messa in iisinnc a tutti 
j t zie 1 / 0 »t del ronco?so 
(t»i sto atto arbdiana dei 
/z/zz’’»ozzaz a tal uopo pirpo 
s/z fascia di fa w» pie sst/a ai? 
che e sopinttutto in eonsrdc 
zop/ozze eie de tendi turlupina 
tuie subite aai eazzd dati agli 
esami orali lianut»» le domali 
de in sul ose che le rommts 
mozzi < \ai?zjiia/>t( t ho» zzo zi 
toi'o agli e sanili miai meno 
zae comandati 

L ulte 1 oze? uznoneQQmmai 
fo della giirìuatoiia quindi 
a meno che 1 on sia de/foto 
da zizza obiettila ubicatone 
dei cai diioti in Hla<.wme al 
punte gen ai ma to cosa al 
quanto mpiobobih non sor 
ic ad ho eht ad oppiatoli 
due il so < 0 delle rngiustuie 
che si ni 1 p> li ano da te 1 ipo 
liti eo ozm pi/bbJ» 1 messo 
il Coi un ttmado ai Rcig<o 
Calabi 1 

GIO\ WM ^UR\CE 
1 Reggio Cilubin) 


5 gio\ am som ono 

Isìin OR/ ■sii seminici 
1 /\< la iud ( uis spvnm 

Rom un uon spondei t hhe 
m ted mo) 

D\ln 1 s/OI I Osi sinici 
tu Wt li uri Ro inno 

(lui to inni conpspoiuia l bbo 
m it il ino) 

M 11 \ VI CU Niki H i 
S e ) \ izd Uiv*Vu m (In 1 ) 
inni u nsponclt u libo m un 
Unno) 

mdni MMOR Gvmieìpti 
(2 ì skoh t tiglie m u ot 
1 ‘-po e cu bile m it ili i io 0 
m tene mo con piov mt di 14 
li ann ) 
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Da ieri la nazionale a Governano 


Presidenti e allenatori 
collaborano con Franchi 
al «raduno azzurro» 


Oggi l'allenamento 
con il Gubbio («test» 
per Domengbini) 

Dalla nostra redazione 

TIRCNZF 27 

Giornata campale al contro 
toc ateo di Covercuano per 1 ar 
rivo dogli azzurri che a fine 
setlnmam incontreranno ! Au 
stria a Vienna e per Ja minio 
no chiarificatrice dei prosi 
denti e gli allenatori dello squa 
dre di appartenenza dei diciatto 
convocati con il presidente del 
la Fecteroaloio Fianchi 
Purtroppo mentre Franchi 
alla fine della riunione (ini 
ziata allo 13 e conclusasi quasi 
aUc 15) ha chiarito i motivi che 
lo hanno spinto ad indire 1 in 
cortro Valcareggi non ha vo¬ 
luto neppure anticipale h for 
rna7Ìone che intende schioiare 
domani nell allenamento contro 
t\ (rubbio con inizio olle ore b 
Ma aixhamo per ordine I di 
ciotto convocati come era da 
prevedasi allora stabilita ai 
trovavano già tutti a disposino 
m del C T e la prima impres 
sione che abbiamo riportato è 
stffco che questa volta nessuno 
è intenzionato od accusare indi 
«posizioni fasulle Perché dono 
Ja lavabi di testa fatta da Fiv«n 
chi alla vigilia doli incontro di 
Berna «indie Valcareggi è ap 
parso nolto piu risoluto non 
solo neu confronti dei giocatori 
ma ancne voi so i giornalista 
Del resto che si respiri un aria 
ben diversa rispetto al raduno 
precedente lo si può dedurre an 
che dal fatto che Riva questa 
volta pi»r essere puntuale alla 
convocatone ha raggiunto il 
« Centro * nella tarda serata 
di jon Nonostante questo eli 
ma V alca reggi non ha voluto 
annunci ire la formazione An 
chi se sulla scorta delle rispo 
sto fornito ne) corso della con 
forenza stampa è quasi sicuro 
che schierala la stessa prima 
linea che giocò a Lisbona alla 
vigilia dei mondiali puma b 
nea che era casi formata Do 
menghim Rivora Mazzola De 
Sisti Riva 1 unico dubbio ri 
guai da le condizioni fisiche di 
Domengbini die però starnati) 
nn ha dichiarato di essersi giò 
ristabilito e quindi non dovreb 
be registrarsi alcuna novità 
Comunque visto che il C T 
intende far giocare Rii era e 
Mazzola se Domenghim fosse 
costretto a dare forfait potieb 
he esseie ìnseuto Cori alle 
strema destra Per quanto ri 
guarda la difesa data oer scon 
tata la piesonza di Albertosi 
Buigmch Pacchetti c Rosato 
resta soltanto I incognita su) 
mediano di spinta (Bertuu o 
Cera?) 

VaJcareggi a chi gU ha rieoi 
dato che Bei Lini contro lì Ca 
gliari non è stato all altezza 
delle situazione ha usposto 
« Dipendo da che punto di ni 
sta uno lo giudico » Il che si 
grafica che Volcareggi ha fi 
ducia In Bertim In questo caso 
la linea mediana assumerebbe 
questo schieramento Bei tara 
Cera (nel ruolo di libero) Ro 
sato in quello di stopper Se in 
vece anche 1 interista messo 
alla prova non risultasse ido 
neo sicui amente Valoareggi fa 
reblie giocare Cera mediano de 
stro e Ferrante ne) ruolo di 11 
boro 

Fianchi invece a conolusio 
ne delia piumone con i pre.>i 
denta Carrara Baglini Aprica 
con i chiatton sportivi Manni e 
Bonlperta e con gli aLlenatou 
Rocco Pesaola Scopigno Chiap 
pella Cadè ed Heriberto Herre 
ra ha spiegato 1 motivi di que 
sto tncontio « Le ragioni si 
spiegano facilmente in prati 
ca ora inizia tl secondo ciclo 
dopo » mondiali Scopo della 
riunione quello di chiarirci le 
idee non tanto sulla condizione 
della nazionale tl cui compito 
è solo di Vaicareppi ina quello 
di trovare un intesa con t re 
sponsabill amnnnhlrafiui e tac 
tnci delle squadre di apparte 
nenza del giocatori /«somma — 
e tutti alla fine si sono dichia 
rati concordi — noi vogliamo 
che t Giocatori si presentino ai 
raduni puì distesi di quanto non 
è accaduto nell ultima convoca 
none Vogliamo anche evitare 
che alcuni allenatori con le 
loro dichiarazioni anziché aiu 
fare la razionale provochino 
del danno danno — ha precisa 
to Franchi — che aita lunga si 
ripercuote su di loro e sulle 
loro società In poche parole vo 
gllamo che i presidenti e gli 
allenatori — visto che tl calcio 
ha assunto un aspetto di riso 
riama naz onale — anziché but 
tate benzina versino acqua su) 
fuoco delle polemiche Ma la 
ragione di questo nostro ineon 
tro al quale ne seguiranno al 
in è cne personalmente triten 
do avere un rapporto pii) aperto 
e piu spepiudicato non solo con 
i preside! ti e i tecnici delle 
squadre che forniscono i gioca 
fori per la nazionale A ma con 
tutti i diligenti e qli allenatori 
poiché se è veio che viviamo 
in un era pii) democratica è 
giusto che questo dibattito si 
intrecci per chiarire ogni posi 
zione ed ogni equivoco sulla 
conduzione delle nostre sq ua 
dre nazionali » 

Loris Ciullini 


Arbitro jugoslavo per 
Italia - Austria jr. 

L ufficio stampa della FIGC 
comunica che la i aitila Italia 
Austua « Undei 23 t del piano 
novcmbie a Varese snià di 
retti da una tema aibitnle 
jugoslava aibitio Josip Slrme 
cki e guaidiahnee Vlaua Djuid 
sevic e Biamslov Raduti jvic 
L UFFA ha designato quale 
conimissa n 1 avv Sergio Aoi 
a di BeUuuwni 


Sfuma però Bedin 

Manservisi 
al Cagliari: 

Domani Roma-Venezia 



Roma o Lazio continuano 
ad essere travisiate da po 
lemiciio Interne (che come al 
botato si accendono blinult i 
noAincntc) 

Nella Roma c è da iegl 
str ire che Marchinl e and no 
a Milano per difendersi dal 
1 accusa di Irregolarità In 
occasione deli acquisto di 
Uosa dalla Tarn ma li prc 
sldonto glallorosso ha Intuii 
to dichiarato cho Intende 
presentare una regolare de 
milizia alla polizia porche 
accerti chi e 11 responsabile 
della «fuga» del centrino 
del glocnlorc Al riguardo 
però come abbinino acuii 
nato Ieri si hanno Idee ben 
precise cosi corno sul fluì 
della « spiata » che Intende 
va danneggiare Marchini a 
favore di un aspirinle ili i 
presidenza 

Nella Lazio continuano 1 
tent tlvl per acquisi ire Ile 

din sebbene I In ter ibbn 
chiesto una elfi a troppo il 
ta (MO milioni) Ma a ta 


gli tr corto ad ogni ulteriore 
spirin/i cl poti ebbi ossei e 
11 decisione dell Intor (li non 
(idoic piu il giocatore Pi 
ro mf itti che una parte dei 
consiglici 1 ncroi/zuiri stia 
no f tecndo pressioni su He 
rlborto Horror» poiché ulì 
lizzi sta Balta che Jair In 
t il ctso probabilmente li 
I izio iiniincciebbe i cedere 
M innervisi per il quale giu 
sto lui ern arrlvnta ma ri 
chiesta lei Cagliari per ive 
re la comproprietà del gio 
Ultore Passando alle duo 
squidre tà da aggiungere 
che li Roma glochori doma 
ni ni \ I indillo in ainlchcvo 
io c m il Vcnczi i In quest ì 
occasione II H dovrcbl c ri 
prc ciliare Del Sol libuo c 
Bcriit ì stopper la I ozi > sa 
ri impegniti donimi ni 
1 Olimpico (oio 1 j) con li 
squ dii Irimivori mentre 
p< i 1 unir bovolo di d meni 
c i futi > e in sito in u e Nella 
foto Mnnsirvisi 


Giunto a Roma Monzon 

«Temo Nino 
soia nei film» 


Carlos Monzon II pugile 
argentino che 11 7 novembre 
prossimo affronterà sul tlng 
del Palazzo dello Spoi t di 
Roma Nino Benvenuti per 11 
titolo mondlnio doi medi è 
giunto noi pomeriggio di ir 
ri all aeroporto di ^lumicino 
proveniente da Buuios Al 
reB Monzon che è accolti 
pagliato dal suo « manager » 
Amilcare Brusa dal prep i 
ratore atletico Pallido Rus 
so dallo « sparring p ìrtner » 
Jose Menno un medionmsi 
mo in dichiaralo di non 
aver mal vìhIo Benvenuti In 
azione neanche In un film 
ma di non temerlo commi 
que « Mi farebbe patita — 
— ha scherzato facendo ri 
ferimento alle espcii n/c ci 
nematograflche del campio 
ne mondiale — se n ritrasse 
sul ring con un levoìvei 
però se lui Bpara bene con 
la pistola io sono un ottin o 
tiratore di carabina 
Monzon è alto metri l 84 
o posa 73 chilogrammi Ri 
chiesto di quale In accio si 
serva di prefeionza in coni 
battimento lui risposto ( Di 
tutte e du - * i 


Il primo allenamenti lo 
soste!rà oggi pnmet ggio 
nella pnlostta dello Midio 
ri imitilo facendolo precedi 
re dui consueto esercizio di 
footing C la prima volta 
che Monzon vionc a com 
bitteic In Puropa Ila dlspu 
t ito 80 Incontri da profes¬ 
sionista uo ha vinti 73 pa 
reggi a odono quattro e per 
dendone tre ai punti Noi 
I incontro di rivincita ha 
sempre sconfitto cita io ave 
va in precedenza battuto 
Se abbiamo fatto questo 
viaggio è perché avevamo 
ui a speranza — ha dotto fi 
manager Brusa a chi gli ha 
chiesto un pronostico sull in 
contro — altrimenti svieni 
mo evitato di venite fin 
n la ) In inerito alla presuli 
tu fragilità dello suo mini 
Monzon ili precisato che gli 
ò rapitalo (nlvolt i che dopo 
un m iteli gli dolessero nn 
elio non gli hanno mai dato 
f istilli nel corso di un In 
conti o nò hanno mal pregili 
dicalo in ilcuna maniera 1 e 
sito di un suo combatti 
mento 


81 roccioso Quarry ha resistito meno di tre round al «nuovo» Clay 

CASSIUS CLAY: LEZIONE 
D' ORGOGLIO E DI SERIETÀ' 


Gioia per gli 
no » Clay ha 


amici del campione, rabbiosa delusione per i suoi nemici razzisti - Nei suo « riior- 
fatto meglio di Jeffries, Louis e Robinson - Prima di Frazier (se Joe sconfiggerà 
Bob Foster) forse un secondo collaudo con l’argentino Bonavena 


Il campione e trina o Cassius 
Mairelhts Clay lo comunica 
t ) ha i ipresa il suo io to suttn 
vetta dei i alori ni ndtah dei 
pesi mossimi / rmed notte in 
meno di novi imnut di pugni 
qua i unitole)oli eg i si è n 
messo in trincea qui uh in pii 
no limo inizimi lo Ut caccia a 
quella pi oziosa cintila piipib 
sfica toltagli tra anni fa dai so 
Ita baciapile c)n vi pelano m 
ogni angolo dal globo perciò 
iure m Italia 

Jirry Quarry duio flghtei u 
Imdese nato tn (affranta veti 
te fumato dittanti tl terzo 
round nrbtli o Toi u Perez 
il portoricano che lo scorso {eh 
braia nel «Gaiden» di New 
)raJc diresse il mondiale fra 
loe tiazier e limmy Eliti fi 
deluso Quairy t eppure può un 
precare alla sfortuna Caso mai 
accetti la fortunata coincidenza 
di un verdello dubbioso come 
tuffi i LO tecnici dot ufi al 
sangue di una ferita 

Quando Jerry si e sentilo l oc 
chlo sinistro tramutato m fon 
tana rossa forse intimamente si 
use conto di aver chiuso la 
sua notte di Incoro Cessina Clay 
piu veloce piti pressonfe piu 
varo pii efficace ero d unti 
foie della polemico e contestata 
ò/ido svoltosi entro l Audilouum 
di Atlanta nella Georgia Cin 
quemila spettatoli quanto ne 
può contenere l Areno oltre tre 
milioni di dollari l incesso fofofc 
fia biglietti e circuiti televisivi 
il governatore George Maddox 
ha in fot modo subito la prima 
delle tatile sconfitte che lo Itati 
no percosso sul cranio in questa 
per lui dannata faccenda 

Fiele e miele 

II pi imo a rendati i ornilo die 
il fini o doveva ai rendersi lu 
Jack Quarry padre di lairy II 
veterana conosce il nng perchè 
in gioventù fu un peto medio da 
poco e Quindi divenne yoltztol 
to raccoglitore delle mele cali 
fora lane manager del figliolo 
che adesso dirige con l aiuto 
di Teddy Bentham II tralner 
un mago delle palestre Disse 
con angoscia il vecchio Jack 
quando vide il suo Jerry ferito 
i Fei matl ragazzo so doma 
li vuoi continuare a batterti » 

li suo sguardo esperto avi va 
tnlulfo la profondità pericolosa 
detto spacco Gli occhi so io 
non di rado l inizio della fine 
per un pugile Subito Jack Qi«ir 
ry fece un cenno a Tony Pe ez 
per Invitare il referee all liner 
uento a fermare lo scontro 

Il verdetto non pofeua ess >re 
- obiettivamente — die quello 
emesso da Perez secondo le 
regole Forse solo in Italia 
avrebbero squalificato Cassius 
Clay per favorire II ferito si 
capisce se quest ultimo Invece 
dell irlandese Jerry Quarry fos 
se stato magari Mano Baruz 
zi II manager Rocco Agostino 
non si agiti non sorrida con 
finto disgusto pensi piuttosto a 
Bruno Arca ri «Inalare di Ilo 
quel Facendo II primo passo 
vittorioso nel mondo ostile dei 
bianchi Cassius Clay è tornato 
a nostro parere sul Irono di 
campione mondiale dei massimi 
Mal egli aveva perduto il prl 
maio la qualifica di Invitto, al 
meno fra professionisti Le de 
ctslonl punitive della IV B A 
del VV B C dell EBU di con 
seguenza della F P I delio ono 
levale Evangelisti insomma del 
pii! autoreuoil filistei del mordo 
della boxe rappresentar ono un 
arbitrio che questo osservatore 
fece a suo tempo (« pili notte v) 
rlleuare Da noi pui troppo non 
conta la stampa disinteressala 
sena logica documentata al 
tenta al condono si ascoffano 
come santissimi oracoli la fiora 
be fluttuanti dei < Corrlerone t 
ditta « Gazzella » persino della 
tei iuta e pasticciona « D ameni 
ca spallina v f pinne ut tanti 
sanno se non dormono che si 
tratta di voci false imprecise 
penose menzognere c non di i a 
do pezzolate Tutti ricordano 
ad ogni modo che nessuno da 


Ginnastica: trionfo giapponese 



LUBIANA 27 — Con un sue 
cesso completo doi giapponesi 
si sono concluso le dodlce prò 
ve maschili del moidiall di 
ginnastica I nipponici hanno 
conquistati la medaglia d oro 
nella class fico a squadre con 
571 10 punti davanti all Unioi e 
Sovietico con 564 35 e allo Ro 
pubblica Democratica tedesca 
con 553,15 e si sono aggradi 
cali !e tre medaglie della indi 
vlduale, rispettivamente con 


EJzo Kenmotsu Mlfsuo Tsuku 
bara e Akinori Nakayama 

Michael Voronln campione 
uscente èriuscito a piazzarsi 
solo quarto Nelli graduatoria 
a squadre I Italia è finita quat 
tordicesima con 515 25 punti I 
risultati 

Classifica finale Individuale 
1) Cizo Kenmotsu (Giappone) 
113 85 (56 65 57 20) 3) Akl 

nori Nakaynnn (G appone) 
113 80 (56 05 f-57 75 4) Michael 



La conclusione del match a sinistra Jerry Quarry dichiarato battuto per K O T dall'arbitro Tony Perez a causa di una brutta ferita all'occhio sinistro 
(ci son voluti undici punti per suturarla) Insiste per continuare la lotta mentre 11 suo «secondo» Teddy Bentham cerca di convincerlo che ormai ò finite, 
che proprio suo padre Jack, ha chiesto al refer e di fermare l'ormai Impari lotta Cassius Clay, ormai vincitore si avvia al suo angolo sistemandosi I 
calzoncini A destra Cassius Clay in una caratteristica espressione (sembra quasi scusarsi per avei malmenato Quarry) mentre uno del suol « secondi », 
Bundlnl Brown esulta per la vittoria (Telefoto all Unità) 


Voronln (URSS 113,75 (56 40 f- 
57 35) 5) Viktor Kllmcnko 

(URSS) 113 60 6) Fumlo Honi 
ma (Giappone) 113 45 7) Ta 

kujl Hayata (Giappone) 112 90 
8 ) Takeshi Kalo (Giappone) 
112 85 9) M irosi a v Cerar (Un 
gherla) 112 50 

Nella foto I giapponesi prl 
mi classificati Da sinistra 
Tsukuharo medaglia d argento 
Keumotsu medaglia d oro a 
Nakajama medaglia il bronzo 


peso massimo unici a superale 
Cassini Clqy se non Rocky 
Ylarclano cioè lombi a del de 
/mito Rocco Mar rilego ano la 
mistificazione la regimammo 
nel cominci ernie nntcb di Mia 
im Beach Honda lai ciato da 
Murry Woroner ver fare soldi 
limitando la super/iciafe atten 
zio/Jt gena ale come la fumosa 
competenza degli esper i Difai 
ti quella battaci a del secolo — 
diventiamo rossi per la vergo 
gna a ncoidaila — /indù afa 
da un computai telai no foce 
scaturire dolion (i ce iti) per 
sino dalle rocce piu onde Mur 
ry Woronei ed i suo soci in 
affari incominciami) da Angelo 
e Chris Dui dee fratelli cala 
bresi maiorado la etichetta m 
de Scozia /lamio raccolto sol 
dim sufficienti per d lesto della 
loro vita Invece tanto a Cas 
sius Ciao quanto alta vedova 
di Rocky Mai ciano fin rono sol 
tanto spiccioli come sempre 
accade del resto 

In compenso sfaoolfa almeno 
Cassius si è rifatto Dopo il imi 
go e tonneitoso prologo che co 
noscete pei lui ecco tl passag 
gio sempre piacevole dal fiele 
al miele mentre per i suo i ne 
mici la rabbia piu sorda preti 
de ti posto della baldanza del 
l accusa del sai casino SI ca 
pisce che Clay ha diviso la 
gioia con i suoi amici « sono 
— eoli ha confessato — milioni 
di ragazzi negl i come me milio 
ni di ragazzi bianchi come me 
milioni di persone chini c c scu 
re che come me combattono 
soffrono soccombono tnonfano 
infine malgrado tutto e tutti 
Nelle coi de di Atlanta voglio 
due nella Georgia del governa 
toie Maddox non ho battuto 
Jeiry Quairy un uomo corno 
me un pugile come me un lot 
tatare come me bensì i miei 
pugni hnnn) pei messo il trionfo 
morale di ceite idee di ceite 
convinzioni su una certa socie 
tà La coerenza mia era dun 
que giusta Adesso mi sento fe 
lice non supeibo Sono pronto 
a tutto pei la min famiglia per 
il mio popolo » 

Maddox battuto 

Geoipe YJaddor sprezzante 
dopo aver invitato i bianchi di 
Atlanta a disertale lai tua del 
combattimento in segno di lui 
to si ò sentilo in dolere di de 
finite Cassius Clay il negro *Un 
ti buno da quattro cents » (/ go 
rematore tuttavia mastica 
amaro butta fiele dopo tante 
eonforteooli illusioni del passa 

10 Egli George Maddox risi Ita 
I eroe dei razzisti if prediletto 
dei segregazionisti il leader dei 
pati ioti (a miamo e pallile) 

11 self man ossia l u mo omerica 
no della st ada che divenne go 
vcrnatore di uno Maio pei i 
suoi meriti personali che in fon 
do sai ebbero pi mcipalmenle 
ta Intimidazioni generali aile> 
genti eh eoloie compìesa la pr n 
bizione specifica di fiequentare 
il suo pubi beo locale in Aitai! 
ta doi e b ondi ed atletici cuo 
chi «nani /i 1090110 fliorno e noi 
te polli e 1 alatine 

Per Cas ras Vaie bus Uay 
òcon/ipperi Jerry « In ih » Quar 
iy non e sfato difficile 11 a 
b/ormano i buffa nella mischia 
con impct etica lo scambio 
coito intesa caca di pie 
cluaie ha fidi eia nei suoi mu 
se oh pero la Imi di un uro 
campione 1 1 altra cosa Ael 
passato Qiamy n ulto se infitto 
ai [unti ir ma la hddi \Jachtn 
qr udì da hmmy MI s menti e a 
) I io* r ed ni canadisi 
( to il Ch 1 alo et l tte per K O 
fi mo mi Kffimo asalM m 
enfi ambe le occasi )u Cassius 
C/ary gli 11 mute conte so 
meno di / assalti mapari si 
puf ita (palc)sa per Jm y o 
me per pii alti II futuro eh 
Cla y poti hbe cl lamarsi Ostai 
Boia ciia I tori eh piateli e dal 
la hnoua iunp 1 ed t pipili ;t 
anft 5oi| a afo pasto ostato 
lo e unni i ale siprattutto Clay 
( )ieibbe /maimtnk fioiaw nel 
la fo sa ordala Joe l lazier 
I usui patate come Ca sius lo de 
/mise luffa ua Joe deve pr 1 
mi (I fniIcK la animi contri 
Bob I ( r ca nn ne lei me 
d 0 iiass mi Ictadra nella «Co 


ho Arena * di Detroit il prossimo 
18 noiembie Quella notte nel 
«Gaidcnv di New York si mi 
mieianno anche George hore 
man e Boouc Kirkman un ga 
ghaidoiu bianco del nordovest 
che dicono tipo alla Marciano 
Ad ogni modo Foreman e lo 
stesso Boone Kb man sono tipi 
del domani mentre da Joe Fui 
zier oppine da Bob Fostei 
uscirà t! competitore di Cassius 
Clay par una partita che ren 
dei a complessivamente almeno 

5 milioni eh dollari Joe Fraziei 
coito massiccio aggressivo 
randella e demolisce invece 
Bob Foster alto secco lungo 
di biaccia possiede nei guantoni 
l atomica Se Bob riesce a farla 
scoppiare al momento giusto 
Frazier saltoà in aria Quindi 
si fratta di un conjbattimenfo 
che Cassius Clayy deve seputre 
con estrema attenzione da quel 
la persona seria che è diventa 
ta Io ha dimoitiato per esem 
pio sulla bilancia di Atlanta 
con il suo peso stupendomeli 
te atletico kg 96 800 pan a 
214 libbre enea Ire anni fa 
davanti a loia Follep il pio 
vane Cassius raggiunse 217 hb 
bie abbondanti mentre nel Qoyon 
per la farsa televisiva contro 
Rocky Marciano la lancetta del 
la bilancia si feimò sulle 210 
libbre II ventre del deluso Clay 
sembrava quello di un placido 
commendatole delle nostrp par 
ti Di sicuro adesso sarà Ted 
dy Brenner a riprendere nelle 
mani il campione ritrovato E 
Brenner come sapete rappre 
senta il Madison Squarp Garden 
con tutti 1 suoi affari piu 0 
meno puliti 

Teddy Brenner Harry Mark 
son e gli altri soci sono delle 
tolpt Prima di muoversi vole 
vano studiare il comportamen 
to di Cassino Clay nelle funi 
come vedere la reazione del 
le folle A volte il comeback 
di un grande campione diventa 
il utoino fallimentare di una 
povera ombra 

Nel 1910 a Reno Nevada 
James Jackson Jeffries cadde 
ai piedi del vendicatore Jack 
Johnson nella sfida delle raz 
ze Quaranta anni dopo toccò 
al quasi invitto Joe Luis usci 
re umiliato dal confronto con 
il discepolo bzzard Charles 11 

6 gennaio 7955 toccò al balle 
rino Ray Sugar Robinson ri- 
presentarsi come boxeur Vinse 
quella facile batfapha davanti 
al peidifore Joe Rmdone però 
14 giorni dopo in Chicago do 
vette cedere al piu risoluto e 
meglio allenato Ralph 1 1 per 
Jones già battuto da Ilumez co 
me da altri pesi medi Ma la 
prova pugilistica di Casstus 
Clay contro ferry Quarry a 
sua volta presentatosi al peso 
foima di 198 Ubbie sembia 
positiva sotto tutti gli qspeffi 
meno quello della durata allo 
sforzo Fo ise per Cassius non 

è ancora il momento di canta Due fasi del match sopra Clay schivato lateralmente un sinistro di Querry « rientra » 

re come una volta « I fly hke rapidamente colpendo di destro sotto uno del rari momenti In cui Quairy ha avuto 

a butlerflv » (Io volo come * iniziativa Jerry attacca e tenta di colpire di destro menile Clay schivato fi sinistro si 

una fai falla) pero può pia in appresta ad «uscire» da una azione alle cordo (Telefoto all Unita) 

cominciare a modulare la vo 
ce C siamo sicuro 

Giuseppe Signoii 


Benvenuti: « Un 
grande Clay » 

IRAN! (Bali) 27 
Nmo Beii\uniti il timpanio 
cl 1 m mi) ci i posi muta od 11 
ni «Muntole italo imcrlc mo 
\! Staimi inni») commenti 
11 in 1 untili lusinghieii fi \ il 
t 11 »s limino di Cissins C 11\ 
sul iing 

l n gì 11 di success > elio os il 
li un pugile di 1 lasso monetai 
h — In tletlo Ik muniti — Hi 
unto ul \til mta conti > Quii 
i> mi s p ittutto (oitro le 
Mudine dilla \ iglli 1 lic 
inni di ta uti\ Uà non \ ippu 
solimi lutai poi un cinipi no 
« uni tl»\ li classe qn 111 vo 
tt non si imeni 1 sii ling 
\ li tu sunp c f 1011 1 llnisi c 
pi 1 i mt rgt 1 Cl iv h 1 \ nto pi 1 
k 1 Iccnlc 1 mi fino a q io! tn 1 
menti a\c\ dominato 1 net 
1 unente I i Itlmo i olpo qui li > 
decisilo ò tit) Il sug folk li 
uni prova ilintn nta nsltivi 
chi esitai itici» ini sopii! 
tutto i uomo » 



Il ; r-ì 



La sequenza di un hook sinistro portato da Cassius Clay 


(Tolefoto aUUmt ' 






























PAG, io / fatti nel mondo 

Circostanziate accuse della stampa cilena di sinistra 

La CIA ha organizzato 
l’attentato a Schneider 


l’Unità / mercoledì 28 ottobre 1970 


« A tu per tu con i comunisti » 

Il PCF promuove 
incontri di base 
in tutto il paese 

I dirigenti rispondono alle domande dell’uditorio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

« A tu per tu con 1 comu 
nisti » l’invito è comparso a 
partire da giovedì scorso In 
tutte le grandi città francesi, 
seguito da questo altro slogan 
« Noi non possiamo prepara 
re 1 avvenire senza di voi, voi 
non potete affrontarlo senza di 
noi » 

Le prime esperienze di que 
6ta campagna lanciata dal 
PCI su scala nazionale per ri 
svegliare nel paese l'interesse 
alla battaglia delle Idee al 
confronto, al dibattito diretto e 
aperto, hanno confermato — 
con i successi di Lilla, Tolo¬ 
sa, Nancy Lione, Le Havre 
Grenoble, Limoges e Brest — 
che 1 comunisti francesi ave 
vano visto giusto 

Il « regime », riducendo a 
ben poca cosa le funzioni del 
parlamento e quindi dei par 
tlti, ha portato gì adatamente 
le masse a un disinteresse per 
la vita politica, come hanno 
dimostrato ad esemplo le al 
tissime percentuali di asten i 
sione registrate nelle ititene | 
consultazioni elettorali parzia 
li La crisi della sinistra la 
sconfitta subita dalla sinistra 
non comunista a Nancy e a ! 
Bordeaux, lo atteggiamento 
equivoco delle formazioni so 
ciallste sul problema dell’uni 
tà dazione con i comunisti, 
l’isolamento e il frazionamen 
to dei gruppi di estrema sini 
atra, 1 assenza — in breve — 
di una prospettiva unitaria a 
corto o a medio termine han 
no logorato 1 interesse di cer 
ti strati sociali per le lotte che 
le sinistre conducono, sia pu 
re in modo disperso, contro il 
potere gollista 

In questa situazione di ripie 
gamento di passività — fortu 
natamente non generale — il 
PCF ha deciso di lanciare 
nel paese un dibattito pubbli 
co su tutti i problemi di in 
tei esse generale e di porsi in 
prima persona al centro di 
questo dibattito « Voi doman 
date noi rispondiamo» 

In pochi giorni — il primo di 
questi dibattiti pubblici ha 
avuto luogo giovedì scorso a 
Li Ih — questa forma nuova 
di approccio con l’opinione 
pubblica piu vasta e piu varia 
è diventata così popolare da 
costringere la televisione, la 
radio e tutta la stampa 
conservatrice a prenderne 
atto 

E non poteva essere altri 
menti perchè nelle città già 


toccate t dirigenti dei PCF — 
da Geoiges Marchais a Ro 
land Leroy, a Etienne rajon, 
a Laurent Casanova — si so¬ 
no trovati davanti a migliaia 
di persone che non areno piu 
11 pubblico abituale di nuli 
tanti del partito ma socialisti 
trotzkisti maoisti, radicali, 
centristi, e giovani, soprattut 
to giovani problematici, acu 
ti irruenti anche aggressivi 
ma quel che conta interessati 
alla battaglia dello Idee aperta 
dai comunisti 

II conservatore l Aurore ha 
persino dedicato a questi « fo 
ri dei dibattito » un suo vele 
noso editoriale che, se da 
una parte cerca di limitare la 
portata dell Impresa con le 
piu consuete formule antico 
muniste dall altra costituisce 
una riprova Involontaria del 
l'enorme interesse da es»a su 
scitato 

A Lilla e a Tolosa a Gre 
noble e a Lione (da d-inumi 
si comincia anche a Par g 
un assemblea dibattito per 
ognuna delle venti urcosui 
zloni della capitale) le djman 
de sono fioccate senza Inter 
ruzione per ore e ore costi 
fcuendo un ventaglio di proble 
mi difficili da riassumere «i 
va dallo questioni dell unità 
delle sinistre a quella della si 
tua7lone degli ebrei tifila 
URSS, dai rapporti tra PCF 
e gruppi di estrema sinistra 
alla situazione cinematografi 
ca attuale ai problemi delle 
libertà democratiche agii av 
venimenti deli America Lati 
na, da Allende a Solzhenltzin 
da Breznev a Mao da Pom 
pidou nell Unione sovietica a 
Tito a Parigi 

« Le risposte fomite dai diri 
genti del PCF, anche se non 
hanno sempre soddisfatto 1 u 
ditorlo provocando altre do 
mande, hanno avuto almeno 
il merito — commenta *ta 
mattina l Humamté tacendo 
un bilancio delle prime otto 
assemblee — di essere state 
franche senza ricerca di scap¬ 
patole E del resto i comuni 
stl non si Illudono che una ->o 
la discussione possa esaurire 
tutti i dubbi e gli interroga 
tlvi deìla gente Accanto ai di 
battito ce 1 espeilenza di ogni 
giorno e 1 azione quotidiana 
E poi il dibattito continua il 
luminato dalle lotte presenti 
nelle quali è possibile giudica 
re i comunisti anche sulla ba 
se del loio atti » 

Augusto Pancaidi 


«Sono fraftati in modo più che soddisfacente» 

I generali deli' « U - 8 » 
visitati a Leninakan 
da diplomatici USA 

Washington e Ankara non hanno ancora 
risposto alla protesta sovietica per i voli 
spionistici effettuati sull'URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

In un edificio governativo di 
Leninakan due consiglieri del 
1 ambasciala americana si sono 
inconfi ati oggi con i due gene 
rab statunitensi Suhener e Me 
Carr e con il pilota dell aereo 
US il maggioie Russell che 
fuiono cattuiati il 21 ottobre dai 
sovietici doi o i atterraggio in 
Armenia Suliaeieo come si 
sa c era anche un ufficiale 
turco I due diplomatici hanno 
dichiarato che i due generali e 
il pilota alloggiati in una pen 
sione sono trattati * i maniera 
oltremodo soddisfacente » 

Il maggiore Russell ha fornito 
della missione evidentemente 
spionistica sull URSS, nella qua 


Aereo de 
turismo sovietico 
dirottato 
in Turchia 

ANKARA 27 

L agenzia di stampa turca 
« Anatolia » annuncia che un 
aereo civile sovietico è stato di 
rollato questo jxrnieriggto su 
Sinop pollo tuico sul litorale 
occidentale del Mar Nero 
Secondo 1 agenzia turca 1 ae 
reo dirottato e un bimotore a 
quittio posti di fabbricazione 
cecoslovacca che aveva a boi 
do tie passeggeri e il pilota 
Due passegger i entrambi stu 
denti sui ventanni hanno co¬ 
sti etto il pilota ad atterrare a 
Stnop dove ì quittro occupanti 
dell apparecchio sono stati con 
dotti nel quartier generale nuli 
»r« delia città. 


le il giuppetto era impegnato 
una veisione fantasiosa che a 
quanto sembra ha sconcertato 
gli stessi funzionari dell amba 
sciata Egli ha infatti dichiarato 
che un colpo di vento spinse il 
bimotore oltre il confine e che 
quando lui Russell vide sotto 
di se la cittadina sovietica di 
Leninakan credette che si trai 
tasse della località turca di 
Kais e atterro Solo dopo aver 
preso ieri a si accorse di non 
trovai si in Tuichia ma nei 
1 URSS 

Nulla intanto si sa sul e n 
sultanze dell inchiesta apcila da 
una speciale commissione sovie 
tica per stabilue le cu costanze 
dell atterraggio dell aeieo e nul 
la si sa sui piovvednnenti che 
verranno presi nei confronti dei 
due generali americani del co 
lonnello tuico e del pilota del 
1 U8 

Washington e Ankara non han 
no ancora nsposto alle note di 
protesta presentate ieri dal go 
veino sovietico ai governi degli 
Stati Uniti e della Tuichia per 
la violazione dello spazio aereo 
dell URSS con cui si c re->o 
responsabile lo scorso 21 otto 
bre 1 U 8 dell US Air Force che 
col suo straordinario equipaggio 
comprendente come noto due 
generali americani ed un colon 
nello turco ha preso tetra a 
Leninakan in Armenia 

Nu due documenti ! accento 
e stato messo al di là dell epi 
sodio sul pencolo ìappiesen 
lato dall esistenza di basi mi 
htari americane in una sene 
J ii paesi confinanti con 1 Unio 
ne Sovietica come appunto la 
Turchia e dalla «attività di 
chiaiatamente ostile all UR^S * 
svolta in queste Imi dalle 
forze aeree americane 


Il complotto è sialo ordito 
a Mendoza, in Argentina, 
«vera succursale» della 
organizzazione spionistica 
americana • Intervista di 
Allende sugli obiettivi e 
sull'attività del suo governo 
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c E stata la CI \ a ordire 
il complotto contio Sr linei 
dei » Questa la dentine m di 
gnn pai te dei giornali di 
Santiago che sono usciti sta 
mane con vasti soivi/i sui 
funetali dell ex capo di stato 
maggiote ucciso da sic in di 
destra Per il Cìarin quoti 
dnno di smisti a il sei vizio 
di conti ospionaggio america 
no e coinvolto « con uomini 
politici cileni reazionan e di 
estrema destra » nell attenta 
to Per il quotidiano Puro 
Chile organo ufficiale del 
1 « Unione popolai e » t atten 
tato e stato oigam/zato dalla 
CIA nella sua succursale di 
Mendoza in Argentina con 
quegli elementi che sono sta 
ti — e non ancora tutti — ar 
restati dalla polizia cilena II 
giornale afferma che dopo le 
elezioni del 4 settembie che 
videro la vitton i del candì 
dato delle smisti e unite Sai 
vador Allende « sono andate 
a Buone Aires a San Paulo 

e a Mendoza alte peisonalita 
favoievoli al conservatole 

Alessandu e qui hanno ira 
mato pei il lapimento di 

Schneidei I tei i orlati — 

sci ive il giornale — pensa 
vano di es geie dal pai)a 
mento la nomina di Alessan 
dn » 

L ipotesi che s? viene con 
cretando in seguito alle m 
dagmi e che Schneidei non 
avrebbe dovuto essere ucciso 
ma cattuiato dai sicau In 
questo modo si sarebbe potuto 
svolgere un ncitto sull eser 
cito e sul governo pei otte 
nere il risultato di non far 
eleggere Allende l e cose so 
no andate divisamente e lo 
spietato assassinio del gene 
rafe ha ottenuto I effetto con 
tiario quello di 1 insaldai e la 
unita intorno ad Allende I a 
pur movimentata storia poh 
tica del Cile conoscevi un 
solo caso di assassinio politi 
co quello del ministio pieni 
potenziano Lnego Poi taks nel 
lontano 1837 

La polizia continua a inter 
rogare ì quattro esecuton ma 
temali dell assassinio menti e 
i prosegue le ucci che della per 
| sonalita politica consociata 
I il vero cervello dell organizza 
zione dell attentato il gene 
; raie Robeito Viaux Nuovi 
forti indizi a suo carneo sono 
venuti alla luce Pure licer 
calo è un uomo di 28 anni 
Jose Jaime Melgoza anche 
egli sospettato di aver pieso 
pai te attiva all attentato 

Il presidente Allende che 
Sara ufficialmente insediato 
il 3 novembre ha rilasciato 
oggi la sua puma intei vista 
dopo la conferma della sua 
elezione alla presidenza della 
repubblica cilena «fi nostio 
programma — egli ha affer 
mato — non è marxista e un 
programma che apruà la via 
al socialismo nel Cile » In 
vitato a due se ntenesse che 
il fatto di esseie il pi imo mar 
xista giunto al potere per via 
elettorale potesse aver npei 
cussiom nei paesi vicini delia 
America latina Allende ha 
nsposto « Se si rispettano ì 
concetti di autodcternnnazio 
ne dei popoli non abbiamo 
nulla da temei e dai nostu vi 
cmi ed essi non avianno nul 
la da temei e da noi » 

Nel coi so dell intei vista il 
presidente eletto ha lanciato 
un appello al lavora e allau 
stenta «La ìealti economica 
— ha dichiarato — ci obbliga 
tutti a uno sfoi70 supremo» 
Allende ha voluto anche ncor 
daie la figura del geneiale 
Schneider Ieri nel coi so dei 
funeiah il geneiale Cailos 
Prates comandante ad inte 
rim dell esercito che teneva 
la commemora7ione ufficiale 
lo avi va defin to «un cioè 
della pace soci ile e un mai 
Uie d< Ih dermici izi i 

Intanto Allende e i suoi col 
laboutou stanno lavorando 
agli ultimi ritocchi alla hst< 
dei ministu del piassimo go 


In coincidenza col 50° dell'aeronautica militare 

Rapito nell’ Ecuador 
il capo dell’aviazione 

Il generale Rohn Sandoval è stato sequestrato mentre viaggia¬ 
va a bordo della sua auto — Perquisizioni casa per casa e bloc¬ 
chi stradati ■— Occupate dall'esercito le sedi dei giornali 


Nixon: importanti 
i colloqui 
con Ceausescu 
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Nel brindisi pionunciato ieri 
seia durane il pnnzo olTeito 
alla Casa Bianca in onore de) 
piesidentc romeno Ceausescu 
Nixon In fTermato fra I altro 
di considerile « eshemamente 
importanti » ì colloqui politici 
avuti 1011 con (eluseseli il qua 
le è « a capo di una delle poche 
nazioni del mondo che hanno 
buone reh/iom con gii Stati 
Uniti con Unione Sovietica e 
con h Rep ibbhcs popolare ci 
ne c e » 

Risponder do i Nixon Ceauso 
scu ha iffeinnio che in seguilo 
ai colloqui h ieri vi sino buone 
piospeltive di mighoiare la 
coopera7ionc e le idazioni tia 
i due paesi 
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Il comandante dell «unzione ecuadoriana 
generale Cesai Rohn Sandoval ò stato rapilo 
questa notte a Qmlo j» coincidenza con il 50° 
animeisano dell aeionaulica militale 

\ quanto ha ritento ! autista del geneiale 
gli auton de) sequestro hanno bloccato lauto 
e 1 hanno immediatamer te cu condata armi 
m pugno stordeido l uomo al volante dopo 
di che si sarchierò allontanati col loio 
ostaggio 

I fon dei pioettih e alcuno macchie dt 
sangue trovati iella carrozzeria dell i mac 
china fanno suppone che Rohn Sandoval 
abbia tentato di reagii e e sia rimasto ferito 
Appena appiè a la notizia il presidente 
Jose Malia VoUsco limi a ha imposto uri 
mediatamente la legge n ima t ed ha an 
nudalo le cenni» me pei il 50 dellaeionau 
tira militale cui eiano già state invitate de 
legazioni degli l SA della fri in Bretagna e 
di numerosi paeM dell Amene i latina 
Gli aeiopoiti sono stati chiusi e posti di 
blocco sono stati istituiti su tutte le stiade 
dove ì militari hanno sostituito gli agenfi 


della stradale paincadutish hmno occupilo 
le stazioni ladro e reputi misti di polizii ed 
tsettato hmno iniziato in tutte le cittì del 
parse vaste peiqmsj/iom rasa pei c »sa opi 
laudo numeiosi niiesti 

(riuppi di soldati h inno invaso anelli le 
sod? dei maggior» quotidiani come fi riem 
po 1 i torneino ri Telegiafn e II Unweiso 
vietindo la pubblicazione del muntio m 
cor so 

I i settimana scoi sa dopo tht ciano avve 
mite due esplosioni in prossimità del pdizzo 
del governo ri regime ama preso uni strie 
di giavi provvedimenti conilo l opposizione 
ed un centinaio di pusone in inissima patte 
studenti tifino siiti onestati 

II genuale Sindovd fu uno dei piu attivi 
piomolou del «Movimento 22 giugno» che 
con I appoggio da militari impose \olisco 
Ibaiti all ì presidenza 

Mintic le stiade delle principali citta ecua 
donane sono pUtuglnlc di camion carichi 
di soldati il numstio della Ditesa 1 spmel 
ha minacciato di adottare «misure estuane 
contio ì terioristi» 


La visita del ministro degli Esteri dell'URSS in Gran Bretagna 

Londra: il futuro dell’Europa 
nei colloqui fra Gromiko e Heath 

Ribadita da parte sovietica l'importanza della conferenza sulla sicurezza europea - I! 
ministro degli Esteri inglese ha ripetuto le tesi « atlantiche » sulla questione - Attac¬ 
co del «Times» alla supina identificazione di Londra col punto di vista USA 
-jj a | no 8 f ro corrispondente 

Durissimo attacco del sindaco di New York . ..„ 


«Nixon getta 
una nube 
di sospetto 
sul paese» 
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Durissimo attac o a Nixon e al modo in om 
egli conduce la campagna elottoi ile pei il 
3 novembre II sindaco di New Yoik John Linci 
say che e dello sesso paitito del piesidente ha 
accusato Nixon d avei gettato «una nube di 
sospetto e eh sfidicn sull inteia nazione» Lmd 
siv che pillava ìd un bnichelio ufficiale pre 
senti 1500 inviliti ha detto che la campigm 
elettorale eh Nixi n e stata « una delle poche 
che si possino ri oidire in cui gli uomini non 
hanno cercato soli mio la sconfitta degli avvei 
sui mi hanno letteralmente tentito eh ehmi 
nuli dilli nostra vita pubblica» 

Il piesidente e dilettamente impegnilo nelli 
campigna elettoiale ha bittuto anche il defunto 
presidente Kennedy uuscendo a visitare in 
21 gioì ni ben 22 Siati Dove non arnva lui 
airivino il suo vice Agnew oppuie li « first 
lidv » la signori Pai Anche se la posta in 
gioco e alti e constatazione diffusa fra gli osscr 
vaton che gli americani rispondono in modo 
ìnceito e svogliato 

Le elezioni nguniàano 35 seggi del Senato (un 
teizo del totale) tutti ì 435 seggi della Camera 
dei rappresentanti J5 governatorati e 45 legi 
slattile statali II t apporto di forze al senato 
e oggi di 57 a 43 senaton per ì democratici L 
sopnltutto in questa sede veia fonte decisio 
naie del Congresso che Nixon ambisce a otte 
nere una modificazione de) rapporto Ma le sue 
ambizioni sono già stale iidimensionalc ora non 
si palli piu della possibilità di ottenere la mag 
gioì m/a di 51 seggi Nella foto Lindsav 



li rapporto del presidente Oliva al congresso di Budapest 

L’unità nella lotta 
obiettivo della FMGD 

Il dibattito non persegue la costruzione di un’unità astratta e artifi¬ 
ciosa del movimento giovanile ma ricerca la definizione di mete comuni 
da parte delle fotze che si battono per la pace e il progresso 


Dal nostro corrispondente 
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l hi laiga coopenzionc c possi 
bile c sollec l il \ dilli ledei r 
/ione mondine dilli gioventù 


I r I MfrD e un oigmiz/'i/ione dimoci ilica II problemi che il 


di lotti che vive t pi onde li 


verno Allende aveva invit ito sin ,ol/ , ì *°* lc deh» 8 10 


i partiti politici che Ih trino 
sostenuto (comunisti soci ilisti 
indicali c tie alti» ioimazio 
ni di sinistn) a tutine nel 


vnrtu Lssuc uni oigimzzi 
7irtie di lotti comsponde rllt 
es garze itluih della situizionc 
micinizionalt alle necessiti di 
rvcit uno stiununlo capici di 


governo II nuovo gibmetlo coordinile le lolle giov indi di 


dovi a applicate il piogum 
ma che gli eiettori cileni ave 
vano appi ovato dando 1 1 
maggioranza ad Mlende 

Terremoto 
provoca feriti 
nell' Iran 

ILHIRW > 

Tre scosse sismiche di folte 
interista sono si ite legisti iti 
fi a domenica e lunedi rei!» 
provincia dell \zeibugun ne 
1 han occidentale provocmdo 
dicci fenti in ilcum villaggi 
e giavi cimili aile cose 
la pumi scorsa e siiti te 
gistrata domenica pomeriggio 
verso ie 16 00 (ora focato) a 


gemi Uz/no di li idillio m ino 
brlrl i/ioni delle m tose In que 
sii tei mini il Presidente citili 
leder i/ione tu indiale g ov unir 
dimx .1 iticn Miccio Givi hi 
s ntt Uzzato le c uattei ittiche del 


Il oigmizzazione nel ìapporlo u/zi/toni 


t Migri sso dibitlc non c quello 
di costi uue uni unti istilli i 
(d utifinosi del mo unente) mi 
il tostiune lunl» ulli lotti 
ina uniti die vuole essere il 
risultilo del conti buio di tutti 
forze che lottino pei ia puc 
1 in lipcndcn /1 t li sov imiti 
t iziondc li dcmocii/i i e il 
frogie sso p irte lido di)! r leilt» 
lei diva si settou dell» gioventù 
c da diva si pus nel peno 
aspetto doli lulonorn ì e delli 
pei sonditi delle singole oiga 


piescntilo questa tnitlma ai 
iVIII eongiesso 
la ncerea della piu lai gì 
unti delle foize giovimi) di 
venti dunque un obiettio fon 
d imeni de della feda iz otic mi 
— in detto Olivi — questi no 
stia politu i di coopcn/ione 
con u^uu/zi/ioni di diverso 
u e H irne sito non e neutri mi 
nm i iifforzire i ledimi fri 
tutte le forze die lottino <ontro 
i impera Usino fi a tutte le for 
ze die \ ridono nsolvae ì pio 
blc mi deli» gioventù da un 
punto di \ sta unitario e pio 
gressista Siila base dell onen 
tomento anfimpanaiisto, ia 


A queste conclusioni il lap 
Kuto ded pitsidente dell ì 
I V1GD e giunto dopo una am 
pia anil si della situazione in 
(eina/iorale c del t otte con 
lotte dalli gioventù iti questi 
di mi inni m un le foi e anturi 
xirabste e di pive sr sono 
KJtcv obliente riffotzale grizie 
>opt ittullo ili i lotti eiou ì del 
ixipolo vietmmila e alle vittorie 
ia esso riportile contio 1 mi 
pernii smo amene ino Uno du 
rompili principali delia FMGD 
suà quello di essa e fot zi ini 
matnee della (.impiglia mon 
baie di azione a sostegno del 
Vietnam Ala to politica dell irn- 


pcnahsmo clic In lugli Stili 
Uniti d suo geminine rmndnle 
non si espi ime soli mio nel 
\ chimi Ne) Medio Onerile i 
culminili nell iggrcssrone di 
Isnele ai jxxpoh u ibi e il 
popolo pitesLinesc Nel Medi 
tei lineo gli Stati Uniti si inno 
conci iti indo li piu glande 
flotti militile del mondo I i 
lotti pei fue dot Mediteliineo 
un mne di piee — 111 detto 
Olivi — si inquidii n quelli 
piu geneiale contro r pitti mi 
litui come espressione deih po 
blu \ aggicssiv i dell uiiper 11 
Usino I «recessi no diligile 
e i elidei e piu (frieiee questi 
lotti per liquidili- ì pitti ed i 
blocchi nnlitin oxposli cosi di 
pei metta e ai popoli li pieni 
ind pendenzi e li 1 beltà dalli 
ii gì rami iinpaiahvlH a 
Dopo uri e sur tenti esime 
de le lolle in oiso m l inopi 
\fiici e Villei ( i I itilii 01 vi 
hi condirsi rivendo «log ut 
sii ttamente le lotte dille forze 
mt mpcmlisli assiali uè Ino 
1 officici delli uniti combit 
tiv fu mu nu inguini i 
me ite li guide aitieohzione 
di meste foize è 1 obiettivo per 
il link noi l<vornino iul mo 
vmìonto delli gioventù» 

Arturo Barioii 


antifascista 
nel porto 
di Lisbona 


I ISBON \ >7 

Un gjuppo mtifisusli pillo 
gh< se h i minine iato oggi di 
i\(K stimino un mele nitrii 
ili incoi i nei porto di l isiona 
pa piatosi ire conilo li poli 
Liei coloni d stu ì del gemino 

Un tomunicilo invaio dii 
« Vssoa iteri Press» ridi m gì 
niz/ì/ione « V/ionc deih mo 
hi/ione umiti » dice « I ì pii 
mi i/ione conilo il governo fi 
scisti del pnmo ministro Mai 
celio ( retino è stila polliti i 
U min cc ) 'incedo i mrobi 
h'/ ir li il i hi ir tr r di 16 000 
lonnelhte Cune ut mi pie g ilo 
pa li guerra eli oppressione 
coloniale » 

ri nive è rimista danneg 
finti nelle pinne oie di ia 
ci i due esplosioni che hanno 
i licito una filli di cuci clu° 
metii nella cileni 
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Il futuio dell Europa hi oc j 
cupato il pi imo posto nulli I 
amoia rassegna doli orizzonte ! 
intemazionale che ha oggi 
impegnato al / oragli Ojl\ 
ce il ministro degli esteri so 
vietico Andrei Gromiko col 
collegi britannico sir Alee 
Douglas Home Le cornei si 
zi orti si sono svolte in una ut 
mosfera di coidialità che sol 
tolinea da parte inglese 1! d° 
sideno di migliome i np 
porti bilaterali fra i due 
paesi 

Accinto all Indocina e al 
Medio oliente il primo e ton 
(lamentale i gomento in di 
scissione e stato di p iri° 
sovietici li progettata conte 
renzi sulla sicurezza euiooea 
articolata nei suoi obbiettivi 
chiave dichiarazione di non 
aggressione fi i le nazioni ou 
lopee riduzione reciproca de 
g)i ar marnarti inclementi de 
gli scambi commerciali o de 
la cooperazione tecnica 

Secondo le voci che ai co) i 
no negli ambienti diplinitiu 
non sembia che il gota no 
inglese sia stato in grado di 
avanzale proposte e suggerì 
menti nuovi salvo a u ilei a 
re la nota piesa di posizi ) 
ne dei paesi NATO secon io 
cui la confeienza deve essere 
accuratamente piepaiata de 
ve includere USA e Canada 
deve aveie lagionevoh speian 
ze di successo 

Il « 1 imes » stamane l'mpro- 
verava ai dirigenti consei va 
tori la dannosa apatia (suoni i 
identificazione col punto di 
vista di Woshignton) che i 
schia di compì omette e ini 
piospettiva di distensione e 
di piogiesso di tanta impo i 
tanza pei tutta 1 Europi 

«La progettata confeienza 
sul disarmo dovi ebbe esseie 
consideiata con assai piu iute 
lesse di quello che hmno fino 
ad oggi mostrato i goven ì 
amencano e britannico — 
scriveva il «Times» — Li con 
ferenza potrebbe esseie un so 
stl tuta pei il tintalo di pi 
ce che non e mi; sfato fu 
mato con la Gei mania pei 
che quel paese e tuttora divi 
so » Da pii te inglese si msi 
sle che un accordi su Beili 
no e condizione preliminare 
pei )a corifei enzi 

Il « Times » accetta quest v 
nseiva occidcnt ile mi dichn 
ia che «tutti gli alili dubbi 
sono assai meno giustificati » 

Il giornale conclude iffei 
mando che «la coesione del 
la alleanza occident de lon e i 
degni di essa e consti vn» i se 
deve dipenda c solo da leu 
siom dehbentamente pio fot 
te a lungo tei mine la ni zi 
politica cd tconomie \ d 11 
adente fende a raccoghae Ire 
nefici da qualunque pillici 
che api e un nunuio nugu > 
ìe di polle veiso lesi > 

Questo e il sottofondo d 1 
lo scambio dinlonntiro ola 
no al quilc il governo u gir 
se annette piituoluc impeli 
tanza sopì Ututto per quell ) 
che ugnarci! i contatti l i tc 
i ih e i 1 1 iffici ti i i chic 
piesi 

L obbiettivo di I ondi a è 
quello di modi f re ire i suo fi 
vore li bri inai! toninu cale 
attualmente di gì ur lungi il 
J attivo pei I Unione Scuci 
ca menti e si speia di pot i 
aumentale anche il vilune 
geneiale degli affai! Mi m 
questione (di cui Home Gio i 
rniko hanno ampi mun e i u 1 
tito nella seduta pomendnn o * 
non può esseie sepiri i ehi 
contesto pollino di un riM vi 1 
so i he \bbiace 11 li 11 i i h 
dei pi olitemi europei m un 
ehm ì di distensione c di pu i 
ce Domani Gìonnko si non > 
tieni con il primo ministro 
Heath 

Antonio Broncia 


nomina il 
nuovo Nunzio 
presso Ciang 


Con piocodun singolarmen 
te coleic il Vilicano ha accolto 
una rricndic. rzione ivin/ati dai 
vescovi di formosi che in un 
documento pibbhcilo reir re 
chinavano ir nomini del prò 
nunzio i I ripeti m sosljtu/io 
ne eli mons Accogli ti astenia 
alcuni giorni fi i uni sede 
cieli \menci Litim 

N'ei documento li conrei enz r 
dei vescovi di Cung Kiisak 
se h prendevi scope!limonio 
con il pipi cirUcindo d pio 
getto di uni sui evento ile so 
sti i Hong Kong dinante ri 
prossimo viaggio alle filippine 
e consigliandolo a fermai si 
nell soli di I or mon anziché 
su) continente cinese per man 
duo li sui benedizione il po 
polo della Cini 

T assai dubbio che d papa 
accolga un cosi compì omettente 
imito ma a Cnng Kai scek — 
i nome del quale ev ìdentcmen 
tc protestavano i vescovi — à 
stata dita immediata soddi 
sfi/ionc pei quanto riguardi i 
iApporti diplomatici nonumn 
do il nuovo pronunzio nella 
poi sona del) ammirino nronsi 
gnor Ldondo Cassidi 


Alto ufficiale 
esonerato 
in Cecoslovacchia 
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1 igin/id uflluile C1K nfe 
uste che il gena ile colosìomc 
co Otakar Rvlu e stato osoik 
iato dill memeo di uffici rie di 
(o egimento coti le ti lippe so 
vioticlit di stanzi n (ecoslovic 
chi a 

1 i CiK dice die le funzioni 
di collegamento con le ti lippe 
sovietiche sono tate tr riferite 
allo stilo miggiiio del) osem 
to Questi misi» fa seguito a) 

1 esonero di Josef ( toessci dii 
1 induco di min stio dell Inter 
no per la Boemi i e Monvn 
Secondo gli osservatori stia 
meri i Fuga il geneiale Rvlir 
e I e\ minisi]o frroossei sareb 
belo stali feiminiente avveisi 
al «nuovo coi so» die si ebbe 
in ( oooslov sechi i nella puma 
veri del 1968 
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no) Abbonamento sostenitore 
lue 30 000 1 numeri (con il 

lunedi) annuo 21 (KIO seme 
stu. 10 8 50 li illustre 5 btìO 
C n vi mi n annuo 18 000 seme 
atre 1 1 j 0 trimestre 1850 

5 minici i (senza tl lunedi e 
*en/i la domenica) annuo 
15 000 senvestie 7 850 tifine 
stie 4 200 I stero 7 numeri 
annuo 11500 semestre 17 100 

6 minuti annuo 29 000 seme 
stro 118)0 il IN W tl \ an 
mie 6 500 semestre 3 400 

I stiro annuo 10000 seme 
Minio 5 100 il Mi \ t \ fl- 
MOU 4 II IN \SC It V 7 nu 
meli ninno 12 800 6 mimi ri 
annuo 30 000 UlN \N( Il V I 
CRITICA M \R\IN1 V annuo 
10 500 RUBRI teli \ Con 
n «sixndo esclusivi SPI 
(So itti» pei In Pubblicità in 
Italia) Roma Piazza S Io 
r etr/o in I ricino n 26 e sue 
succursali in Balla Tele 
tono (88 541 2 1 4 5 

TVlìllH (al min pot colon 
tra) Collimeremo kd zione 
generale finale I 500 fosti 
vi I 600 bd Italia setter» 
tiion rie I 400 150 bd Italia 
centro meridionale I 100 150 
Cronache locali Roma L 110 
200 Fiienze 110 200 Toscana 
I 100 120 Napoli Campania 

I 100 110 Regionale Centro 
Sud I 100 PO Milano I om 
tmdin I 180 250 Bologna 
T 150 °50 Ceno»a (Ignito 
I 100 l r 0 Tonni Pu monte 
Mo lena Reggio 1 f n Ito Ro 
marna I 100 HO rie Vini 
zie i ino no m imi leir\ 

IIS\N/1\M\ HOMI RI 
l) \/ION Mi ^ ttzione gene 
tale T 1000 al mm Fd Italia 
settentrtonai* I MÌO Fd Ita 
Ha «entro sud I 500 

Stilb Tip »gt ifteo C.ATF 00185 
Roma \ to dei Taurini n 19 


rni è anche convenuto - 
hi concimo Birci sull est 
ponza che il (minialo dei no 
ve affronti al om Diesiti i e sa 
me dogli emendamenti alla ri 
fonila tributaria » 

Riguaido al cilludano dei 
lavon della G micia il c tpo 
giuppo dd USI Bei ioidi ha 
dette) che i socialisti se non 
vi sua un iccoido genti »Je 
sull oidine dei idioti chiede 
lamio I abbinamento « nella 
discussione m aula del dii or 
zio e del dettetene » Li log 
ge sul divoi/io come e nolo 
nel testo uscito dii confronto 
»vutosi ne) Senato sta per 
esseie inviata nell aula di 
Mon tee i lo i io I ilei del « de 
crctoncbrs» avrà inizio rnv# 
ce oggi dav urti alla Commi* 

I sione fm in/e e tesolo della Ga 
mera 

Sulla \ ìccnda del « deci eto 
m » la Direzione del PSIUP 
hi diffuso ieri scia al lei 
mine di una riunione un am 
pio comunicato Dopo aveie 
e plesso un giudizio cufico 
su) modo scelto da) governo 
pu pi esentale il su ondo 
piov vedimcnto il PSIUP af 
fermi che esso t continuerà 
con estiema fei mezza la lot 
la inizi ila con successo» Il 
pai filo — soggiunge il doeu 
mento « icgoleia i ferini 
m e i modi della sua opposi 
zinne in tappai io at muffali 
che erneipuanno nel con/ron 
fo con le altie foize politiche 
in Patlamento» Per ìaffoi 
/aie la lotta e necessario - 
ìffeinn il PSIUP che vi 
sia una mobilitazione « efiref 
ta a battei e la politica eco 
vomica del governo a sposta 
ìe le lasse sugli strali piu 
ricchi a foie (nomare le ri 
foi me ad aff tonfare alla ra¬ 
dice la crisi del Sud ad ac 
uesceie il potere deìla classe 
lai matrice » 

Nella destia esterna ed in 
temi ri quadnpntito si re 
gisti a non soliamo uni almo 
sfera di in oddisrizione ma 
anche il segno di una mino 
tra solici ranci che unisce rn 
queMi giorni i libu ili ad una 
palle di de di lepubblicim 
e di socialdemociatici Di que 
sta manovri non sono clrnm 
tutti gli obiettivi indie se 
ieri circolavano voci circa un 
collegamento con la vicendi 
del) ) Montedison (sulla quale 
piopno oggi si svolgerà una 
ìmilione plesso il gruppo de) 

I socialdemocrrtici commen 
tondo la sostituzione del « de 
melone » scrivono sul loio 
gioì mie che la « r icenda del 
decietone bis vara diversa 
da quella numero uno se ci 
mostrerà un altro ponti no e 
un altra maggioranza » L « e 
nerqw » che essi chiedono e 
quella che dovi ebbe esprimer 
si in una coirli apposizione n 
gufa del quulnpaitito in Pn 
lamento rispetto alle esigen 
ze i appiescnl ile dall opposi 
/ione di smisti a 
Dello stesso segno anche se 
espi essi con diversi accenti 
listili ino uni intervisto di Ru 
moi e un aiticolo di li Mi! 
fa L ex pi esidente del Con^ 
sigilo ìrpondendo alle do 
mande del Mondo ceica pi 
ma di lutto di giustificai e le 
proprie improvvise dimissioni 
de) 6 luglio scoi so Tgli iffr i 
ma che il cenilo sinistri «non 
ha alternative » e che ma « oc 
corre utilizzale fino in fondo 
le possibilità della legislatu 
ra » Rumor giudici « disi e 
sa » ) aimosfer r che si e de 
terminata in seguito alla misi 
di governo dell estate Quanto 
ii npjxriti coi PCI egli al 
felina che « la ripido chiusura 
ad ogni cord ribufo non è poi 
ubile» occone pero tenere 
pi esente la « linea disonni i 
nanfe » rifiutare i « patteggio 
menti » poiché — dice Ru 
mor — solo il fululo (che de 
ve esseie osseivafo «non da 
/urbi ») «cr dna do ìe vanno 
i comumsfr italiani » Sebbene 
m modo mollo sfumalo e 
presente m questi mtavisto 
una cufica fi ispirante n))e 
posizioni della smisti a de (e 
qualclu accenno va anche al 
di h della smisti a dello « Scu 
do oiociato ») 

fa Malfa svolge invece m 
liner mollo genei rie il discoi 
so sul rapporto con i comuni 
sfr C si limito a prevedere 
costi elevatissimi « m feimrm 
di cnsi isfifitcìonale crono 
mico sociale intemazionale 
(petorl manca/o appio/ondi 
menlo dei contenuti relatii i 
alla costituzione di una mio 
in maggio)orna » 


Braccianti 

muglivi pei la loio irl/iitlva. 
Ut piu ìecente e s gn ficiti 
va (est monmn7! viene duK 
ucci fascia ir* un Uh del 
I Oliai cìi o (zoni t ueniLA 
dr))a piovmeri di mi 
dove I Inoratoli hanno piega 
to dopo undici giorni co»ne u 
tivl di cimo sciovro li usi 
stenza logli aginu coahmt, n 
doli x f miai e un umido he 
se da t n vanto linun» 1 urte 
Riale iispetto del contu to cM 
categor i da)lal f n pievei» 
consistenti aumei ì del \lxri 
e degl oneri prtv denzniì i 
calicò Ui padroni 
Altre nnpoitanti iniziativa 
sul pia ro spinifico de))n oicu 
pozione vengo ro registi xte a 
Mozzar no (Colt \n ssetta) e a 
Peti alia Sottana (Palermo) 
uno dei 18 tornimi Impegnati 
in un rmpor ante lotta di mas 
sa e in una campagna di is 
scmblei popolili per iosvllun 
po e( otrom ( o e sociale dello 
Midome dove t sindui su 
sollec it rzione dr) sindacati, 
li miro denso di convocale gli 
rgiaii pei tosti urger h come 
del ivsto impone ix legge ol¬ 
ir denuncia preventiva e alia 
contrattazione del fabbisogno 
arrendile di nmnodopem noi* 
la armato 














